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Specie 
COGNOME, NOME E DOMICILIO Giorno 
di .--_——TTT-—=-————_Èb—___eeoese——€€ù In cul ebbe luogo TITOLO DEL TROVATO 
ttestati la domanda 
rilasciati DEL RICHIEDENTE A DEL PROCURATORE 
n s i; pe 3 giugno 1862 Nuovo sistema per la formazione del vuoto nelle bott 
Privativaf  Desimon! Carlo a Milano, strada S. Gerulamo, n. 2713 per espurgo dei pozzi neri, mediante il contempo- 
: raneo vuotamento delle stesse, 
» Reymond Carlo e comp. a Torino, Galleria Natta, n. 2. == 16 id Dita systèmes de chauffage. 
» Flandini Luigi a Torino, via Lagrange, n. 47. mx 10 id. aglione elastico a letto. IGN 
» Alby Giuseppe ingegnere a Torino, stradale del Re, 2 26 Id, Apparecchio per misurare la quantità d’acqua consu - 
o. 29. mata ed il Javoro eseguito da qualsiasi marchira a 
vapore. 
» Belluardi Pietro a Torino, sotto la galleria Natta. Iaimondo Lorenzo a Torino, via Carlo Alberto, n. 18 27 ld Nuovo sistema di macchine a cucire. 
» Chazel e Reidon ( ditta sociale) in Algeri, _ = 2 id. Nouveau système de filature de sole. 
» Simonetia Francesco a Milano, piazza del Resti, n. I, = 21 id Battello idro-dinamico. 
. Giussani Gaeta Milano, Ticino. x 
» Rioni cliconO RESI gri est ae de! Cinque = 30. id Becchi a gaz economici producenti un aumento di luce 
Santi, n. 5. L sctto eguale consumo. 
» Pipino Gio. Battista a Borgo San Dalmazzo (Cuneo). == 1 luglio id. Matera apolicabie ai muliof, martinetti, filatori e tre- 
i goll da olio. i 
» Matthews James Simons (a Londra), Caroline Place Cortese Achille a Torino, piazza Carlo Felice, n. 2 13 giugno id. Perfectionnements dans la fabricatlon de l’amidon et 
hampstesd Road, n, 5. . dans les apparells y employés. 
’ Nehse Edoardo a Deustadt ( Hannover). == 3 luglio id. Macilce pour sécher et comprimer la tourbe et le li- 
; guite. i 
» Levinstein Hugo a Milano, contrada del Rovello, n. 1. =» 26 giugno id. Macchina perfezionata per stirare e lucidare la seta. 
» Mòngruel Luigi Pietro a Parigi rue Vivienne, n. 7 apuccio Gaetano a Torino, via Carlo Alberto, n. 1 4 luglio id Apparell générateur de vapeurs froides destiné à aug- 
- P menter le pouvoir éclalirant des gar. 
» Pollavini Carlo a Torino, via Bava, n. 10. 5 == È 3 id Nuovo aratro. 
» Zanna Bartolomeo.a Torino, via S. Maurizio, n. 15. == 2 id. Galorifero del nuovo sistema Zanna. 
» Riggembach Nicola a Otsen ( Svizzera). [Raimondo Lorenzo a Torino 3 id Affùt de canon en téle et fer forgé. 
» Rigolier Lorenzo a Lione ( Francia), place Grotier, n. È. apuccio Gaetano a Torino Id. Nouveau systéme de supports et traverses en fer pour 
° rails de chemins de fer. 
» Woodburg Giuseppe a Boston, contea di Suffolk (Stati Id. 4 id. Perfectionnement dans l’armement des valsseavx de 
hi Uniti d'America). ‘ guerre. x 
'» Maury e Dumas padre # figlio a Nîmes ( Francia ). Id 5 id. Système de régulateur ou modérateur appiicable aux 
claviers des pianos. 
» Molinos Leone Isidoro a Parigi, rue St-Sébastien, n. 43. Id. ld. Sy-tème de freins automoteurs. . 
» | Gueciami Carlo dimorante a Grignasco ( Novara). == l id Nouvel appareil do distillation è la vapeur portatif et 
; continu pour toutes les matières solides et épalsses, 
tola que mares de ralsins, betteraves, Jles de vins, 
, et toutes autres substances analogues. 
» Santucci Ambrogio s Milano, contrada San Michele alla == 3 id. Trombone a sistema Santucci. 
Chiusa, n. 13. . . 
» Ghisi Giuseppe dimorante a Genova, piazza S. Lorenzo. == 12 id. Galleggiante eferico a graudi e piccole proporzioni, 
d j . a x destinato ‘alia navigazione mercantile e militare. 
» Luzzatto Vittorio, Hésllia e Batiig, 1) primo dimo- ÉLuzzatto ingegnere Vittorio dimorante in Pavia, n. £6 17 id. Nuovo sistema d’armamento per ferrovie senza im- 
rante io Pavia, n. 469. , piego di legno. 
» Morel Agostino a Roubain, départementdu Nord (Francia) $capuccio Gaetano a Torine 19 id. MaRRino nouvelle propre à peigner toutes les matlères 
amenteuses, 
» Berio Emillo dimorante in Genova, via Giannini, n. 1. 2 8 agosto id. Telegrafo elettrico stampatore. 
. Loiseau Alphonse dimorante a Bernay (Francia ). puccio Gaetano a Torino 9 id pin d’un nouveau genre de filet et tissu éco- 
a nomiques, 
» Helnson Huc Edoardo a Brunswich e Wiudhausen Id. 10 luglio id. Aiachioe à gaz Inflammable, cu machine calorique è 
Francesco a Dudarstadt. i È haute pression. i 
» Warton William dimorante a Birmingam, contea di Id: ì 19 id. Perfectionnements dans la fabbrication ou construction 
Warw!ch ( Inghilterra ). x P de ressorts pour voitures de chemin de fer etautrs. 
» Rousseau Emilio dimorante a Parigi, rue du Bac, n. 83, Id. id. Perfectionnements duns un système d'arme à feu sans 
quale gerente della Società Bernadot et comp. . chien ni platino et à percussion intérieure. 
» Toselli Gio. ia dimorante a Parigi, fanubourg Salnt- ÎMò Luigi a Torino, via Alfieri, n. U 2 id. Gh'accia!a itallana. . 
Martin, n. " 
» Filliette Giuseppe a Parigi, passage du Ponceau, n. 19. ftapuccio Gaetano .a Torino 23 id. Nouveau système de compteur applicable aux omnibus, 
voltures, jeux de tous genres et généralement è tout 
. 3 ce qui exige une numératioa exacte. 4 
» Bi.idle Edward John a New-Jork (Stati Uniti d'America). fd. td. Emploi des schistes, pétroles et autres huiles mingrales 
au chauffage des foyers quelconques et notamment 
A celui des chaudières des machines è vapeur. 
” Payras Filippo Urbano a Montpellier (Héranli) Francia. ld. Id. Procéié pour conserver Indéfiniment et préserver 
: des atteintes de la vermine les peaux de toutes espèces 
. solt sèches soit vertes, 
» Da-Lapparent Enrico a Parigi, rue St-Placide, n. 60. Id. 26 id, Procélés de conservation des bois et notamment des 
charpentes et travaux marittmes. 
» Semet Pietro Luigi dimorante a Donay (Nord) Francia. Id. td. Suppression des vapeurs nuisibles.et malfalsantes dans 


le travail des goudrons et les moyens employés è 
cet effet. « 
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puccio Gaetano a Torino 1862 3 luglio {Nouveau système de métier mécanique pou-{xouveau système de métier mécanique pou- 
vant étre appliqué au tissage de la plu-t vant étre appliqué au tissage de la plu- 
part des étoffes part des étoffes 
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Titolo del trovato 


della privativa 


DEL RICHIEDENTE principale 


"DEL PROCCRATORE 


lung. EBradenne Adolfo dimorante nel Belgio. 


puccio Gaetano a Torino 1862 30 giugno 


Moyen d’augmenter le rendemént en acides 
gras-concrets, des corps gres traitéx par 
l’acidification et la distillation. 

FFabrication de boites en métal sans saudure. 

spécialement pourlesboites carrées ou è: pan: 

au meyen d'un autillage spécial mécan.ique. 

Apparel! gécérateur des vapeurs frof.des, 
ug) A augmenter le pouvolr éciai rani 
U gar. 


» Peltler Emilio a Parigi, rue Montmartre, n. 70. id. Id. 


» Mongruel Luigi Pietro a Parigi, rue Vivienne, n. 7. Id. » 26 luglio 


Ùl Direttore Gapo-Divisione per l'Industria ed il Commercio B. Sanna 


«scritto Perincioli, e nella relazione di pe- 


APERTURA DI GRADUAZIONE, >; © 
Con provvedimento d'oggi -fa aperto Il 
giudicio d'ordine per distribuire le L 8125, 
Phezzo ricavato dalla subastazione degli sta- 
bili del signor’ esasidico Angelo Baretta, 
procuratore capo in questa città, e furono 
ingiunti gli interessati a proporre le loro 
ragioni di credito fra trenta giorni. 
Alba, 22 novembre 1862. 
Ricca sost. Moreno. 


SUBHASTATION. LA 

Sur instancè de Dujany Victor Emmanuel 
de feu Pierre Joséph tani de son chef pro- 
pre que comme mandatalre général aux 
affaires de son frère Dujany Jean Baptiste 
propriétaire, domicilié è Chatillon, le tri- 
bunal de l’arrondissement d'Aoste, par son 


Inserzioni Legali 


GRADUAZIONE. 


Ad instanza dell'A mministrazione generale 
delle finanze dello Stato, rappresentata dal- 
l’afficio dell'avv. patrimoniale regio, ll sig. 
presidente del tribunale del circondario di 
questa città, con decreto delli 15 corrente 
novembre, dichiarò aperto 1l giudizio di 
gratuazione sulla somma di L. 19825, prezzo 
degli stabili posti sul territorio di Bardas- 
sano, stati espropristi al signor cav. E 
doardo ‘Cocchis consigliere d’appello in que- 
sta città, e deliberati con sentenza del detto 
tribunale 30 agosto ultimo, alla ditta Ema- 
nuel Levi, figli e Comp., corrente in To- 
rino, ed ingiunse ai creditori di produrre 
8 depositare le loro domande di colloca- 
zione, fn un col titoli giustificativi, alla se- 
greteria dello stesso tribunale, entro il ter- 
mine di giorni 30, per cui commise il sig. 
giudico Bertalazzone. 

Torino, 22 novembre 1862. 


Ferrero sost. caus. patrim. regio. 


GRADUAZIONE. 


Ad instanza dell’Amministrazione gene 
rale delle finanze dello Stato, rappresen- 
tata dall'ufficio dell’avv. patrimoniale regio, 
il signor presidente del tribunale del cir- 
condario di questa città, con decreto delli 
18 corrente novembre, dichiarò aperto il 
giudicio ai graduazione sul prezzo degli sta- 
Dili stati subastati in odio delli Vincenzo e 
Lèrenzo fratelli Robaud!, rappresentati come 
minori dal loro tutore Giovanni Antonio 
Soraslo di S. Benigno, stati con sentenza 
del detto tribunale 28 luglio ultimo, delibe- 
rati al signor avv. Carlo Trombetta nella 
qualità di sindaco di S. Ben'gco, al prezzo 
di L. 852; ed ingiurse al creditori di pro- 
durro e depositare le loro motivate domande 
di collocazione in un col titeli giustificativi 
«alla segreteria dello stesso tribunale entro 
il termine di giorn! 30, per cui commise ll 
signor giudice Eiorito. 


Torino, 22 novembre 1862. 
Ferrero sost. caus, patrim. regio. 


SUBASTAZIONE. 


Souli'instanza del cav. Gluseppe Pomba, 
venne, con sentenza del tribunale del cir- 
condario di questa capitale del 2 ottobre 
ultimo scorso, ordinata In pregiudicio di 
Giuseppe Penasso residente in Torino, l’es- 
propriazione forzata per -via di subasta in 
due distinti lotti del grandiòso corpo di 
casa da quest’altimo posseduto in questa 
città, borgo San 3alvario, di recente costru- 
alone, con fronte sul viale del Re, porta 
n. 18 e sulla via Principe Tommaso, porta 
n, 2, distinto in mappa coi numeri 62 al 
63 inclusivi, nel piano E, dell’isola 15, in- 
titolata S. Desiderio, e fra le cosrenze a 
notte del viale del Re, a levante della via 
Principe Tommaso, a giorno degli eredi di 
Giuseppe Antonio Fassò ed a ponente del 
signori Panizza, Migliassi ed eredi di Gio- 
vanni Matteo Jourdan. : 

Ul relativo incanto avrà luogo all’udienza 
del sullodato tribunale del 10 gensaio 1863 
alle ore 10 antimeridiane, e verrà aperto 
in sul prezzi dall’instante cav. Pomba per 
clascun lotto offerti, cloè di L. 92858 pel 
primo lotto e -di L. 53163 pel secondo, e 
sotto le condizioni ed oneri di cui in bando 
venale delli 13 del corrente mese sotto- 


notifié le 31 m&me-mols par l'hulssier Fa- 
vre, a ordonné l’expropriation foreée par 
voie de subhasiatlon, des immeubles ap- 
partenants à Gaspard Martin Francois de 
fen André aussi propriétaire, domicilié à 
Cbàtillon, tous situés en dite commune et 
lesquels se trouvent amplement décrits et 
continés dans le jugement sus énoncé en fi 
xant l'audience du 2 janvier prochain pour 
l’enchère des dita immeubles. 

La vente-des susdits iImmeubles consistant 
en prés, champs. vignes, feulliages et do- 
miclles, aura lieu'en deux lots distincts et 
séparés sous les clauses, offres et condi- 
tions dont au jugement. précité, et tran- 
scrites dans le ban d’enchère du 12 no- 
vembre courant, Perron commis-greffier. 

Aoste, 24 novembre 1862. 

V. Dujany subst. de Z6mo p. c. 


AUMENTO DI SESTO. 

Con sentenza d'oggi di questo tribunale 
di circondario gli stabili stati subastati ad 
Instanza di Sella Antonio, contro Nicola- 
Guardia Giovanni e Carlo fratelli debitori, 
e Nicola Giuseppe Antonio terzo possessore, 
previo loro incanto sul prezzo dal Sella of- 
ferto dî L. 300 al 1 lotto, di L. 200 s1 2, 
e di L. 50 al 3, vennero per mancanza di 
offerte deliberati allo stesso Instante Sella 
Antonio pel prezzo suindicato da lui offerto, 

Il termine per fare l’aumento del sesto 
0 mezzo sesto, se autorizzato, scade con 
tutto !l 10 prossimo venturo dicembre. 

Gli stabili sono situati in territorio di Ca- 
sapinta e Strona, senza numero di mappa. 

o Lotto 4 
Territorio di Casapinta. 

1. Cantone Guardia, casa composta di 
varit membri inferiori e-superiori, con sito 
dietro la casa. È 

2. Ivi, sito di are 0, 73. 

3. Ivi, regione Virone, vigna di are 2, 
cent. 5. - 

4. Ivi, regione Ferrera, vigna di are 
, 87. 

5. Ivi, regione Bonda, prato, campo e 
castagneto, di are 19, 63. * : 

6. Ivi, regione Dietro la Moglia, prato 
di are 6, 40, 

"7. Ivi, regione Cilings, prato e vigna 
con bosco, di are 11, 52. ” 

8. Ivi, one alle Bose, prato e ger- 
bidor al tre È Sì i 

92. Ivi fone Piano di Pigliaga, campo 
di are 2, 71° di 

10, Ivi, regione all’Orto, canepale vi- 
tato, di are 1, 76. 

11. Ivi, regione alle Bose di dietro, 
campo e costa, di are 7, 74. 

Territorio di Strona. — 
di Regione alla Bonda, costa di are 


rizia descrittiva, e di divisione del geome- 
tra Cavallotto del 25 settembre 1862, la 
quale trovasi visibile unitamente al ‘piano 
ad essa annesso nell’ufficio del procuratore 
capo Innocenzo Richetti, via ciegli Stampa- 
tori, n. 4, piano 1. . 

Torino, 22 novembre 1862. 


Rambaudì sost. Richetti. 14. Ivi, regione Cirione, campo o costa, 


di are 3, £ 

15. Ivi, ragione Rondello, ripa prativa 
di are 2, 63. di È 

16. ivi, regione dietro le case del can- 
tone di Cagna, costa di are 8, 5. 

17. lvì, regione Ronco, vigna e casta- 
gneto, di are 10, 96. 

Lotto 2 - 
Territorio di Casapinta. 

1. Nel cantone Guardia, casa e corte, 
Composta la casa di vari membri inferiori 
e superiori, di are 0, 68. 

2. Ivi, sito di are 0, 27. 

3. Ivi, regione Benzi, costa di are 47. 

4. Ivi, regione Bonda, castagneto di 
are 4, 80. 

5. Ivi, regione Bonda, vigna ed orto, 
di are 5, 58. ° 

6. Ivi, regione Cavolo, vigna di are 2, 
cent. 27. 

7. Ivi, regione nel Campo, castagneto 
di are 7, E È 

» 8. Ivi, regione ai Vaghi, campo con 
castagneto e costa, di are 14, 50. 

9. Ivi, regione dietro le Bose, campo 

di are 1, 82. 


* AUMENTO DI SESTO. 


Nell'incanto di un piccolo corpo di casa, 
nella sezione Moncenisio di Torino, isolato 
San Liborio, via San Domenico, n. 10, che 
ebbe luogo nel mattino delli 24 novembre 
corrente, avanti fl tribunale del circondario 
di questa città, sulla base di L. 41431 per 
detta casa offer:e dall’Opera Pia di San Luigi 
Gonzaga stabilita in questa città, instante 
per ix subasta, nessuno presentossi per 
farvi maggior partito; cosicchè il tribunale 
con sun sentenza dello stesso giorno rice- 
vuta dal segretario cav. Billietti, la deliberò 
all'Opera Pia surdetta, per la stessa sua of-. 
ferta di L. 41831, a cui si può fare l’au- 
mento del sesto sino al 9 dicembrè pros- 
simo, ultimo giorno dsl termine utile. 

‘F. rino, 24 novembre 1862. 

ù Perincioli sost. segr. 


SDBASTAZIONE. 


Ad instanza delli Giovanni, Giuseppe, Gia- 
como 6 Patrizio Albertetti ed altri, quali e. 
red: del defunto Giacomo Albertetti, il tri- 
bunale di circondario di Torino, con sua 
sentenza delli 11 ottebre ultimo scorso, au- 
torizzò in odio di Domenico Berutto, domi- 
cillato a Cambiano, la subasta degli infra 
descritti stabili e fissò pel relativo incanto 
l’udienza delli 23 prossimo dicembre, sotto 
li parti e condizioni di cui nel relativo bando. 

Corpo di casa ossia fabbricato civile è 
rustico posto nell'abitato di Cambiano, se- 
zione I, della mappa ai num. 73 e 76 parte, 
confinante a levante ed a mezzodì colla via 
pubblica, a ponente colla proprietà Piovano 
eda nord colla proprietà Grosso. 

Torino, 23 novembre'1862. 

Crosetti sost. Scotta. 


Lotto 3. 
Territorio di Casapinta. 
Regione Perazzi, cesta di are 12, cen 
tiare 93. 
Biella, 25 novembre 1862. 
G. Milanesi segr. 


TRASCRIZIONE. 

Con atto 24 settembre 1862 rogato Ma- 
don notaio a Campiglione, il signor Filippo 
Odetti fu Antonio nato e domiciliato a Ca- 
vour, vendette alli Sebastiano, Emanuele e 
Domenico fratelli Bonino fu Sebastiano, nati 
e domiciliati nello stesso territorio, are 38, 
cent. 10 di prato e cainpo, scorporati e ter- 
minati verso levante, ia territorio di Ca- 
vour, reglone Finette, in mappa al numero 
1384, fra le coerenze a levante Maria 
Buffa, a giorno Beltramo Antonio e fra- 
telli, a ponente la restante pezza ed a notte 
gli eredi del cav. Vittorio Buffa, mediante 
il prezzo di L. 800. 

Detto atto venne trascritto ieri all’uffizio 
delle ipoteche di Pinerolo, al vol. 34, arii- 
colo 48. n 
Campiglione, 6 novembre 1862 


Francesco Madon not. 


SUBASTAZIONE. 


All’odienza delli 31 dicembre prossimo 
venturo cre il antimerisiape, avanti il tri- 


SUBASTAZIONE. 


Si rende noto al pubblico che con sen- 
tenza di questo tribunale di circondario in 
data 7 ottobre ultimo, venna ad instanza 
di G.useppe Artusio di Guarene, ordinata 
espropriazione forzata in odio di Giovanni 
Prescenda fu Scbasijano, e terza posseditrice 
Catterina Conterno vedova Prescenda, domi- 
cillati a Pero, dei beni da loro posseduti, 
posti nel suddetto territorio, essendosi fis- 
sato Il giorno 16 dicembre prossimo ven- 
toro, ore 9 antlmeridiane, pel relativ> in- 
canto, al prezzo ed alle condizioni espresse 
nell'apposito bando, di cul si potrà pren- 
dere visione nell’Ufficio del procuratore sot- 
toscritto e rispettive segreterie. 

Alta, 14 novembre 1862. 

Prioglio Pasquale p. 9. 


» 


jugements du 18 octobre dernier, ddment È 


bunale del circondario di Caneo avrà luogo 
la ‘vendita per pubblici Incanti In un sol 
lotto ‘del chiabotto composto ‘di caseggiati 
@ ben! annessi siti #ul territorio di Vignolo, 
sezione E, &, regioni Capo-Luogo, Alfe, 


Chiapisse ed Ubacco di Costa Junga, coi nu- |- 


meri gi mappa 155, 156,:157, 158, 159, 
160, 167 e 235, sì 6 come trovansi de- 
seritti-in bando venale 14 corrente mese, 
@ l'incanto sarà aperto sul prezzo di lire 
700, e sotto l'osservanza delie condizioni i 
detto bando tenorizzate. ._. - 
Tale vendita verine promossa per via di 
subastazione da? signor Giuseppe Marcengo 
dimorante in Cuneo, rappresen‘'ato dal pro- 
euratore sottoscritto a pregiudicio di Mat- 
teo Marchiò dimorante a Vignolo, in seguito 
ad atto di comando 23 agosto ultimo scorso. 
_Caneo, 20 novembre 1862 


n Fabre proc. 


AUMENTO DI MEZZO SESTO. 


Con atto passato alla segreteria dèl tri- 
bunale del circondario di Cuneo il 81 ot- 
tobre ultimo scorso, fl signor Michele Falco 
fo Mauro, dimorante in Cuneo, faceva l’au- 
torizzeto aumento di mezzo sesto al prezzo 
degli stabili componenti 1l lotto primo del 
bando venale 29 ottobre, suddetto, consi- 
stenti in un chiabotto sito în questo terri- 
torio, sezione S. Benigno, regione Molino 
Roero, coi numeri di mappa 6095, 6096, 
6697, 6098, 6099 e 6100, della complessiva 
superficie di ett. 4, are 33, cent. 86, stati 
esposti in vendita volontaria dalla signora 
Luigia Falco moglie di Giovanni Cambiano, 
quale erede beneficiata della propria madre 


glie Granetti, portandone l’offerta alla som- 
ma di L. 11375; ed in calce dello stesso 
atto d’aumento con decreto del signor pre- 
sidente dello stesso tribunale in data 14 
"corrente mese, pel nuovo incanto a seguire 
del suddescritti stabili, sì fissò l’udienza 
delli 12 dicembre prossimo venturo, ore 11 
‘antimeridiane. x 
Cuneo, li 20 novembre 1862. — 
: Fabre proc. 


GRADUAZIONE. 


Sull’instanza -del signor-Giacomo Lungo 
figlio emancipato del vivente Michele, resi- 
dente a Fossano, l’ill.mo signor presidente 
del tribunale deì circonderio di Cuneo con 
sue provvedimento in data 11 corrente no- 
vembre dichiarò aperto il giudicio di gra- 
duazione dei creditori di Ariino Antonio fu 
Giovanni, dimorante pure a Fossano, in- 
giunse al medesimi di produrre e depositare 
presso la segreteria civile di detto tribu- 
nale le loro ragionate domande di colloca» ] 
zione unitamente ai titoli giustificativi entro | 
11 termine di giorni 80 scccessivi alla noti- 
ficazione del provvedimento stesso e per le 
relative operazioni commise îl signor giu- 
dice presso quel tribunale avv. Antonio 
Botta. ; 


Cuneo, 20 novembre 1862. i 
: Fabre proc. 


SUBASTAZIONE. 


All'udienza delli 81 prossimo venturo di- 
cembre ed alle ore 17 antimeridiane, avrà 
luogo nelle sale del tribunale del circonda- 
rio di Cuneo, la subasta autorizzata colla 
sentenza 31 scorso ottobre, emanata sull'in- 
stanza di Maria Grosso vedova Allemandi, 
ammessa al beneficio del poveri, residente 
sulle fini di Busca, contro Giuseppe Abbà, 
di domicilio, residenza e dimora incerti, 
debitore principale, ed Antonio Luciano di 
Costigliole Saluzzo, terzo possessore. 

Gli stabili a subastarsi compongonsi di 
un corpo dì casa e sito annesso sul terri- 
torio di Busca, regione Castelletto, sì e come 
meglio trovansi descritti nel bando venale 18 
novembre 1862, autentico Fissore, in un 
colle relative condizioni. 

Cuneo, 19 novembre 1862. 

Ghisolf sost. Reiff. 


TRASCRIZIONE. 


Con atto 11 agoste 1862, rogato Bernardi 
notaio a Dronero, trascrito a Cuneo il 16 
ora scorso ottobre, Bertolotto Francesco fu 
Costanzo residenie ai Tetti, fini di Dronero, 
vendette x Chiari Spirito di Sebastiano, re- 
sidente in dette fini: . ; 

1. Campo, sa dette fini, regione Piagna, 
di are 22, 86, coerenti fi venditore a due 
lati, Pietro Agnese, Giacomo Marino e Pie- 
tro Pomero. 

2. Pezza prato} ivi sovra, regione Gran- 
gia, di are 19, 05, coerenti Giacomo Marino, 
Pietro Agnese, gli eredi di Giacomo Bo- 
nardelio e Pomero Antonio, mediante lire 


Detto atto fu registrato suì registro alie- 
nazioni al vol 30, art 
d'ordine 269, cas. 520. 

Beltramo. 


SUBASTAZIONE. 


All’udienza dei tribunale di circondario 
d’Ivrea del 3 gennaio prossimo venturo si 
procederà all’incantò e successivo delibe- 
ramento degli stabili stati ad instanza del- 
l’Amministrazione della Cassa ecclesiastica 
posti in subasta în odio delli conte Fran- 
cesco e cav. Felice fratelli Pastoris, minori 
rappresentati dal loro tutore Corte cav. 
Giuseppe, residente a Mazzè, debitori prin- 
cipali, e Gianettto Luigi domiciliato a Vil- 
lareggia e Capra Giuseppe residente a Ci- 
gliano, terzi ri, situati tali stabili 
sul territorio di Villareggia e Cigliano, com- 
posti di casa, campi e prati e divisi in 44 
iotti, al prezzo e condizioni tenerizzate nel 
relativo bando venale 19 novembre cor- 
rente, autentico Rolla sost. segr. 

Ivrea, 22. novembre 1862. 

G. Griva sost. Bracco caus, 


INCANTO 

Con sentenza 29 otiobre prossimo passato 
questo tribunale di circondario, sull’instanza 
del signor Giuseppe Revell!, ordinò la spre- 
priazioné per via di subastazione, in odio 
di Giovanni Boetto delle fini di Villanova, 
degli stabili In essa descritti, consistenti In 
due case, campi, prati, alteni, castagneti, 
gerbidi e ripa sul detto territorio di Villa- 
nova, e nelle regioni Crollabosco, Roracco 
Soprano e Roracco Sottano; da vendersi in 


Clara Massa glà vedova Falco e poscia mo- |. 


{detti signori acquisitori volendo eseguire il 


281, e su quello |" 


*otto: totti ‘sul «prezzo il -1-di L.-280, 11 2 di 
L.200,311 8 di L. 113, 114 di L 230, 1.B 
Qi. L. 70, il Gai L. 135, 117dL. 950, 
18 -di L. 180, all'udienza delli 8 gennaio 
prossimo venture. . ©‘ © 
Mondovi, 18 novembre 1862. 

#°* °° Maglia sost. Bellone. 


AUMENTO DI SESTO. 


Il tribunale del circondario di Pallanza, 
con sentenza in data d'oggi, pronunciava 
Il deliberamento degli stabili seguenti, nei 
gludicio di spropriazione forzata instituito 
da Pietro Minola, contro Natale Seclusa: 

1, Una casa civile posta in territorio 
di Ronchero, frazione di Baveno, ove di> 
cesi alla casa Seciusa, di cent. 55, incanta» 
tasi sul prezzo di L. 50, venne deliberata 
a Giacomo Gavaggetti per L. 65. . 

2. Una pezza prato e pascolo în terri- 
torio di Baveno, regione ove dicesi alla 
Sarta, di are 44, 45, la quale per mancanza 
di offerenti all’incanto, venne deliberata al 
creditore instante per L. 330, prezzo da! 
medesimo stato offerto. 


3. Una pezza prato vitato, entrostantivi 
diverse piante di castagno, ed una cascina 
composta di stalla con fienile superiore, 
posta nel suddetto territorio ove dicesi Mas- 
sogno Sopra, di are 15, 54, stata incantata 
sul prezzo di L. 120, venne deliberata a 
Grato Lucietti per L. 183, 

Il termine utile per l'aumento del 
sesto, scade col giorno 9 del prossimo di- 
cembre. È È » 
- Pallanza, 22 novembre 1862. 

“— @arlo Mello segr. 


GIUDICIO DI PURGAZIONE. 


Li signori Fauda Francesco residente a 
Racconigi, avvocato Isacco Donato Levi e 
Giuseppe Levi, residenti a Torino, con atto 
d'incanto e deliberamento del 2% aprile 
1862 e relativa dichiarazione di comando 
del 26 stesso mese, ricevuti dal notaio 
Francesco Borgarello di Torino, si resero 
acquisitori dal signori cav. Clemente, De- 
metrio ed Alfonso, fratelli Turinetti di Prie- 
ro fu cav. Edmondo, minori rappresentati 
dalla loro madre e tutrice signora contessa 
Camilla Geresa di Bonvillaret vedova Turi- 
netti di Priero, residente a Torino, del se- 
guenti beni stabili, cioè: 


1. It signor Fauda, della cascina S. An- 
tonio, sita parte sulle fini di Murello, parte 
su quelle di Racconigi, di ett. 37, are 25, 
cent. 18, tra casa, ala, prati, campi e bosco, 
nelle regioni Bonavalle e Coda, formanti il 
lotto 1, pel prezzo di L. 48000. 

2. Li signori Levi, della cascina S. Ge- 
rolamo, site negli stessi luoghi e regioni, 
di ett.-34, are 23, cent. 50, tra casa, orto, 
ala, prati, campi e bosco, formanti il lotto 
2, pel prezzo di L. 43050. 

Tale vendita fu autorizzata dal tribunale 
del, circondario di Torino, colle condizioni 
risultanti dal prenarrato atto di delibera- 
mento, fra cui quelle che !a vendita venisse 
fatta a corpo e non a misura, che i delibe- 
ratarii dovessero pagare i proventi iÎmmedia- 
tamente dopo scaduto il termine per l’au- 
mento, dovessero trascrivere il loro con- 
tratto, quindi aprire i giudicil di purga- 
zione e graduazione, dovessero all'atto della 
vendita depositare a mani del notaio pro- 
cedente il 10 per 100 sul prezzo d'asta, da 
depositarsi quindi da detto notaio nella 
cassa del depositi presso l’amministrazione 
del debito pubblico, ond’essere poscia di- 
stribuite cogli interessi ai creditori nel giu- 
dicio di graduazione Insieme al restante 
prezzo. 


#° < GRADUAZIONE. 

Instante ia signora Teresa Simondetti ve. 
dova Cenci, residente a Racconigi, il signer 
presidente del tribunale del circordario di 
Saluzzo, con suo provvedimanto del 14 vol- 
gente roverhbre, aprì Il piodicio di gradua- 
zione sulla somma di L. 27569 ed interessi, 
prezzo dei beni stabili subastati contro Giu- 
seppe Bonamico fu, notalo Domenico, resi. 
dente a Cavallarmaggiore, con due sentenze 
di deliberamento emanate dal predetto tri- 
bunale in data 14 agosto e 293 settembre 
ultimi scorsi, vi deputò Il signor giudice 
Rossi ed ingiunse i creditori Ìscritti a pro- 
durre nella segreteria di detto tribunale le 
loro motivate domande coi titoli giustifica- 
tivi entro giorni 30 successivi ‘alla notifica- 
zione del succitato provvedimento. 


Saluzzo, 21 novembre 1862, 
G. Signorile/sost. Rosano. 


GIUDICIO DI GRADUAZIONE 

Sull'instanza delli Pletro, Francesco, Luigi 
ed Agostino, fratelli Pitto fu Paolo, di Pa- 
rone, Valsesia, siccome minori rappresen- 
tati. dalla loro madre e tutrica Maddalena 
vedova Pitto, con ordinanza del signor pre- 
sidente del tribunale del circondario di Va- 
rallo, 13 corrente mese, si fu dichiarato a- 
perto il giudicio di graduazione del prèzzo 
di L. 2359 25 dei beni stati subastati con 
sentenza 19 agosto prossimo passato, dello 
stesso tribunale, in odio delli Giuseppe e 
Candida, fratello e sorejla Colombo fu Gia- 
como, ed ‘\Anninziata”.zbinore; Colombo fu 
Francesco, nipote, tutti di Crevola, è ven- 
nero ingiunti tutti li creditori dei ‘mede- 
simi di presentare alla segreteria di detto 
tribunale le loro ragionate domande di col- 
locazione col titoli giustificativi fra giorni 
80 dalia sua notificanza; e si deputò per 
dustio pindinlo il signor giudice Catlo Por- 

up! 


Varallo, 26 novembre 1862. 
Caus, Tonetti padre p. c. 


GIUDICIO DI GRADUAZIONE. 


Il signor presdonie delf tribunale’ del 
circondario di Vercelli còn suo decreto 30 
scorso ottobre dichiarò ‘aperto il’'giudicio 
di griduazione promosso dall! signori notaio 
Francesco Franzoi e minori Marietta ed A- 
dele fu grin La) Franzoi, rappresentate 
dalla loro imadre’ 6 tutrice Perotti Teresa, 
per la distribuzione del prezzo ricavatosi 
dalla subasta a cui sì procedette contro 
l’eredità giacente di Francesca Bruno ve. 
dova del geometra Carlo Franzo!, apertasi 
in Tronzano in contraddittorio del curatore 
della medesima Grasso Giuseppe; ed ingiunse 
tutti li creditori a proporre i loro crediti 
entro fl termine di giorni 30. 


Vercelli, 23 novembre 1862; 
$ Colonna sost. Montagnin!. © 


ESTRATTO DI BANDO VENALE, 


Alli 22 prossfno venturo dicembre alle 
ore 8 mattutine nella sala comunale di Roc- © 
caforte dal sottoscritto, segretario del man- :* 
damento di Yillanova-Mondovì, specialmente 
commesso, sì procederà alla vendita in otto 
distinti lotti, ed alle condizioni di cui in 
«bando venale d'oggi visibile in tutti i giorni 
ed ore nella segreteria della giudicatara di 
detto mandamento "e sui presi a ciascuno 
assegnati come infra, del beni propri! della 
cappella della SS, Annunziata, eretta sulle 
fini di Roccaforte, cioè: Si 


i seni. Castagneto, di ett, 1, 73, 73, 
Il signor Fauda depositò presso Îl prelo- ‘Totto ‘2. Bosco castagneto, di are 78, 2, 
dato signor. noîaio pel mddetto decimo lire L 300. i 
, Ignor Levi L. uindi quel- Lotto.3. Castagneto, di ett. 1, 99, 60, 
l'atto di deliberamento fa trasoritto allut: L 1400. i Si dla 
ficio delle ipoteche di Saluzzo | maggio 
1862, al vol. 24, art. 464, poscia inserto sua 4 Castagneto, di ettart 1, 12,12, 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 31 
stesso maggio, n. 129, 


Decorsi tre mesi ‘dopo tale inserzione, 


Lotto, Castagneto, di ettari 1, 56, 63, 
L.-1400, tagni , , » , 

Lotto 6. Castagneto, di are 56, cent. 71 
L. 300. x 


loro contratto ed abilitarsi ad aprire il giu- 
dicio di graduazione previo quello di pur- 
gaziore a termini di legge sui beni ad essi 
deliberati, dichiarandosi pronti a pagare 
tosto 1 crediti tutti sì esigibili che non, sic- 
come riguardo a questi sarà per ordinare 
il tribunale, sino «alla concorrenza del loro 
prezzo come sovra rispettivamente stipu- 
lato, comprese però le somme versate nella 
cassa del dèpositi ed eleggendo domicilio 
nell'ufficio del procuratore sottoscritto, al 
l'appoggio del citati documenti, dei certifi- 
cati cadastrali del suddescritti beni, delli 
stati. generali delle ipoteche sui medesimi 
iscritte, non che dello stato in tre colonne 
di quelle ipoteche, ricorsero al signor pre- 
sidente del tribunale del circondario di Sa- 
luzzo , richiedendolo che deputasse un u- 
8ciere pelle notificazioni prescritte dall’ar- 
ticolo 2306 del codice civile. 

Detto signor presidente con suo decreto 
del 13 ottobre ultimo scorso, deputava per 
tal effetto l’usciere presso detto tribunale 
Giacinto Berlia e richiedeva il signor presi- 


. Lotto 7. Cas are 16, con- 
a pda i ile 
Lotto 8. Seccatolo, L. 100. 
Sitrati detti beni -tatt! sul territorio di’ | 
Roccaforte, . 
Villanova, 22 novembre 1862. 
Not. Voena segr. 


ESTRATTO DI BANDO 

Li 15 prossimo venturo dicembré alle ore 
8 mattutine nella sala comunale di Rocca- 
forte sì procederò nanti il signor giudice 
mandamentale di Villanova-Mondovì, spe- 
cialmente delegato, alla vendita col mezzo 
dei pubblici incanti in 13 distinti lotti dei 
beni propri! della cappella di S. Giacomo, 
eretta su dette fini, eul prezzi di cul infra, 
ed alle condizioni di cut in bando venale 
16 corrente visibile in tutti 1 giorni ed ore 
nella segreteria di detto mandamento, cioè: 
Lotto 1. Castagneto, di are 30, 69; 

casa, sito ed orto, di are 2, 95, L. 350. 


dente del tribunale di Torino pella deputa- Lotto 2. ; di 53. cen- 

zione d’un Leghe brr notificazione nel | tiare TI, Le Baone di are 33, cen 

distretto di sua giu! one. ; cina 
Saluzzo, 21 novembre 1862. 83, les Castagneto, di are 84, cent. 


G. Signorile sost. Rosano p. c. 


SUBASTAZIONE.' 


Instante Sebastiano &ianotti residente a 
Pagno, quale ccratore deputato all'eredità 
giacente di Giuseppina Rubiolo vedova di 
Giovanni Battista Biglietti, resasi defunta il 
26 gennaio 1862 in Pagno, lucgo dell’altima 
sua residenza, avanti fl tribunale del cir- 
condario di Saluzzo, al mezzodì del 9 pros- 
simo venturo gennaio, avrà Inogo l’ineanto 
e deliberamento dei seguenti beni stabili 
la cui alienazione fu autorizzata con de- 
creto cmanato da detto tribunale 1112 cor- 
rente mese. 

I beni subastandi siti in territorio di Pa- 
guo, nelle rezioni Recata di Piazza, Barba, 
Montarchero, Chiattera, Barmetti e Piana, 
consistenti in una casa, orto, campo, vigna, 
alteno, prato, campicello e boschi cedui, 
della totale superficie di ett. 5, are 75, 
cent. 25 {pari a giornate 15, tavole 9), si 
esporranno all'asta pubblica in sette lotti 
sui prezzi d’estimo di L. 1000, 896, 410, 
550, 150, 200 e 100, edalle altre condi- 
zioni apparenti dal relativo bando venale in 
data 17 volgente novembre, autentico Gal- 
frè segretario. 

Saluzzo, 2î novembre 1862. 

G. Siguorile sost. Rosano. 


Lotto 4, Castagneto, di are 26, centiare 

69, L. 230. 
Lotto 5. Castagneto, di ett. 2, 10, 14 
1000. balia i " 


Lotto 6. Castagneto, di are 59, cent. 
75, L. 750. 

“ Lotto 7. Castagneto, di ett. 3, are #3, 
cent. 13, L. 1500. 

Lotto 8. Castagneto, di are 23, 8; altro 
castagneto, di are 33, 4é, L. 250. 

Lotto 9. Castagneto, di are 28, cent, 
94, L 250. 

Lotto 10. Ghiara prativa, di are 2, 93; 

prato, di are 6, 8; bosco castagneto, di ara 
9, 31, L 300. 
A E tan 11, Prato, di are 28, centiare 2, 
Lotto 12. Prato e castagneto, di are il, 
87; prato, di are 2, 37, L. 

Lotto 13. Prato, di are 


L. 300. 
Situati detti beni tutti in territorio di 
Roccaforte, 


Villanova, 21 novembre 1862. 
Not. Voena segr. 


_—rrwrP_m———_——____m si tnt 
Torino — Tip. @. Favale e Comp. 


10,. centiare 7î, 


4° Suppl. alla GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 283 - Torino, 29 9bre 4862 - 


regolari pel diseccamento delle foglie, il tutto a norma 
di quanto sarà determinato dai periti. ì 
Art. 32. Il trasporto del tabacco sì magazzino-di 
ricevimento sarà a carico dei coltivatori; .quello-dai 
magazzini alle manifatture a conto dell’Amministra- 


Per ciascun pezzo di terreno si procarerà cho le 
piante abbiano eguai numero di foglie. i : 
“La terra sarà sempre zappata € rincalzata intorno 
alle piante, dalie quali saranno tolte le foglie senza 
na n 


PARTE UFFICI ALE a Tali indicazioni dovranno constare da regvlari_do- 
l cumenti. . > 2. 

Aa . Gli affittoari ed i coloni dovranno prodarre altresì 

la dichiarazione di assenso del proprietario. ? 

Art. 10, Non sono ammessi a fare la dichiarazione 


5 REGOLAMENTO - lin nonie proprio gli aflittuari © coloni che tenessero{ Art. 49. Presso tutti i terreni coltivati a tabacco | zione. ; DE 
un ‘fondo da’ coltivare per pn tempo minore di un | starà una scritta che indichi la loro estensione in are. Art. 33, Sino ‘a che le foglie raccolte” non siano 


. per l'esccszione della legge sulla privativa Jma0 


dei Satie Tabacchi. A I proprietari che velessero fare ia dichiarazione per 
' Ct .| conto degli affittuari o colonì, ne assumono la respon- 
(Vedi -il Decreto Reale, N. 980, inserto nella Gaz- | sabilità. : c 
ì jeri Art. 411. Ricevute le dichiarazioni, il Direttore, 0. 
zeita di ieri) : n - di 
l' Ispettore, delegato le esamina, le' fa completare, .se- 
TITOLO PRIMO. — Disposizioni generali. difettose; se la garunzia offerta non è accettabile, pre- 
; cirie È ‘figge un «termine per sostituirne altra idonea ;- e,. 
Art. 4. Le disposizioni del regolamento doganale e | restituendo un esemplare della dichiarazione, ritieie 
delie relative istruzioni son0 applicabili ai Sali e Ta--| l'ttro coi docontenti allegati. = AE 
bacchi, in quanto noa gia altrimenti prescritto dalla Le dichiarazioni ammesse sono inscritte in un regi- 
legge 43 luglio 1862, n. 710, -e dal presente rego” | stro secondo l'ordine con cni farono presentate, |. - 
* lamento. . i DIRTI SE Art. 12, In ogni provincia dov'è astorizzata fa col: 
Art. 2. Le guardie.dogavali e.gli altri agenti della | \jyazione dei tabacchi sarà istituità una Commissione 
forza pubblica sono incaricati della vigilanza e della | presieduta dal Prefetto, e composta del-Direttore dell 
repressione di qualunque frode od abuso che si ten- | Gahelle o dell'ispettore delegato, .di un altro. impiè-, 
tasse di commettere contro questo ramo di privatità | gaio soperiore, e di due delegati dal Consiglio munì» 
" nazionale. 1a st ; cipale dei comuni dov'è permessa la coltivazione, per 
Art. 9. .Discoprendosi delle sorgenti di acquà salsa | turno, Questi delegau non saranno né proprietari nè 
o dello miniere salifere în qualche terreno, il pro- | coltivatori di terreni destinati alla coltivazione di ta- 
prietario, it conduttore del fundo, o chi lo rappre- | pacchi, > | 
senla ne.Uaranno pronto avviso al Direttore delle Ua- | La Commissione fa procedere alla verificazione dei 
belle, indicando il luogo della sorgeate o della mi- | cerreni, esamina ie dichiarazioni € i titoli dei dichia- 
niera. 9 . ù . | ranti, sceglie fra essi gli idonei ad ottenere la conces- 
È vietato il cavar fussi e pozzi che raggiungano gli | sione. ; 
strati saliferi, VERE . Saranno preferiti i primi in ordine di data di pre- 
Le guardie e gli agenti doganali e della forza pub- | sentazione della dichiarazione, ed esclusi: - 
blica «dovranno. denunciare -all’ Ispettore o -Sotto- | 4. Golora i gu terreni non siano ‘riconoscioti atti 
Ispettore delle Gabelle gii abusi ché venissero a loro | a produrre buoni tabicchi. ) 
CONOSCENZA, d 2. Coloro che per due successive raccolte, avessero 
“I Direttori .delle Gahelle potranno far otturare «le | gato qualità înfime di tabacco. 
sorgeati, î fossi, i pozzi d'acqua salsa, o rendere im- | 3. Coloro che avendo per due anni consecutivi: ot- 
possibile l’aso di questi e l’accesso delle miniere nel | tenuto un permesso di coltivazione non ne avessero 
mado. che crederanno più conveniente ad assicurare profittato, od avessero piantato meno di quattro quinti | 


“Art. 20, Gli agenu dell’ Auubinistraguve hanno 
sempre facoltà di visitare i terroni coltivati a tabacco, 
‘ed ì iocali in coi le foglie si disseccano e costodi- 
scono. Saranno accompagnati da due agenti subalterni 
dell'Amministrazione, o in mancanza di questi da due 
guardie doganali, nonchè dal ‘proprietario o da un suo 
delegato. 

Det risultato della visita si farà sempre no verbale, 
il quale sarà sottoscritto da tutti gl’intervenuti, e 
trasmessò per priginale all’Ispettore, o Sotto-Ispettore, 


e per estratto all'interessato. - tI] 

Se il coltivatore o il suo delegato non fussero. pre- 
senti , i verbali saranno fitimati dai soli agenti del-- 
l'ammibistrazione; e sarà fatto‘cenno dell'assenza degli 
interessati. — .._ ES 
3 Art21. Le vezilicazioniordicarie saranno tre: 

“La prima sarà fatta subito dopo - il "trapiantamento 
per accertare il numero delle piante coltivate-, e la 
distruzione- dei semenzai, » N 
+ -La. seconda dopo lo spezzamento della. cima ‘delle 
piante {art. 48) per accertare il numero delle foglie 
da censegnarsi all’ Amministrazione , ed il peso ap- 
prossimativo del loro. insieme. 

La terza sarà fatta dopo il raccolto per esaminare 
la essicazione delle foglie e lo svellimento degli steli. 

Si eseguiranno inoltre verificazioni straordinarie per 
vigilare lo esatto adempimento degli obblighi imposti 
al coltivatore. i balla 

‘Art. 22. Se nella prima verificazione fosse trovato 
un numero di piante che superasse del decimo la 

ntità autorizzata, si farà svellere:quel di più, in- 
icando il fatto nel verbale, affinchè sia inflitta la 
molta stabilita per la illecita coltivazione. 

Rinvenendosi dei sesenzai pon ‘autorizzati , si no- 


bom glia ne’ magazzini, i coltivatori duvianno ‘con- 
servarle e custodirie in locali adatti entro ‘al podere 
dove furono coltivate , e che preventivamente. notifi- 
cherànno all'Amministrazione. L ù 
Art. 34. il trasporto delle foglie da un luogo al- 
l'altro, in qualunque circostanza , dev'essere autoriz- 
zato dall'Ispettore o Sotto-Ispettore. . Nel permesso 
«scritto saranno indicati la qualità e il peso del tabacco, 
la strada da percorrere, e il tempo stabilitu per giun> 
gere alla destinazione. RT 


, CAPO TERZO. — Colticazione e consegna delle foglie 
per la esportazione. ao 


Art. :35. Tutte Je disposizioni sulla coltivazione dei 
tabacchi ad uso del'Atuministrazione soo applicate 
alia collivazione di quelli che devoso essere esportati. 
‘’Lé domande per essa saranno presentate .nel ier- 
mina prelisso per le altre, sl i 

Il Ministro delle Finanze determinerà ogni sono e. 
prima della presentazione delle domande il. numero 
delle piante da coltivarsi, x pe ‘ 

Saranno preferiti coloro che avranno dato antece- 
dentemente i migliori prodotti. 5 

Ii raccolto dovrà integralmente, e ben disseccato , 
consegnarsi al magazzino della finanza, e rimanerti in 
deposito fino all'esportazione, È 

Art. 36. All’atto della consegna gl'impiegati dell'Am- 
ministrazione , in presenza del proprietario 0 suo 
rappresentante , e con processo verbale da essi solto- 
scritto, verificheranno la qualità e .il peso -delle foglie. 

Sarà rilasciata una ricevuta al deponente dopo che 
egli atrà messa la sua firma sul registro a matrice, © 

Per ogai differenza di qualità o quantità tra le foglie 
consegnate è quelle riconosciute all'ultima verificazione 


. 


I° interesse della pubblica amministrazione. i della estensione del terreno concesso. teranno nel processo verbale per, comminarsi la multa | sarà fatio vèrbale di contravvenzione, . 
La spesa sarà a carico di chi fece scavi ‘abusivi 0 4. Coloro che non avessero a tempo debito spezzato | prescritta dalla legge. per la illecita seminagione. Art. 37. Pel deposito dei tabacchi nei magazzin) , ‘ 
. ommise la denoncia prescritta. le cime delle piante. Art, 23. Se nella seconda verificazione fossero tro- | purchè non sia diversamente stabilito nel presente re” 


Art. 4. È vietato lo stabilire stagui e  fosse- sulla 5. coloro che non avessero adempiuto alie condi- 
riva del mare.senza il permesso del Direttore delle | zioni prescritte dalle istruzioni speciali. 

Gabelle, il quale determinerà le cautele da usarsi per | G. Cloro che si fassero resi colpesoli di contrab- 
impedire la fabbricazione del sale, è ne invigilerà l'a- | bando nelle zoltisazioni precedenti, 0 ne avessero dato 
dempimento.  - . fimdati indizi. SE: 

‘1 permessi per le opere suddette che si concedono | -7. { dichiaranti di poco nota solvibilità, o che non 
dai Ministeri dei Lavori pubb'ici e della Marina sa- | offrano conseniente garanzia per l'adenipimento degli 
pino; dati col precedente avviso del Direttore delle | obblighi assanti, e per le multe nelle quali possono 
Gabelle. - incorrere. , . 

Art. 5. I sali che i salnitrai ricavano - dalla-depu- Le dichiarazioni per quantità eccessive, ove la esu- 
razione dei nitri dovranno essere consegnati all'Am- | beranza potesse recar danno agli altri dichiaranti, sa- 
tuinistrazione delle Gabelle mercè il pagamento del | ranno opportunamente ridotte. 

. prezzo corrispondente alla qualità del genere, e che |‘ Art. 43. Le note dei concessionari con {a indica- 
sarà determinato dal Ministro delle Firfanze. Ù zione dei terreni da coltivarsi saranno pubblicate in 

Perd sc il sale consegnato . fusse di tale qualità da | ciascun comune per otto giorni conseCutivi. * 

.non essère alto alla vendita nei magazzini della Fi-| Nei successivi otto giorni saranno ammessi reclami - 
manza, sarà pesàto e reso inserviblile alla presenza di | sulle concessioni fatte. . DE 
un impiegato delle Gabelle. dI, Le Commissionj di cui all’ articolo precedente, ri- 

Ja mancanza di tale consegna costitnisce una delle | unite in uoa seconda tornata, discuteranno sui reclami 

* contravvenzioni punito dagli articoli 17 e 419 della seniati, e rettificheranno, se occorre, le note pub- 
«begge.13 luglio 1862. À blicate. SE 
‘TITOLO SECONDO. — Della coltivazione - Sui reclami cantro le .deliberazioni della Commis- 


vate delle piante alle quali le foglie della nuore gemme 
e i. bottoni non fossero stati tolti, gli agenti le fa- 
ranno distroggere alla loro presenza.. * 
Similmente disporranno per la esecnzione di tutti 
i lavori di nettamento del terreno, ordineranno la di- 
struzione di tutte le piante estraneo coltivate in mezzo 
ai filari, e di tutte le fuglie-guaste. 3 
Se.all’atio del verbate sorgessero contestazioni; sa- 
ranno nominati due periti, nno per perte; ed ove 
uesti non si accordassero , il Direttore o Ispettore 
delega , insieme al Prefetto, ne eleggerà un terzo, il 
‘giudicio del quale sarà inappellabile. 
1 verbale di questa verificazione costituisce la quan- 
tità della foglia duvota dal coltivature. i 
Art. 2f- Se una piantagione venisse in tatto o in 
parte danneggiata dalla grandine o da altri infortunii, 
il coltivatore«dovrà fra trè giorni richiedere 1’ agente 
dell’ Amministrazione , affinchè mediante atto verbale 
siano determinati i danni e fatto il discaric& sul da- 
bito della foglia. . 
"Contemporaneamente saranno svelte e distrutte le 
- piante danneggiate. 


golamento, saranno applicate le disposizioni stesse re- 
lative ai depositi ua diretta custodia della dogana , 
e saranno pagati diritti di magazzina - nella mi 
stabilita dalla tarilfa dana “= sare 
All'atto del ricevimento il tabacco sarà riposto in 
- balle, e queste assicurate con bollo a piombo, inscri- 
vendo sopra ciascuna il nome del proprietario, .: 
L'Amministrazione non assume verona respontabi- 
lità per il cato e per qualunque deterioramento che 
avvenisse tri tabacco. A . ; 
Art. Per ciascun proprietario il ini: 
aprirà una partita separata ri registro gra - 
e vi annoterà il numero delle balle depositale, il peso 
di ciascona, i guasti che presentassero, li giorno della 
loro estrazione, lo scarico del numerò e peso ili esse. 
Art. 99. Il ritiro deile-fuglie non viene accordato 
se non per la immediata esportazione all’estero, É 
“ A tale effetto il proprietario presenterà speciale di- 
cirie COTNIAE dI bolletta di depusito rila- 
afagli come all'art. a tergo dell 
fare la ricevuta del tabacco devia quer nia 
Se non venisse levata la intera, partita del tabacco 


. sione decide il Consiglio di Prefettura. Sui reclami | Non-si roppàde ‘discarico,yper causa di forto.. se | depositato,-la holletta. rimarrà.a). i ’ 
del Tabacco. Sr coptro le deliberazioni di quesi'allimo decide il Mini- | Autorità iodiziaria non ‘ne abbia condannato l'au- | fcio vi dichireà a tergo Api pnl oa 
TAPO PRIMO. — Coltivazione del tabacco * stro delle Finanze. , ._ | tore. } condo sul registro una conforme annotazione, che sarà 
'' per le munifutture dello Stuto, — . Le note definitive saranno trasmesse ai Sindaci dei Art. 25. X vietata' la raccolta delle foglie prima | sottoscritta dalla parie, ’ ” 


che sia determinato il numero di esse. Trovandosene 
nei d eseccatoi o altrove, il coltivatore ‘“incorrerà nella 
pena del contrabbando inflitta coll’ articolo 49 delia 
legge 13 luglio 1862, contro i produttori ‘di tabacco 
in contravvenzione. 


Art, G. Ja coltivazione dei tabacchi è antorizzata | Comuni coi permessi di coltivazione, acciocchò siano 
nelle sole proviocie di Bevervento, Principato Cite- | distr.buite ai coltivatori. si SING 
riore, Terra d'Otranto, nel mandamento di Ponte- | . Ozouno di essi apporrà sulle note la sua firma iù- 
Corvo, nelle Marche, nell'Umbria e nella ‘Sardegna, | sieme a quella del garante, e-con tale formalità s’in- 
dove e come sarà ogni anno determinato dal Ministro | tenderanno assanti tutti gli obblighi prescritti pel con- 


Non si permette il deposito per-piò di un sono 
dalla immissione nei magazzini; trascorso questo ter- 
mine, i adi saranno acquistati dall’Amministra- 

one ai prezzi del raccolto a cui a riengono , 
la deduzione del venti per cento. PE adito 


delle Finanze e notificato con manifesti. seguente adempimento. . i Art. 26: Nei verbali di verificazione pel dissecca- | So le foglie ‘fossero di qualità inferiore. 

N Ministro può autorizzare detta coltivazione, per | - * permessi saranno a stampa, firinati dal Direttore | mento delle foglie sarà accertato se il numero di } dell'ultima classe del Line: siranno rit ea 
esperimento, anche in altre contrade. 0 dall'Ispettore delegato, e conterranno tutte le indi- | esse corrisponda a quello verificato prima della rac-{ Art. 40, Per riprendere i tabacchi dai magazziai 
“Art. 7. { territori destinati afla coltivazione dei ta- | cazioni portate dai’ modulo, ed un sunto degli obbli- | colta, 


sarà data una cauzione ‘di lire dieci per ogni chilo- 


I prezzo delle. foglie. mancapli sarà dedotto da gramma, c da prestarsi presso l’Uflicio del magazzino, 


Bacchi raranno- divisi in sezioni secondo l' importanza | ghi imposti dal presente regolamento, e dalle disposi- 


delle piantagioni. Zioni speciali © . : |quello delle foglie consegnate nei’ magazzini, e si | con déposito io denaro, 0 in rendita dello S 
- In Gini: dezione vi sarà un Verificatore capo ; nelle | Fer conseguire il permesso non si paga verona | compaterà come fossero foglie di prima. qualità. scritta nel Gran Libro, o con beneriar Meta 
più importanti, questi sarà un Solto-Ispettore. * tassa. - ‘ Trovandosi ancora delle piante-sui terreni, saranno | Ji magazziniere darà la corrispondente bolletta di 


svelte, le foglie di esse sequestrate “e recate nei ma- 
gazzini del Governo, previo verbale per la mnita da 
iniliggersi, 


A ciascuna sezione saranno addetti degli agenti | | Art. #4. In caso di contestazione, o in altro caso 
verificatori dipendefti dagli Ispettori e Sotto-Ispettori, |-che richiegga un provredimento straordinario, il Di- 
Tale aflicio. potrà essere esercitato da individui | rettore delle Gabelle potrà sospendere la consegna del 


cauzione che sarà svincolata in tuito o in 
quantità realmente imbarcate, REN 


della guardia doganale. permesso e domandare la decisione del Ministero. In caso di provata sottrazione di foglie di tabacco TITOLO TERZO, — Imporiazione. 
Il servizio delle piantagioni dipende dai Direttori | . Art 45. Di regola non si concede permesso di col- | dorante la coltivazione o dopo il raccolto , saranno CAPO PRINO. — Approdo di bastimenti 
delle Gabetle. tivazione per estensione di terreno minore di venti pese le pene ei contrabbando ‘contemplate dalta “con carico di sale 0 tabacco. 
850, Ò ue di 


Art. $i. Nei soli casi di forza maggiore i basti- 
menti carichi i tutto o io parte di tabacchi,in foglia 
o fabbricati, provenienti dali' estero, potranno appro- 
dare pel solo deposito doganale u transito nei porti di 


In quella provincia nel cui capo-lungo mancasse Ha nè per una quantità di piante maggiore di ven 

irettore, ne farà fe veci un Ispettore, dipendendo | Uila. x o 

Lio be ET pe “pe Ju circostanze speciali può il ministro volta per volta CAPO SECONDO. — Della consegna e del prezzo © 
Art, 8. 1 manifesti di cui all'articolo 6 saranno | provvedere altrimenti. delle foglie, 


« pubblicati non più tardi del novembre di - ciascun | | Art. fò. Là seminagione del tabacco pei semenzai - Ancona 
anno per la coltivazione dell’anno seguente, e saranno | si fa nei tempi soliti secondo le consuetudini locali; | Art. 27, A stabilire il prezzo d'acquisto che l’Ax- Bari 
in essi specificati : mai coltivatori ne otterranno prima il permesso dal- | ministraziune paga ai colisatori, le foglie saranno di- Génova 
a) 1 tuoghi da coltivarsi, l’Amministrazione. ; SNA vise in ire classi secondo la loro qualità e i tipi for» Livorno 
b) L'estensione del tecreno, il numéro delle | | Se la seminagione sla fatta prima della dichiarazione | mati dall'Amministrazione. Napoll, 


T bastimenti carichi in tutto o ia parte di sale nou 
potranno approdare in verun porto se non nei cisi 
di foraa maggiore o in quelli preveduti dal titolo se- 
guente per le operazioni di transito. 

I bastimenti con carichi di sale o tabacchi per conto 


dello Stato non potranno spprodare cli i “porti 
indicati dall’Amministrazione. ich 


piante e la qualità del tabacco. di cui all'articolo 9 sarà accenoata nella ‘dichiarazione | Per ciò , prima del ricevimento dei tabacchi rac- 

e) I terwiai di tempo per fa seminagione, il tra- | stessa con l’ottenuto permesso, esarà indicato il luogo, | colti, il Direttore o l'Ispettore Delegato sceglierà per 
pianiamento, la raccolta e la consegna delle foglie la quantità della sentente e il nome dei coloni che vì ogni Circondario di pianiagione dodici fra i cottiva- 
nei megazzini a ciò destinati. x > | attendono. ; tori più,esperti e diligenti, e li inviterà a presentare 

d) I prezzi ai quali la finanza acquisterà le fo- Il permesso per la seminàgione sarà dato a coloro | i loro tabacchi. I periti incaricati li esamizeranno, e 
gle racculte per uso delle inamtfatture dello Stato e | che avranno coltivato tabacchi negli anni precedenti, | ne leveranno dei campioni di cento foglie per uno, 
fa quots delle spese di vigilanza per ogni ara di ter- | cd a quelli che per l'annata in corso abbiano ottenuto | rappresentanti, le tre qualità, pigliando per confronto 


reno piantato a tabacchi. permesso di coltivazione. a quelli scelte ‘nelle raccolte anteriori. ; Art. 43. I casi di forza maggiore dovranno esser 
TÀ 0. I proprietari, gli affittuari o i coloni che | Fatto il irapianiamento, i semenza” saranno di- | I Upi saranno legati e'sigillati iu presenza del Di- | legalmente giustificati avanti le competenti Autorità 

vogliano coltivare tabacco, devono farne la dichiara- | strotti. rettore © dell'Ispettore delegato e del magazziniere | giudiziarie , © in contraddittorio del Ricevitore delta. ‘ 

ziosie, scritta gu carta da bollo in doppio esemp'are, Art. 17, Le piantagioni sarannò fatte secondo le | destinato a ricevere i tabacchi in custodia. dogana 0 di chi per essa, e 

al Direttore delle Gabelte, 0 all’Ispettore delegato, | seguenti norme principali, e quetle che saranno date | Gl'iniervenuti firieranno il verbale di questa ope- Art. 43. 1 capitani di bastimento saranno terinti a - 

pel termine, stabilito nel manifesto. nelle dispusizioni speciali. FAZIONE: ._.c : n . . . | presentare alla dogana insiecse al manifesto prescritto 
La dichiarazione dovrà contenere : 4. Le piante saranno messe a scacchiere, cioè in fi. | | Art. 28. Prima di consegnare i tabacchi raccolti , | dall'art. 5 della legge sulia privativa una copia avitea- 


{. Hi nome e cognome del petente e condizione | lari contenenti uno stesso numero di piante, poste ad | i coltivatori sceglieranuo le foglie, e cucendo fra loro 
(se proprietario, affittuario o colon»). ‘| egual distanza l'una dall'altra. Solo nei punti ve il pe- | quelle che gono eguali di lunghezza, colore e qua- 
2. La denominazi me, situazione, natura, attiguità | rimetro del terreno lo rende inevitabile sarziino tolte- | lid, ne formeranno dei fascetti di venticinque foglie, 


tica dell'auo comprovante la forza Maggiore. 
Art. 44. Se le disposizioni giudiziali non potessero 
esser fatto prima del termine di quattr'ore prefisso 


ei estensione prefisa dei terreni che voglionsi desti- | rati filari incompleti, e delle balle di dugento fascetti fi ciascuna qualità, | per la presentazione del manifesto alla dogana, i ca- 
pare alia coltivazione del tabacco. » 2. Nessuu'alira coltivazione sarà fatta in mezzo ai | ibdicandone «il numero con cartellino esterno, pitani dovranno ciò dichiarare sullo stesso manifesto , 
3. ii numero delle piante che si vogliono col- | Giari, Ogni fascetto sarà legato con foglie della qualità | e adempiere immediatamente dopo alla mancata for- 
tivare. 3 Le piante si leveranno dal vivaio con l’intera | di quelle di cui è compasto, & se nun fossero trovate | malità, * 
$. I nome degli individui di cui il petente si | barba delle radici, di media grandezza, non gemelle | eguali, i fascetti saranno posti nella classe inferiore a Art, 45. A°' bastimeoti carichi di sale 0 tabacco 
serve per te operazioni di coltivazione, cura © custo- | nè bifurcate, . quella a cui potrebbero appartenere, 4 che approdassero in porti non autorizzati è ‘tietato di 
dia del talacco. 4. Saranno tolti tatti i bottoni o germogli laterali, | Att. 29 #2 classificazione dello foglie e la deter- | far operazioni di carico e scarico, Durante ia Joro 
5. I locati-ne' quali sarà disseccato e custodito | perchè le piante siano sempre di un solo stelo. misazione del loro peso presso i magazzini di ricevi- | permanenza nel porto saranno vigilati da goardie te- 
il tabacco racc.ito sino alla consegna nei magazzini È permessa in fuoghi separati e hem riparati la | meoto sarà fatta dagli impiegati dell'Amminisitazione | note a bordo a spese del capitano, - - 
della Finanza, distinguendo quelli di loro propria ab:- | coltivazione di piante speciali per la semente della | in concorso dei coltivatori e secundo i camp oni sopra Art, 46. Suno cceetivati da <jueste disposizioni i 
tazione dagli altri. raccolta ventura. lì numero di queste non sarà mag- Indicati. ed t bastimenti che avessero sale 0 tabacco per fa piccola 
©. Una formale dichiarazione di adempimento delle { giore di penficingue sopra ogni centomila piante, € art. 30. Potrà it Ministro delle Finanze concedere | provvista di bardo quanto basti al bisoguo deli’ equi= 
disponizioni e istruzioni speciali che saranno comuni- farà parte del raccolto da verificarsi. un aumento sul prezzo ordinario non masggiore del paggio o all'uso persona"e dei viaggiatori. 
cate ai concessionari unitamente al permesso. Arî. 18. Giunte le piante ai loro sviluppo, se ne | dieci per cento a titolo di premio per la migliore Nel manifesto le provviste di bordo saranno indi- 
7 Le waranzie chi offrono personaltsente, 0 quelle | debbe fare la cimatora prima che spunti ia rosetta | qualità di foglie di prima classe. - cate sepafatamente dalle merci e dai generi di priva- 
delle persone che rispondono per il pieno adempimento del fiore, ad eccezione di quelle destinate alla ripro- Art. 3. PI tabacco sarà pagato a norma della clas- | iva che compongono il carico. 


degli obblighi contratti, duzione, come ali articolo precedente. silicazione e del peso stabilito, dedotte le tare e i cali Gli agenti doganali visitando il bastimento verili» 


4 
cheranno le qualità e quantità delle provriste di bordo 
e chiudendole iu luogu sicuro pon le riconsegueraeno 
che all'atto della partenza. . n 

Se questa cautela non paresse sulliciente , le dette 
provviste di bordo saranno depositate ne magazzini 
delia dogana senza alcuna diritto di magazzinaggio. 

Art. 47. I capitani che senza motivo di forza mag- 
giore appro ro iu porti nen autorizzati ‘nun po- 
tranno ripartire per altro porto dello Stato prima di 
avere ottennio dalla dogana una bolletta di cauzione 
com'è stabilito pel regolamento deganale. 

Art, 48.05 tabacchi, o in foglia o iasoratj, prove- 
nienti di Sicilia.o di Capraia saranno assoggettati per 
la loro importazione alle discipline stabilite dalla legge 
483 luglio 1862 è dal presente regolamento, 


CAPO SECONDO. — Bello sbarco, »* 


srt. 49, Lo sbarco dei sali e dei sabacchi sì farà 
col permesso della dogana e con la continua assistenza 
‘degli agenti dogapali, i quali, terminato lo sbarco, si 
accerteranno se a bordo del bastimento esistano altri 
generi di privativa, e ne faranno speciale annotazione 
sui manifesto presentato alla dogana. i 

Art 50. Sg in confronto del manifesto fosse tro- 
vata qualche differenza in più o iu queno nel nymero 
dei colli di Labacco che formano il carico, o nel sale 
una deficienza maggiore del due per cento, ne sarà 
fatto processo verbale dagli agenti della dogana, e vi 
gi uniranno in copia autentica totti i documenti ne- 
cessari a stabilire il fatto e le circostanze totto di 
tempo e di laogo. 

Art. DI. Quando sia accertato che la deficienza di- 
pende da forza maggiore e da avarie sofferte nel viag- 
« gio non sarà necessario il processo verbale. 

In tal caso | capitani presenteranuo alla dogana 


oltre alle carte di bordo comprovanti la sofferta avaria ! 


anche la copia autentica delle disposizioni fatte al tri- 
funale competente prima di cominciare lo sbarco. 

Le Direzioni delle Gabelle, a cni gli Uffici doganali 
dipendenti comonicheraoro ie prove delle predette 
mancanze, se nulla osti, potranno autorizzare lo sca- 
rico nel relativo registro, e nei casi dubbi provoche- 
ranno fe disposizioni del Ministero. li 


CAPO TERZO. — Importazione 
e sdognuamento di tabacchi per uso personale. 
Art. 52. La importazione di tabacchi fabbricati 
permessa per solo uso personale 


cal pagamento dei diritti corrispondenti e per mezzo 
, delle dogane di primo ordine e di secondo ordine 
prima classe. 


Per le piccole quantità non maggiori di cinque et-. 


togrammi sono autorizzate tulte fe dogane. 


In ogni caso le bollette di entrata saranno statcate 


a nome dei proprietari dei tabacchi che ne fecero la 

, pichiesta, DI) 

- Art. BA Se la degana 2 cui si presentano i tabac- 
chi fabbricati non è autorizzata a sdoganarli, li respin- 
gerà all'estero a spese del proprietario. È 

Art. 54, Le dogane alia fine. di ogni mese tragmet- 


geranno al Diretiore delle gabelle uu elenco delle - 
per importazione di tabacchi indlop- ; 


bollette rilasciate 
pio originale. 

. Uno degli esemplari rimarrà alla Direzione, t'altro 
“ sarà spedito al Ministero delle finanze, d 


‘| TITOLO QUARTO — Del irensito. È 


. ‘At, 55. Pel transito dei tabacchi occorre ilf per- 
messo del Direttore delle gabelle delia provinci& ov'è 
la dogana per fa quale s'immettono. x 


Le sole dogene di primo ordine e di secondo drdine 


prima classe sula frontiera di terra e quelle sul'mare 
indicate all'art. 41 possono ammettere tabacchi in 


transito. La Toro escita dalla linea doganale dopo”avere A 
traversato il territorio dello Stato è permessa‘ per le’ 


‘sole dogane, di Susa, Ponte-Chiasso, Cam cino, 
Pontelagoscaro, Ancona, Bari, Brindisi, Napoli, Livorno, 
Genova e Savona. . j 
Buno altresì abilitate a. permeltere Ja uscità dei 
transiti la dogana di Tirano pei soli tabacchi non la- 
vorazi; quelle di Arona, Sesto-Calende e Limonò pei 
* tabacchi che escono pel Lago Maggiore e ui Garda 


soi piroscafi dello Stato, e quella di }esenzane pei » 


tabacchi spediti colla strada ferrata. ; 
La uscita dei tabacchi in iransito per via di- mare 


è permessa soltanto sui bastimenti di una portata , 


“maggiore delle .cinquanta tonnellate. 

Art. 56. Le dogane di primo ordine e quelle di 
secondo ordipe prima classe possono permettere; verso 
canzione, it iransito dei campioni e dei tabacchi fab- 
bricati che portano seca i siaggiatori a traverso lo 
Stato, purché la quantità non erceda i quatep chilo- 
grammi. . ui: 

19 svineplo di tali transiti si ferà da una dogana 
appartenente ‘alle classi suaccennate. x 

Art. 57. Il permesso pel transito dei sali a traverso 
lo Stato è riservato al Ministero delle Finanze. 

‘ Nell'atto di concessione saranpo .indicati volta per 
volta i cali ordinari detti di strada, ‘avuto riguardo 
alla distanza da percorrere. S'indicheranno parimente 
le dogane per le quali il sale dovrà transitare nelta 
entrata’ e nella uscita. In questi casi il sale sarà pre- 
sentato in sacchi di tela forte, bene cuciti ed assicu- 
gati, e di un peso non dishguale. 

‘© Per detti transiti il Ministro può stabilire altre cau- 
tele e formalità, o accordandosi con qualche ditta di 


potoria solvibilità, o esigendo la garanzia di un depo- | 


gito per la osservanza delle caniele imposte, e pel 

saga trento delle multe che si dovessero infliggere. a 

Veriticandosi degli abusi potranno essere rifiutati i 
permessi e sospese le spedizioni che fossero in corso. 

Art. 58. Le garanzie da offerirsi per ottenere le 
bollette dî canzione 0 ‘pel transito o pel passaggio da 
un deposito all’altro sarango ragguagliate sui massimo 
delle somme stabilite per le multe dall'art. 17 della 
legge 13 fuglid 1862. 

Art. 59. Nessuna spedizione di sali e tabacchi in 
transito patrà essere fatta «con esenzione di visita 

‘ quando anche il trasporto si effettoasse co) mezzo delle 
strade ferraie. 

Per queste spedizioni dovrà presentarsi fa dichiara- 
zione scrilta secondo il disposto del regolamentò du- 
ganale e delle relative istruzioni disciplinari, 

Art, 60, La uscita dei generi di privativa in tran- 
“sito pon può farsi da una dogana diversa dalla indi. 
cata nella bolletta di cauzione. E però rel caso che i 
generi siano presemati ad altro ufficio, questo li trat- 
terrà, riferendone subito alla Direzione delle gabelle 
per le occorrenti determinazioni. 

Art. 61. Nella uscita dei generi di privativa per 
transito gl’'impiegati pseranno ogni più scrupolosa di. 
ligenza per accertarsi che i colli siano gl’identici se- 
guati nella bolletta di cauzione da cui sono accompa» 
goati.. . 


si concede per le ' 
quantità stabilite dalla tariffa doganale alla nota n. 100" 


TITOLO QUINTO — Del deposito . " 
e della riesportazione. “©. 

Art. 62. 1 soli porti indicati all'art 41 ammette- 
ranno tsbacchi in deposito. Saranno questi cultocati 
nei magazzini sotto la diretta custodia ‘della dogana, 
separati dalle altre merci, e assoggettati aì resolamenti 
speciali di detti magazzini. 

Art. 63. Per la spedizione dei tabacchi la un de- 
pasito all’altro si osserveranno le norme prescritte dal 
‘regolamento doganale e quelle stabizte nel litolo pre- 
cedente sul Huasito. 

Le rivspartazioni per via di mire sono permesse 


soltanto sui bastimeuti di uh porlati maggiore di {- 


cinquanta tonnellate. A 

Art. 08. It diritto di ostellaggio nei casì di riespor- 

tazione sarà liquidato a norma della tariffa doganale. 
TITOLO SESTO — Dell'esppriazione. 

Art, 65: La esportazione per l'estero dei tabacchi 
fabbricati e dei sati, così dalla terraferma come dalte 
isole di Sicilia e Sardegna, è esente dal ‘dazio, salve 
però le crcezioni stipulate mediante speciali conven- 
zioni cogli appaltatori delle saline, 

Ark 6. La esportazione dei sali dalle isole di Si- 
cilia e Sardegna sarà fatta sotto -ia osservanza delle 
cautele e formalità prescritte dall’ art. 7 detla legge 
sulia privativa. vi 

Art. 67.‘ Le dogane di Sicilia e l'ufficio ili Capraia 


a ciò delegato ‘non daranno carte di' spedizione per | 


tabacchi iu foglia o lavorati se non pei porti iudicati 
all’ ari. Ai del presente regolamento , salvo ‘il casv 


.| che l' Amministrazione faccia spedizioni per proprio 


conto; 
I detti affici e quelli della Sardegna non daranno 
carte-di spedizioni di sali per altri porti del Reguo 


stero delle Finanze. 


foglia dai luoghi soggetti a privativa all’ estero si farà 

solamente col mezzo delle dogare inilicate all'art. 55 

per la via di mare e sopra bistimenti di portata sur 
periore alle cinquante tounellate, 

TITOLO SETTIMO. — Della circotazione 

e' del cabotaggio. . - Wa 

Art. 69. J} trasporto di tabacchi ‘esteri immessi per 

uso personale deve farsi in cassette\@ ‘pacchi col si- 

gillo deila dogana, quando la quantità superi un chi- 


logramma , e con la scòrta di una ‘boltetta  compro- - 


ante il pagamento dei diritti. Questa «bulletta sarà va- 
lida per.un mese dalla sua data riguardo alle quantità 
! minori di cinque ettogrammi, e per sei mesi nguardo 
alle maggiori quantità. - 

Art. 70. 1 tabacchi nazionali che in quantità mag- 
giore di due chilogrammi voglionsi trasportare da qn 
punto all'altro delle zone di vigilanza, lungo lc fron- 
tiere di terra, 0 che v entrano da' luoghi posti al di 
qua di esse, per essere muniti della bolletta di circola- 
zione preseritta dall'art. 10 della legge sulla privativa, 
dovranno essere presentati alla dogana o al magazzino 
più vicino. 


certificato di un rivenditore autorizzato, 

Prima di consegnare fa bolletta sarà accertato che 
i tabacchi siano involti e custoditi nelle cassette o 
scatole con le fasce e cartellini 
{ vendita dall’Amministrazione. 

Art, 71. Le bollette di circolazione del sale nelle 
zone lufigo il mare, come all'art. 10 della legge sulla 
privativa, saranno rilasciate del pari sulle dichiara- 
zioni dei rivenditori da éui il sale {u comperato. - 

Pei sali che i magazzini vendono a prezzi eccezio- 
nali per l'agricoltura e le manifatture, ta bolletta 


data dal magazziniere varrà per bolletta di circola- 


zione. : 

Art. 72. Pel trasporjo nelle dette zone dei sali e 
tabacchi acquistati dai rivenditori ai magazzini delle 
| privative basterà la bolletta foro consegnata all’ atto 
, dell'acquisto. 

! Art 73, I magazzinieri delle privative e i ricevitori 

delle dogane indicheranno nelle ‘bollette di cni sopra 
. il tempo necessario al trasporto dei generi fino alla 
destinazione, ove occorra di traversare le zone di vi- 
gilanza per arcivarvi. 

Art. ‘74. 1 sali e tabacchi che i rivenditori ritirano 
dai magazzini debbono nel loro trasporio essere ‘ ac- 
compagnati dalla bolletta. 

Art. 75. Il trasporto in cabotaggio di tabacchi na- 
| zionali ia foglia dall’uno all’altro dei porti indicati al- 

l'art. 55 esige una boltetta di cauzione, . 

Art. 76. I tabacchi nazionali favorati, che vanno in 
cabotaggio tra i vari porti del continente v delle isole 
dove è vigente la privativa, dovranno essère contenati 
ne picchi con cui sono messi in vendita dalle mani- 

: fattore nazionali, e i recipienti ddffe sono riuniti de- 
vranno essere piombati dalla dogana e muniti del 
lascia- passare. 

Ea dogana sì presterà a tali operazioni sulla di- 
chiarazione dei rivenditori dove i tabacchi forono 

' acquistati. 

1 Art. 77. Non è permessa ia circolazione per barche 
dei sali, lungo i lidi del mare, ie sponde dei laghi e 
fiumi promiscui, se non per uso e per incarico del- 
l’Amministrazione delle privative , o pei sali destinati 

, alle rivendite, il trasporto dei quali sarà fatw ia sacchi 

: piombati e accompaguati dalla bollettà di vendita e 

| del lascia-passare. s 

| TITOLO OTTAVO. — Deposito di sale nella Sicilià. 

| Art 78, I permessi che i Direttori delle gabelle 

i daranno a norma del R. Decreto 16 ottobre: 1862, 

n. 906, per depositi di sali nelle zone toganali lungo 

; le provincie di Siracusa , Catania e Messina , e’ nelle 

| isole che fanno parte di quest’ ultima provincia , s3- 
| ranno accordati su regolare domanda fatta io carta 
con bollo, e indicante: . s . 

! 4. N nome, cognome e domicilio del richiedente ; 

i 2. Il luogo dove intende di tenere il deposito ; 

3. La quantità massitna del sale che vuole tenere 

| in deposito. Na 

Talt permessi non saranno però concednti a chi 

| fosse stato condaunato per contrabbando, prima che 
dalla condanna non siano scorsi cinque anni, 

Sarà negato il permesso quando si tema che il de- 
posito possa servire di contrabbando , 0 sia presso al 
lido del mare. 


dato in iscritto e conterrà tutte le cantele necessarie 
ad impedirè le estrazioni furtise, 

I locali di deposito avranno una sola porta, e le 
finestre saranno munite di barre 0 graiè di ferro, 

Art. 79. Presso l' ufficio doganale, 0 ia mancanza, 
presso il più vicino posto di osservazione, sarà tenuto 
am registro dei permessi e delle quantità accordate per 
deposito. 

J proprietari dei depositi notificherapno ai detti 
uffici e posti tutti i movimenti di entrata e uscita del 
| pale per le annotazioni uci registri, 


re 


fuori delle isole predette senza il permesso del Aiui- | 


Art. 68. La ‘esportazione di tabacchi nazionali in 


Le bollette si rilasciano previa presentazione del. 


* come sono posti jin’ 


fl permesso dura on anno e può ripnosarsi. ssrà 


- Con la denuncia di. uscita s'inJicherà la destinazione - 


dèili derrata, .- « . IRR 

jtte le immissioni del genere “nei depositi si fa- 
ranfia in. nza degli agenti doganili, è della forza 
attiva, i Quali avranno sempre diriito di verificare lo 
sialo dei depositi secondo gh ordini ricevuti da' lore 
capri-pettivi. 

Agi. 80. Ogni contravvenzioze che imporii una 
mula gpraggiore di trecento ]jre fa perdere il per- 
messo di deposito. 3 a 
TITOLO NONO. — Dei magazzini e delle rivendite: 

CAPO PRIMO. — Dei depositi e mugszzini: 

Art. 8Î. Fra i depositi di generi di privativa che 
saranno istituiti, queili del sale sirzino in guri posti 
d' onde se ne faranno le spedizioni ai magazzini del- 
Vinierno: quelli dei tabacchi lavorati saranno in 
luoghi centrali d'onde si prosvederaniio i magazzini 
circostanti. 3 : 

Art. 82. 1 numero e la resijenza dei depositi e 
magazzioj sono determina; con Decreti Reali. 

La circoscrizione dei depositi e de’ magazzini è fis- 
sata dal Ministro delle Finanze. 

Art. 83. I magazzigieri dovendo fare in tempo de- 
bito fe ricbieste ‘dej generi occorrenti glie rivendite 
da'essi provsedote saranno responsabili di ogni con- 
seguenza dipendente dalla loro imprevisione. 

Art, 84, Ogni anno, nella prima metà di settembre, 
formeranno un quadro dimostrante : 

Le quantità che rimanevano in magazzino il primo 
dì dell'anno in corso; 

Le quantità spedite nei due primi quadrimestri; 

Le quantità occorrenti a tutto l’anno ; 

Le quantità che si presumono necessarie per l'anno 
vegnente. ci 
HM quadro distingoerà le qualità dei sali é dei ta- 


bono farnire, 

Da questi quadri raccolti ogni Direttore delle  ga- 
belle trarrà un riassunto, e lo sottoporrà al Ministero 
delle Finanze cui spetta di dare le opporiune dispo- 
sizioni ai Direttori, Magazzinieri, alle Manif:tture, e 
agli appaltatori di somministrazioni -e trasporti. 

‘ Art. 85. Il magazziniere farà volta per volta la sua 
‘| richiesta al deposito per avere la provsisia a tempo, 
e ne darà avviso contemporaneamente ali’ appaltatore 
dei trasporti, e al Diretiore delle gabelle. 

-Art. 86. I magazzinieri sono responsabili della di- 
Nigente custodia dei generi di privativa, e di tutti gli 
oggetti occorrenti per la conservazione , il peso e la 
consegnî dei generi siessi. ; : 

Art. 87. Se il magazziniere stimasse che j generi 
fossero avariati 0 di cattiva qualità, prima di riceverli 
potrà richiedere che sia redatto un verbale at quale 
interverranno egli o un suo incaricato, il conduttore, 
unì membro della Giunta mounicipate destinato dal 
Sindaco :ed an ispettore © sotto-ispettore se si trova 
sul luogo RE, s 
.84 ommetta questa formalità il magazziniere nulla 
avrà a pretendere per cattiva qualità o èvaria dei ge- 
neri fidivot. DI3: - 

Gli” scarti dei sigari riconsegnati dai rivenditori 
{aft. 96) saranno dai magazzinieri restituiti ai depositi 
cor speciale elenco, nnendovi Je specifiche originali, 
che’davranno anmolare in apposito registro. 

T' ispettore o il sotto-ispettore, se non è occhpato 
în altraservizio, dovrà intervenire alle immissioni dei 
sali nei depositi. - 

. dirt. B8. Se durante <il trasporto i generi di pri- 
cla soffrissero avarie per caso fortuito 0 deterio- 
rasero per negligenza del conduttore, o se questi si 
permettesse di adulterarii, se ne farà processo verbale 


coffe all'articolo precedente. 

Nel primo caso il direttore può disporre il rinvio 
dei' genéri al deposito. Negli altri due casi saranno 
trattenuti, e si procederà contro l’appaliatore del tra- 
sporto; salvo gli effetti di legge per le aduiterazioni. 

Art. 89. È vietato ai magezzinieri ed agli impie- 
gati di estrarre dai magazzeini generi di privativa per 
I DE Bate o domestico, ancorchè ne pagas- 

i ZIO. ; 

Art. 30.-I magazzini delle privatire rimarranno a- 
perti nelle solite vre secondo gli usi locali. 

«rt. 9î. I magazzinieri invigileranno attentamente 
r îzio delle rivendite alla loro circoscrizione asse- 
gentile, informeranno l'ispettore o sotto-ispettore di 
ogni-abuso che giangesse alla lore conoscenza. 

‘Art. 92. Sa per morte o rinuncia del titolare ri- 
manesse vacante una qualche rivendita, ne avviseranno 
prestamente la Direzione delle gabelle. 

Art. 93. I magazzinieri non darauno ai rivenditori 
geleri a credito, ma ne esigeranno.il prezzo stabilito 
dalle leggi. rd : 

Art. 94. Per ogni consegna di sale e di tabacchi 
i magazzinieri rilascieranno ai rivenditori te bollette 
comprovanti il pagamento del prezzo dei generi con- 

ta : 

Art. 95. Nessuna quantità di generi di privativa 
sarà levata dai magazzeni se non sia accompagnata 
dalla ‘bolletta di pagamento. 

“Art. 96. I generi consegnati ai rivenditori mon tor- 
weranno più nei magazzini senza una speciale auto» 
rizzazione del Ministro delle finanze. E 

Sarà però concedoto il ritorno al magazzino, e da 


questo alla manifattura, del due per cepto dei sigari 


consegnati ai rivenditori che fussero trovati Guasti. 

* Tali riconsegne saranno accompagnate da uha spe- 
cifica che indichi la qualità e quantità dei sigari re- 
atituiti e la levata alla quale appartengono. 

Art. 97. Le avarie 0 deperimenti che asvenissero 
nei generi come sopra dopo levati dai magazzini sa- 
ranno a carico dei rivenditori, 3 

CAPO SECONDO, — Rivendile dei generi di privativa. 


Art. 98. I rivenditori sono incaricati ia generale 
«della vendita ai pubblico dei tabacchi e dei sali; ec- 
cettuati i sali per uso industriale che si vendono dai 
magazzini a ‘termini dell'art. 4 del regolamento % 
settembre 1862, n. 856. 

La vendita dei sigari esteri sarà consentita ad al- 
cuni rivenditori nelle città di una popolaziune Mage 
giore di cinque mila abitanti. 

Saranno preferite quelle. rivendite che danno un 
prodotto lordo superiore alle lire 1500 annue sui 
tabacchi. ; 

Sarà permessa la vendita di tabacchi esteri anche 
in qualche comune la cui popolazione sia minore di 
«cicque mila abitanti, a.lsrchè il concorso dei viaggia» 
tor ne renda necessario fo spaccio. ù 

Art. 99. La istituzione e soppressiono delle risen- 
dite si fa con decreto del Ministro delle finanze, 

Art. 100. In ogni comnne o borgata di almeno 
cinquecento abitanti vi sarà una rivendita di generi 
di privativa. i 

Nelle ciità e nei centri più popolati ve ne sarà un 


numero proporzionato ai bisogni della popolazione, in - 


ragione approssimativa di una 
mila abitanti, È 


È 


riveadita per ogni due- 


bacchi secondo le saline e le manifatture chie 1 deb- |. 


Nei snmuni dove il nvmero delle rivendite sureri 
‘la suddetta proporzione, le vicanie che. avvenissero 
non siranno suppiite. se non quando per }a” impor. 
tanza .del loro prodotto possino appaliarsi (art. : 4102). 

- Hotrà farsi eccezione per quei comuni dore il traf- 
fico giornaliero apporti un consuino maggiore di quello 
che darebbe la popolazione residente, : 

Art f01. Le rivendite. saranno situate nei Quare 
tieri più popolati, e i rivenditori noh cambieranno lo- 
‘calità senza la-speciale autorizzazione del Direttore 
delle gabelie. si ES i È 

Art. 102. Le rivendite saranno conferite per ap- 
palto se it reddito lordo superi le lire mille annuati; 
si daranno per concessione se il loro reddito sia minore. 

*La misura di detto reddito si ritrae dalla media 
f dei coinpensi normali otteanu dal rivenditore. nell'ol- 
timo triennio della gestione.’ 

Art. 103; Gli appalti si terranno con fe norme ge- 
nerali di contabilità e sulle condizioni da stabilirsi nei 
capitoli d’anere. I contratti durano cinque anni. e sono 
approsati dal Direttore delie. gabelle o slal Minibtro 
nei termini prescritti dall'art. 25 del regolamento an- 
nesso al decreto orgenico delle direzioni delle gabelle 
9 ottobre 1862, n. 888. Rana ’ 

Ogni semestre i Direttori “trasmetteranno «al Mi- 
nistero il notamento delle approvazioni date é dei ca- 
noni stipulati, Mir i ne 

Art. 103 È assolutamente proibito di prendere in 
appalto più d'una rivendita. . Pea: 

Chi contravsenisse a questo divieto perderà il de- 
posito fatto a garanzia dell'appalto e l’Amministrazione 
procederà ad un nuovo incanto, - - sa 

Art. 405. Le concessioni di rivendita finora accor- 
date, e il cui esercizio esigerebbe la' furmalità dello 
appalto, sono conservate durante la vita del conces- 
sionario. . 

Si procederà agli appalti di mano in mano che av- 
verranno le vacanze, x ; 

Art 106. Le rivendite per concessione,si danno ad 
un solo individuo, e sotto Ja sua - responsabilità per- 
sonale. Nan si conferiranno mai a chi fosse in pub- 
blico servizio attivo, a persone di cattiva condotta, .a 
chi abbia avuto condànna per reati contemplati dalle 
vigenti leggi penali, o per contravvenzioni di fiasnza 
puuite colle pene. del contrabbando. . 

Hi concessionario non potrà mai avere più di una 
rivendita. î ‘ 

- Art. 1072 Le rivendite pér concessione, qualunque 
sia l'autorità che le conferisca, si danno preferibil . 
mente: î i É so 

4. A chi abbia preziato servizio. militare -n civile 
allo Stato e non goda pensione, 0) l'assegno sia tenve 
da non. basiare ‘a sostenera il tapo e Ja famiglia; 

2. Alle ‘vedove ed orfane o orfani dei militari, 
delle guardie doganali e degli impiegati civili, se gono 
prive ‘di mezzi di sussistenza o incapaci a prossedersi 
il sostentamento; 139 1; 4 ne 

3. Alle vedove, orfani èd orfane dei rivenditori che 
non furono guardie doganali nè impiegati civili. 

Solo mancando richiedenti delle lette categorie 
‘si concerleranno ad altri individoi. FRA 

Si passerà. da una categoria all'altra se nella prece- 
dente non vi-eiranno aspiranti idonei. / 

Art, 108: Lò. rivendite la cui rendita lorda non. 
oltrepassa le lie mille e non è minore di tire cin- 
“quecenio siranno conferite dal Ministro. ve 

Quelle invece la cui rendita lorda non oltrepassa le 
lire cinquecfnto safanuo concedgte dal Direttore delle- 

‘gabelle sala; propoua del relativo Consiglio comnnale. 

Ogni semestre il Direttore trasmelterà al Alinistro 
na notamento delle concessioni fatte. 

Art. 109.>Sa in un comune rimanesse vacante l’a- 
nica rivendita, il sindaco ne asvertirà l' ispetiore o 
sotto-jspettore, il quale d'accordo col. magazziniere e 

| col sindaco provvederà perchè sia momentaneamenie 
sopperito ai*bisogni delia popolazione. 

Art, 110..,Semprechè in una rivendita vacante ri- 
mangono dei generi, il nuovo risenditore o la persona 
incaricata dell'esercizio prostisorio li rilererà pagando 
agli aventi diritto it prezzo di compera secondo le vi- 
geuti tariffe ‘e la spesa di trasporto, 

Art 111.°1 rivenditori oltre agli obblighi prescritti 
dali’ art. 14: della legge sulla privativa, sono tenutì 
strettimente:. - î » - . 

1. Ad attendere personalmente alla rivendita, 
salvo il caso che per provata impassibilità avessero 
ottenuto dal, Direttore delle gabelle di farsi’ rappre- 
sentare da un commesso. in) 

2. A bun mai cedere ad altra persona la riven- 
dita sotto qualusque patto o pretesto. i 

Chi infrange questi obblighi perde fa rivendita, 

Le vedove e figlie che ottenessero una rivendita. 
potranno farsì rappresentare legalmente, e mediante 
il consenso del Direttore delle gabelle. 

Art. 112 È vieetato espressamente di levare il ta- 
baccò dai pàcchi e riporto in vasi, nmettarlo, profu- 
marlo o conciarlo în quafanque. modo; parimenti è 
victato di scegliere il sale o di macinario;” 

Il rivefiditore che trasgredisce a questi divieti, ol- 
tre all'applicazione delle pene comminate dalta legge 
sulla privativa, sarà destituito. 3 

Art. 113. La provvista di cui i rivenditori devono 
essere forniti sarà calcolata almeno sulla vendita di 
otto giorni. < » - 

I Direttori deile pabelle potranno imporre provviste 
maggiori nei comuni che hanno eol' magazzino diffi- 
citi comunicazioni o spesso interrotte. 

Il rivenditore che rimanesse di frequente sprovre- 
duto dei generi occorrenti alla popolazione potrà es- 
sere privato della rivendita. . 

Art, 104. Salvo casi straordinari ed eccezionali, i 
rivenditori non potragno levare generi dal magazzioi 
più di una volta per settimana. : î 

Art, 415. I pesi per la vendita dei sali e tabacchi 
saranno conservati in buona condiziune’e di frequente 
campinnati, anche indipendentemente dalle rerifica- 
zioni periudiche e straordinarie dei verificatori dei 
pesi e misure, e dei capi di servizio delle prisative, 

Art. 116, Le bollette di accompagnamento dei pe- 
neri levati dai magazzini saranno dai risenditori con- 
servale e presentate ad ogni richiesta, 

} Direttori delle gabelle se lo credono conveniente 
possono prescrivere che le bolteun dol sale siano dai 
rivenditori restituite di volta in volta ai Magazzini 
con la dichiaraziene della Autorità comunale che all 
testi l’arrivo del ualo alla destinazione ; e lo bolletie 
stesse saranno in tal caso "contrapposte alle relative 
matrici, . 

Art, 117. Le rivendite dei generi di privativa si 
terranno costantemente aperte anche nei Biorpi festivi 
e nelle ore stabilite dalle consuetudini Incati, 

Art. 118. Fuori del locate destinato alla tivo 
sarà esposta la leugenda : Sole e Tubacchi. 

Nei comuni ‘ove fossero parecchie rivendite, ara,no 
queste segnato con un uumero d'ordine, 


i Art. 149, I rivenditori non Potrauna opporsi’ alle 


‘ visite che gli incaricati dovessero faro alla rivendita 
‘ 


adita, 


e dovranno presentare tutti i generi esistenti-e le bol. 
Jette che ne provano la regolare provenienza. 

Art. 120, Gi'ispetiori, Sutto-Espettori e tutti gli 
agenti delle dogina o delle prisautve iuvigileranno ia 
esstta osservanza di queste disposizioni. 

Gli abusi e infraziopi: alla legge sulla privativa, pu» 
nibili con pene pecuniarie, sarano constatali con 
verbale da.traamnettersi ai magozziaieri pel successiy 
procedimento delle Autorità competenti. |‘ E 

Delle seniplici mancanze disciplinari non punibili 
con multe sirà ragguagtiata la Direzione pei provvé- 
dimenti amministrativi, cx ì l 

Gl'Ispettori e Sutto-Ispettori învigileranno sui ma- 
gazzini, piglieranno cognizione dei loro registri, sui 
quali apporranuo il seguo dell'esame verificato. D'ogni 
irregolarità avviseranno i Direttori senza ritardo. 


TITOLO DECIMO. — Delle perquisizioni, 


: Art. 421. La richiesta per l'assistenza delle Auto- 
rità giudiziarie o politiche alle perquisizioni domici- 
liari in laoghi chiusi si farà per iscritto, e vi s'indi- 
cherà lo scopo della visite, il domicilio o il luogo 
‘ dove s'intenda di eseguirla. V 
Nei casì d'urgenza basta la richiesta. verbale, tran- 
ne se la perquisizione dovesse farsi dalle guardie do- 
ganali travestite. 
‘Art. 122, Le perquisizioni e le visite ai locali delle 
rivendite possono farsi, senza il concorso d’altre Au- 
“ torità, dagli agenti della finanza. . 
Perciò i focali dai rivenditori tennti per deposito si 
considerano come parte dei locali delle rivendite. 
TITOLO. UNDECIMO. — Ripartizione 
. delle mulle e, dei valori dei generi di contrabbando. 


Art. 423. Le multe inflite ai contravventori e il 
valore dei generi di privativa sequestrati sì riparti- 
ranaò fra coloro che cooperarono all'accertamento della 
contravvenzione, nei modi stabiliti dagli articoli 30 e 
9A della legge 13 luglio 1862 n. 7I0, e dell'arti- 
colo 91 del regolamento doganale delli 14 settembre 
41862. s i 


Art. 424. In ogni caso in cui il Direttore delle ga- 

- belle stimerà esservi prove non dubbie della contrav- 

venzione, anche prima della sentenza del giudice com- 

peteate, potrà disporre a favore di chi vi avesse di- 

ritto la anticipazione di un terzo o. della metà del 
valore del genere sorpreso in contrabbando, 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Arf. 125. Durante l’anao 4863 le rivendito ‘dei 
‘ generi di Dita il cui reddito Jordo non six su- 
periore ‘alle lire 500 (art. 108) saranno dai Direttori 
delle Gabelle conferite alle guardie doganali (guardie 
“è sotto uffiziali) che senza demeriti ma pér aranzaia 
“età o malferma salute non siano state incorporate 
nelle nuove guardie. ' 


Vista l'ordine di S. M 
Ii Ministero delle- Finanze 
QUINTINO SELLA. 


__———' 


REGOLAMENTO ORGANICO 
Delle guardie doganali, . 
(Vedi il Decreto Reale N. 989, inserto . nella Gaî- 
geita di ieri) 


TITOLO I Instituzione ed organamento 
del Corpo. : 


Art. 4. Costituzione e composizione del Corpo. — |- 


«+ Le guardié doganali sono costruite in un Corpo, 
speciale che fa parte integrante della forza pubblica, 
e si compone di guardie attive di terra che invigilano 
e custodiscono la linea e le zone doganali di terra; 
di guardie aitire e mozzi di mare che esercitano e- 
guali fanzioni nelle zone di mare e sui laghi e fiomi 
promiscui ; di guardie sedentarie che invigilano il re- 
golare movimento delle merci e dei generi presso gli 
ufiizi di dogana e gli stabilimenti delle privative. 

Art. 2. Scopo del servizio speciale. — È aggeito 
speciale del servizio del Corpo la repressione de! con- 
trabbando e la tutela -dei dazi, la cui riscossiéna è 
affidata all'’Amministrazione delle gabelle. 

Art 3, Servizi straordinari. — Nei casi espressi 
dalle leggi e secondo le norme pratiche fissate dal 


. presente regolamento, il Corpo concorre alla tutela . 


dell'ordine e della’ sicurezza pubblica ed al manteni- 
anento delle prescrizioni di polizia marittuma. 

Art. 4, Mobilitazione militare. — In caso di guer- 
ra le guardie attive di terra e di mare possono es- 
sere tfiobilitate per decreto emanato dal Re su pro- 
posta collettiva del Ministro di Finanze con quello 
della Guerra o della Marina, 

Att. 5, Dipendenza det Corpo. — IH Corpo di- 
rende dal Ainistro delle Finanze che esercita su -di 
esso la sua autorità per mezzo del Direttore Generale” 
@ dei Direttori delle gabelle o di chi li rappresenta. 

Art. 6. Distribuzione del. Corpo. - Deneminaz one 
rlelle Rrigate. — Loro distinzione. — IL Corpo si di- 
stribuisce in brigate attive di terra o di mare, che 
prendono la denominazione dalla loro sede, e di guar- 
«ie sedentarie addette ag'i uflizi. 

Le brigate attive di terra si distinguono in brigate 
stenziali e brigate volanti. ' 

Oltre lo brigate sudiette vi saranno anche brigato 
di deposito per l'istruzione delle guardie e dei 
mozzi. 

Art. 7. Direzione delle brigate. — Eiascuna bri- 
gala è diretta da ‘on brigadiere 0 da un sottobriga- 

. diere seconda la sua forza numerica. 

In cgni brigata diretta da ua brigadiere vi potrà 
essere un numero competente di sotto-brigadieri per 
coadiuverlo, cd il più anziano di questi potrà  surro- 
pare il brigadiere in caso d’assenza o d'impedimento. 

Art. 8. Cumposizione delle brigate, — La forza di 
ciascuma brigata, eccetinate quelle di veposita, non 
può essere minore di quattro nè maggiore di quis- 
dici guardie oltre il capo. 

I mozzi farfno parte integrante della brigata di m2- 
re cui sono addetti. 

art. 9, Distribuzione della forza, — La forza do- 
ganale è distribuita in altrettante Divisioni quante so- 
no le Direzioni delle gabel'e. *, 

Art. 40, Ripartizione della farza divis'onale. — La 
forza divisionale può essere riparia it Gireol: i 
Gircoli si possono dividere in Distretti, i Distretti in 
Luadotenenze composte di più brigate. 

I Gircoli e loro snddivis oni si componzeno di 
forza sedentaria ed attva di terra e di ferza di 
nnre. . A 

Alcuni Circoli sono composti di sola forza di terra 
0 di soia forza di mare.” 


‘Lungotenente 0 Suttienente a talte ie 


‘anzianità accompagnala da 


Art. 41. Distribazione del comando. — Ud Ispelt | 


tore conranda tutta: fa forza assegnati al Circolo, un 
Sotto-Ispeltore tutta quella assegnati «l- Distretto, un 
brigate - che 

compongono la Lungstenenza. _ Sd se 
Art. 12. Qualità e grado degli. Ispeturi 'e- Sotto- 
Ispettori nel torpo. — Gu Ispettori ed i Suttuclajiet= 
tori, cunterta du la iero qualità di impiegati «sumi- 
pistrativi hanno (3 qualità d’Ufficiali superiori dello 
guardie doganali, c vestono la divisa del Corpo. .;}* 
Art. 13, Denuminazione dei Circoli, dei Dimtretti e’ 
delle Loogotencuze. — f' Circoli presdono ta--deno- 
minazione dalla sede dell'ispettore, i Distretti da queila, 
del Sotto-Ispettore, le Luugoteuenza da queta del- 
l'Ufficiale comandante. dn, i 43 
Art. 14. Alodo e condizioni per chiedere i’ammessio- 
ne. -— Chi aspira all’ammessione nelle guardie o nei 


‘mozzi doganali deve farne domanda al Direttore delle 


gabelle nella cui giurisdizione sì trova domiciliato,' e 
vare che in tai concorrono tutti i requisiti veluli. 
dall'art. 4 della legge 13 maggio 1862. Egli dovrà 
pure indicare -se chiede l'arruolamento pei servizio di 
terra, o per quello di mare. - n 
Art. 15. Requisiti d'ammessione pei mozzi. «Per. 
essere aminessi come mozzi si richieggono -i ‘requisiti 
indicati nei. uumeri 1, 4, 5 o 7 dell'art. 4 della leggè. 
13 maggio 1862. : i 


. De SD RT di 
Art. 16. Mezzi di prova sulia condotta dei:posto- 


lanti, — Le prove delia buona condotta del postu- 
lante "debbono . darsi con attestazione delle Autorità 
Giudiziaria e di Pubblica Sicurezza deli iuogo-di na- 
scita 6 di quello di ultimo domicilio. ' : 

Pei militari congedati terrà luogo dî tali attestazioni 
l'estratto del certilicato secondo il modello n, 18 sta- 
bilito dai regolamenti militari. 


‘Le auestazioni delle Autorità del luogo di ultimo |” 


domicilio ed il certificato militare non sono valevoli 
dopo tre mesi. dalla loro data. i 5 
_ Art. 47. Riammessione. - Giuramento degli ammessi. 
- Ecceziuni. — Chi avesse già servito nella forza -do- 
ganale potrà. essere riammesso in servizio mediante 
autorizzazione del Alinistero di Finanze. . 

Chi è ammesso nel Corpo deve prestare il giora- 
mento di fedeltà a mani del Direttore dalle gabelle,. 


sotto la cui dipendenza è posto. 


È fatta eccezione pei mozzi e per quei funzionari 
civili o militari dello Stato che facessero passaggio ul 
Gorpo ed avessero già prestato-il giuramento prece- 
dentementé. ; 

Art. 18. Arruolamento di sott’afficiali. — Nessuno 
può essere arruolato col grado di brigadiere o di soito 
brigadiere, a meno che abbia precedentemente ser- 
vito. nella forza doganale od in altro Corpo armato 
dello Stato, o che con altro carattere appartenesse al- 
l’ammipistrazione delle Finanze. i : 

+ Art, 19. Ammessioni col grade d'officiale. — Pos- 
sono essere aminessi. come Tenenti o Souo-Tenenti, 
colle. condizioni prescritte ai numeri 4, 6, 7 dell’ar- 
ticolo 4 della tegge 413 saggio 1862, i fulizionari am- 
mibistrativi 0 tailitari del Guverno, ed i <ittadini che 
siensi resi benemeriti della nazione -nelle guerre delia 
indipenJenza.- ; ME + 

Art. 20. Visita sanitaria. -- Chiunque voglia es- 
sero ,ammesso 0 riammesso nel Corpo doganale sarà 
assoggettato ad una. visita sanitaria che provi la-sua 
idoneità fisica al servizio, vi A 


“Questa visita asfà luogo per mezzo di on perito. 


scelto dal Direttore avanti nna commissione da lui 
presieduta e composta dell'Ispettore o Soito-Ispettore 
e del Comandante di inogotenenza del luogo. >’ 

Art. 21. Esclusioni - Decreto d’ammesstune»- De- 


| stinazione degli ammessi. -- Non è ammesso chi a- 


vesse deformità apparenti o fosso notoriamente indi. 
ziato come cuntrabbandiere. Pia Ù 
L'ammessione è pronunciata dal Direttore che ri- 


ferisce al Ministero di Finanze con ispeciali elenchi 


mensili. 


Il Ministero determina la prima destinazione degli 


ammessi, Si 
Art, 22. ‘Doveri e diritti delle guardie ad esperi- 


mento. — Tranne l'eccezione prevista dalla precitata | 


art. .5 alinea secondo, la guardia ad esperimento 
ha gli stessi obblighi ‘e “diritti che quella deliaitiva- 
mente arruolata. —— . È <a 

Art. 23. Premio d'arruolamento. — Il premio d'ar- 
ruolamento sarà accreditato alla Massa individuale al- 
l'atto dell'ammessione. na 

Se il servizio cessa prima dell'arruolamento obbli- 
gatorio, il premio” d'ammessione cade intieramente è 
beneficio deila Massa del Corpo. . 

_ Art. 2f, Ritiro spontazeo dorante l'esperimento. 
— Chi vuol ritirarsi durante l'esperimento deve farne 
dichiarazione’ scritta all'Ispetiore, e noz può abbando- 
nare il Corpo chu otto giorni dopo d’averla presentata. 

Cootrasveneodo sarà dichiarato diseftore, i 

Art. 25. Eccezione al diritto di ritiro spontaneo. 
-— Nona può ritirarsi la guardia o mozzo coatro cui 
si sia provocata o pronunciata l'applicazione di alcuna 
delle punizioni indicate dai num. 3, 4,5, 86410 
dell'ari. 7 della precitata legge 13 maggio 1862. 

Art. 26. Doveri di chi cessa dal servizio durante 
l'esperimento. — Chi si ritira, voloniariamente od è 
licenziato durantè Jl'esperi 9 deve consegnare al 
proprio superiore immediato tutte le armi e le muni- 
moni somministrategli dal Corpo e soddisfare il debito 
di massa secondo le norme che verrazno stabilite per 
Decreto ministeriale. 

Art, 27. Doveri di chi abbandona il Corpo dopo lo 
esperimento. — L'obbligo di cui all'aruculo prece- 
dente è comune ai mozzi che cessano dal servizio, ed 
a chi abbandonasse il Corpo per fine di ferma, per 
congedo ottenuto, per chiamata al servizio militare 0 
per. espulsione, . 

Art. 28. Modo con cui si assume il servizio ob- 
bligatorio. — L’arruolamento obbligatorio delle guardie 
riconosciute idonee e di quelle che continuano in 
servizio, verrà assurto di volia in volta con verbale 
dinanzi l'Ispéttore o Sotto-Ispettore, ovvero dinanzi il 
Comandamie di luogotenenza ed in presenza di due 
testimoni. DS 

I verbali staranno presso il Direttore delle gabelle. 

Art, 29. Assonzione di servizio de: riammessi fel 
Corpo. — Chi abbandonò il Corpo per fine di ferma 
dovrà, in caso di riammessione , arraolarsi per cin- 
que anbi. 7 

Art. 30. Passaggio al ramo sidentario. — H Mi 
nistro su proposta dei Direttori delle gabeile  diereta 
il passaggio dei sott’uffi.iali e dille guardie al rano 
sedentario, con o senza pureione, romono di 

udevo'e condutta, è din 
possibiltà a cuntiunare nel servizio attivo, spectai- 
mente in segyito ad incumodi iucontrati pel servizio. 

Art. 31, Mipendenza, destinazione, amizivistrazione 
delle Guardie sedentarie. — Le guardie sedeniarie di 
ogni grado hanon per superiore immediàto il Copo 
dell'ufficio cui irovansi addette, è sono net tempo 
stesso subordinate agli Ufficiali dei Corpo, 


PET, 
pori 


+ Vitati, — Gli istrottori miljtari estranei al Corpo sono 


|:#—_Le armi corte da fuoco e le” munizioni da guerra 


Si potranno destinare guardie sedentario senza di- 
stinzione di. grado presso gl'Ispettori e sotl’Ispettori 
“le serittorazioni d'affitto, 0 nti ca 

Quando nun sieno caseruate avranno una 
relativa. © veg Fo a 
Dispensate - dall'obbligo del’ vitto ia comune;: ] 
però soggette a tutto fe sitre- norme d'amministrazivne 
materisle stabilite per ]c guardie attive. - TEA 
è TITOLO I. ‘ Dei depositi. ; 
» Art. 92. Distribuzione e dipendenza di Depositi. 
— I-depositi per l’istrazione delle guardie al espe- 
rimento, dei mozzi è dei graduali suno distriba ti io 
quelle Divisioni che il Minjsiera determinerà, e comi 
posti -secondo le oppo È 
Essi dipendono dali'Ispettoré 0 Sutto- ispettore lu-; 
cale e sono sotto il comzado' immediato di un luo- 
gorenente. DR di e ce 
+ Art. 33, Sorta ed impartimento dell'istruzione. — 
L'istrezione è di due sorta: di:servizio e militare. 
L'istrazione di servizio: è data da ufficiali o sutto 
ufficiali del Corpo: -.-- . i 5 3 
«J'istrozione militare di terra o di mare è data dap- 
prima da istruttori militari, secondo le speciaità del 
servizio cui appartengono le guardie, poscia da fstrut- 
tori scelli nel Corpo. — - i 
«Art. 34, Posizione 


gerarchica ‘degli istrpttori- mi- 


coi ti come superiori uei 

alle guardie da essi istruite. A È 

‘Art. 33, Sertizio della forza presso È Depositi. — 

La forza dogenale destinata i depositi concorre 

pel sersizio di vigilanza Pri gli ordini dell'[spet- 
tore .è Sotto-Ispettore locale. > 
TITOLO HL Delle armi. | 


grado e nel comando 


.zjone Gssa. 


possono impiezarie in usi estranei al'sersizio, nè' va- 
lersi' in servizio d'altre armi. IAT 
Art. 40. Gasi in cui si può far usodelle armi dalle 
guardie doganali. — Le guardie d'ogui grado e i mozzi 
non to fr uso delle armi che nei seguenti cas : 
© ‘4.0 Nei servizi di pubblica sicurezza quando ne sia 
dato ordine espresso dall'autorità da cui dipendorio; 
2.0 Per necessaria difesa onde ‘respitigere un'aggres 
sionè con vie di fatto; © “i; . | da 
. 9.0 Per.vincere una violenta resistenza all'eseca- 
zione del Joro servizio, previa però furmalé iotima- 
zione ai resistenti di desistere dall’opposizione. : 
“Att. #1: Armi corte da fuoco e munizioni da guerra. 


«d'egal sorta sersnno date in consegna al capo di bri- 
‘gala, che' risponde della foro conservazione e custodia, 
.e tende conto della distribuzione e del consumo nei 
‘regiatrì di sersizio. . w y 
|. Art 42. Doveri del capo di Brigata în ordine alle 
‘armi “e munizioni. — ll tapo di brigata deve provo 
care futte fe provvidenze necessarie per la provvista 
‘delle munizioni e le sostituzioni e riparazioni. d'armi 
inellasbrigata, solito risponsabilità personale di ogni con- 
‘seguenza che dalla trascuraiza sua potesse -derivare. 

Ar 43.. Provviste e riparazioni. d'armamento. — 
Le provviste di munizioni e le riparazioni alle armi 
suno riservate ai Comandanti di Luogotenenza che vj 
procedono nei modi stabiliti, ritirando le armi guaste 
e somministrandone altre-in sostituzione. 

Art. 44. Sostituzioni e riparazioni d'armi a carico 
individuale. — Le spese per le sostituzioni e ripara» 
zioni alle armi che derivano da fauti indipendenti da} 


le norme ed i prezzi fissati. © 9 


dell'Erario. — Le armi disperse o guaste. per fatti 
fervizio”risultaati da apposito verbale saranno sosti- 
tuite:e riparate a’ spese dell'erario, semprechè vi coa- 
corra 11 consenso del Direttore delle gabelle. 
*: Contro il dusenso dei Direttoro si può ricorrere al 
Ministro, - -- i SR 


TITOLO IV. Della divisa, * . 


‘ «Art. 46. Designazione e modo di provvista della di- 
visa. — La divisa del scecomlo i gradi e le spe- 
cialità:di-sersizio è determinata dalla tabella num. 2 
annessa al. presente regolamento. I sottufficiali, lè 
guardie ed i mozzi sono provvisti di tutto ciò che 
compone la divisa dalla Massa dei Corpo, a prezzi sta- 
biliti dal. Ministero nei contratti d'appalto con l’au- 
ipento del 5 per cento a benefizio della aassa stessa. 
. Gli senz'autorizzazione speciale del Direttore, od a 
meno di circostanze eccezionali da giustificarsi, ai-prov- 
Y d’oggetti attinenti alla divisa altrimenti che 
dil'a Massa, ne pagherà l'importo come se li avesse 
srioergli da questà. . A 
“ Art. AT. Vendita d’oggetti dì divisa. — È vietato 
vender ciù che appartiene alla divisa senza preventivo 
permesso del Comandente di Loogolenenza, 

Se la vend ia è fatta a perzone estraneé al Corpo 
dovrassi preventivamente togliere ogai distintiso del 
Corpo stesso, a cora del superiore immediato del ven- 
ditore. 3, : N 

Art. 48. Obbiizo di vestire la divisa, — I sott'uf 
ficiali, le guardie ed i mozzi-devono sestir sempre la 
divisa anche fuori servizio, trarne i casì d'ordine di 
travestimento nel presente regolamento accennati, 

Gli ufficiali debbono in servizio vestir sempre la 

divisa, a meno che circustanze di provata necessità 

richieggano il travestimento. 5 
TITOLO Y. ‘Del suldo e delle indennità. 

Art. #9. Epochee formalità pel pagsiento del soliln. 
— N soldo asseguajo alle guardie d'ogni grado ed ai 
mozzi sarà dale c.sse dell'amministrazione designate 
dai Direttiri sbursato a quindicige maturate ai Co- 
mandanti di ‘Luogatenenza sulla  peeseniszione di 
rusli della forza antenticali dall'Ispettore o, Silta- 
Ispettore, l 
_ Art 80. Iudennità e casi di loro cuncessione. — 
Sono accordare alle guardie diganali ed ai mozzi le 


| seguenti indeunità: 


uaità dei iuozo 0 del servizio, .. 


servizio, saranno soddisfatte da chi le riteneva secondo. 


-- Art 45. Sostitazioni e riparazioni d'armi a caricà 


{.0 Ai-Comandanti di Loogoleneoza uns iddenpirà 
per. le spèse di giro raggoagiiata a ‘lire 480 annue; 
«2.0 Ai sol'ufficiati ed alle goardie delle brigate ro- 


canti lire svituniadie ancue per:le magg'ori spesa ine- 
‘ei renti alla specialità I loro sersizio; : 


do Ai tenenti è svitiienenti non alloggiati nelle ca- 
serme ii decima» della stipendio; +... E a : 
è: 4.0 Al tenenti “e suttotencati le indegnità di tramu- |. 
lamento. secoudo le norine vigenti: per gli impiegati 
dell'amminisirazione finanziaria;  » Sui, 

‘5.0 Ai-sott'ufficiati, alle guardie ed 2i moòzi, tra- 
mutati coltre. il «distretto di Sotto-ispezione, una somma 
pari al soldo’ durante il termine asseguato pei viaggio. 

Asranno inoltra i medesimi gratuitamente it biglietto 
di terza classe anlie:ferrovie e di seconda sui piroscafi 
fungo ia strada loro, asseguata. . © “ 

L'indennità pari al soldo sarà-tuità-od in parte ri- 
cusata se il tramutanzento è'dato În via di punizione. 

© Le indennità saranno corrisposte dalle casse iloga- 
mali, a termini dell'art. 50: trimestralmente agli oli 
ciali, mensilmente alle guardie, senza ritedula alcuna: 

art. bi. Ritenute applicabili al soldo. — Il soldo 


dei soit'ufficiali, delle guardie e dei ‘mozzi può essere. 


assoggeltato a ritenute mensili per la Massa e per le’ 
spese di vitto nelle proporzioni e secondo le norme 
infra stabilite, a : 

Arì, 52. Distribuzione del numerario. — I coman- 


.dauti di Luogotenenza rispondono del denaro ricesuio 


e cella esatta distribuzione del medesimo, a corsa le- 
gale, ai-luro dipendenti. ;2001 # 
TITOLO VI. Dei proventi eventuali, 

Art. 53. Esenzione da ritenuta dei proventi even- 
tuali. — I prodoiti esentuali chele guardie e muzzi 
dogioali «ritraggono dai premi per èrresti eseguiti, 
dalle gratificazioni o largizioni loro. accordate per farti. 
di servizio 0 per circostanze speciali,’ e dalle multe ‘ 
per contravvenzioni alle leggi di finanza, non sono sog- 
getti ad alcuna ‘ritenpta' per la Massa, e si corrispon= 
deranno ‘nei modi stabiliti. : È Ui 

"TITOLO VIS. Della massa, 


| Art. 54. Massa dei Corpo. — Îl Corpo è dotato di 
Dna Massa per provredere. al. corredo dei satv'ufficiali, 
deile guardie e dei mozzi. 

Art. 55. Massa individuale, — I sotv'uficiali, le guar- 
die ed i uozzi ayranno nn fondo di Bassa individuale 
per sopperire alle spese di corredo e vitto, . . 

Art. 56. Ritenute per la. Stessa — Il ‘fondo di 
Massa individuale si forma con risenute sul soldo, cha 
non possono eccedere mensilmente la somma di: ’-. 

A) Lire otto pei sott'officiali e per le guardie ad ' 
sean i n 

ve sci per le guardie ammesse definitivamente; 
°C) Lire tre pci mozzi, % MIE 

Le ritenute per la formazione zel fondo di Massa 
dorano infino a che sia estinto it debito verso la Massa 


.del Corpo, e siavi Inoltre un residuo netto di:- 


4, Lire centocinquanta pei sott'afficiafi : 

2. Lire ceto per leguardie semplici indistintamente: 

d Lire'cinquanta pei mozzi, * © sp TARRA 

Ad ogui nuovo debito la ritenata si rinnora nelle 
preporzioni suddette fino al compimento del residuo 
sovra stabilito, > ue Pa ST 

Att. 57. Amministrazione della Massa. — Por De- 
creto ministeriale si stabiliranno Je norme d’ammini- 
strazione della Massa del Corpo ed individuale: 

_ Art 58. Prove delle somministrazioni c delle ri- 
tenute, — Ogni-somministrazione @ ritenuta fatta si 
sott'affiziali, alle guardie cd ai mozzi, dovrà risultare 
dal hbretto individuale di arruolamento. Mi ° 

TITOLO ‘VII. Delle. caserme e del casermaggio.' 

art. GY, Locali e spese ‘a’ illuminazione a carico 
dello Stato. — I locali” necessari -per accasermare’ i 

sott'officiati, le guardie ed i mozzi, per le sale di di-' 
sciplina ‘e per i corpi di guardia, come poro il coni- 
bustbile occorrente per l'illuminazione e pier il riscal- 
ari di questi’ ultimi, sono dati a spese dello 

tato, se . 

- Art. 60. Mobili ed ntensili a carico'dello Stato. — 
Sono dati a spese dello Stato tutti i mobili èd nten- 
slii descritti nella tabeltà vum. ‘3’annessa al presento 
regolamentò ad uso delle sale di disciplina e dei ‘corpi 
di guardia. - : ; Sa 
Art. 61. Battelli doganali — Lo Stato Fornisce del 
pari i butelli ed ogni-accessorio relativo aj medesimi 
per la custodia a, vigilanza nelle sono del mare-e sui 
laghi e fiomi promiseui... 0; 0 
Art. 62, (ancorso delle ‘guardie: nella spesa di ca- 
sermaggio. — I mabili di casermaggio ad usa perso- 
nale dei sotl'ufliciab, Mozzi a guardie sono summini- 
strati secundo le indicazioni stabilite dall» sabelta 0.3 
annessa al presente regolamento, @ nelia spesa rela- 
*tiva i sott'officiali, le guardie @ madzi concorreranno 
individualmente in ragione: di una lira u venti cente- 
Simi per mese, 0.» i 

Art. 63, Attribuzioni e risponsabilità per la manu- ‘ 
tenzione. — Ciascuno risponde personalmente dei gua- 
sti arrecati ai locali mobili ed ntensili sovra menzionati. 

_I Comandanti di Luogotenenze ed Î capi di brigata no 
vigilano la conservazione, provocano le disposizioni di- 
ssiplinari el amminisaratiso necessarie, e rispondono 
d'ogni negligenza in proposito. 

Art 6A. Divieto d’ospitar estranei nei [pcatitdet 
Corpo, — È vietato ospilare 0 ricoverare nei iccalì 
del Corpo persone estraneo al medesimo, eccettoati 
sulu la moglie, le figlie nubili ed i figli impoberi. de- 
gli accasermati, ". 

Art. G3. Custodia e pulizia delle caserme, — La 
custodia e li pulizia dei locali, probili ed utensli ai 
uso collettivo della brigata sono affidati per turno gior- 
naliero ad una guardia. semplice, li qualo non po- 
$rà asseptarsi dalla caserma séaza an motivo urgen- 
tissimo di servizio ed una speciale licenza del capo 
di brigate. ° , 

Art, 66. Rivista delle armi e della ilivisa. — Una 
volta almeno per settimana si farà dal capo d' ogni 
brigata, secondo gli ordini del Grmandante di Lungo- 
tenenza, la rivista di tutto ii corredo di armamento . 
e di divisa delle guardie e mozzi. 

Art. 67. Inventario delia misbilia. — Dei mubili ed 
‘utens:li e detto stato dei locali e loro accessori sì darà 
la. cunsegiia, con iuventario ai. singoli capi di brigata, 
quali lo rimetteranuo ai loro successori, 

Nessuna variazione, agginata ou. annotazione può 
farsi all'inventario, traune dsl Comandante di'Luogu- 
tenenze, — È s 

Art, 68, Sale di disciplina. — Nelle sale di disci- 
plina è vietato l'uso delle- bevaude ‘spiritose e del t- 
barco, ia : 

È permesso l'uso del vino în quantità non erce- 
deute lo stretto bisogno, tranne, però il caso di puni- 
zioni a pane cd acqua. . 

N tetto dei ditenuti nella sala di disciplina copsterà 


-| dî un tavolazzo colle necessarie coperte e guanciali. 


AI sopericre, che tiene le chiavi della sala di disci- 
livre * risponde d'agni infrazione alle prescrizioni sut- 
auto, 


TITOLO IX. Del vitto in camiune.” 


Art, 69. Obbligo del vitto in comune. - Eccezione. 
+ Le guardie d’ ogni grado riunite in brigata sono 
obbligate al vitto ia comune, eccezione fatta pér quelie 
con cui convive la loro famiglia. È 5 

Ove presso alcune brigate non fosse attuabile la sud- 
detta prescrizione per circostanze speciali, |’ Ispettore 
del Circolo potrà dare la dispensa finchè durino lc 
circostanze stesse. ° .* 

Art. 70. Fondo per la spesa del vitto. — La spesa 
occorrente pel vitto sarà fatta con un fondo di lire 
40 da comporsi con ritenote speciali sui soldo. 

Questo fondo» sarà alfifato all’ amministrazione del 
capo brigata che ne risponde, e sarà mantenuto al com- |, 
pieto mercà prelevamento dal soldo. 

Art, 71. Limite e ripartizione della spesa pel vitto. 
— La spesa pel vitto complessiva non può eccedere 
lire 30 mensili per individuo, e si riparte ‘in eguali 
proporzioni senza distinzione di grado. 

Art. 72. Preparazione del vitto. — La guardia in- 
caricata di custodire la caserma deve preparare il vitto 
secondo gli ordini del capo brigata. 

Art 73, Registro della spesa quotidiana. — Ua 
registro della spesa quotidiana, secondo il modello spe- 
ciale, sarà tenuto dal capo della brigato, e rimarrà ap- 
peso’ nella sala di riunione, in guisa che gli interes- 
suti ne possano prender visione a loro talento. 

Art. 74. Registre della ripartizione di spesa. — AI- | 
tro registro, secondo le aorme suddette, si terrà per 
iscrivervi mensilmente il conto corrente di pagamento 
e di spesa che riaguarda ciascan interessato. 

Art, 75. Concorso delle guardie in punizione alla 
spesa del vitto, — le guardie soggette al vitio io 
comune che si trovino in punizione a pane èd acqua, 
concorreranno nelle spese come se fossero ‘presenti. 

Art. 76. Assastamento di conto ai tramutati. — In 
caso di tramotamento d'un interessato nella spesa.del 
vitto, chi comanda la brigata chinderà il conto che 
fo riguarda al tempo della partenza, e ne esigerà la 
firma di ricugnizione. DONE: 

Art. 177. Passaggio del fondo- di spetà dei tramu- 
tati, — Il residoo fondo verrà dal capo brigala  con- 
segnato in piego suggellato al tramutato che dovrà ri- 
metterlo al capo della brigata cui è destinato, 

Questa somma sarà indicata sul foglio di tramu- 
- tamento, ° 

Art. "78, Orti o giardini annessi alle caserme. — 
I prodotti dell'orto o giardino, che fosse a3mss | 
alla caserma andranno in favore della spesa di vito | 
“in comune. . 

Art. 79, Acquisto del vitto preparato. — Se l’in- 
teresse economico lo consigli, potrà l'ispettore apta- 
rizzare che gli alimenti si acquistino preparati, con 
obBligo però che i pasti si facciano in caserma. 

° TITOLO X. Del trumutamento. 

Art, 80, Motivi di tramntamento. — I tramuta- 
menti di residcoza alle guardie doganali e mozzi si 
danno per interesse del servizio, pe motivi di salute, 
o per provvedimento disciplinare, . l 

Art. 81. Facoltà di dare il tramutamento. — Il 
tramuiemento degli ufficiali è decretato dal Ministro 
di finanze. . I . 

I tramotamenti dei sottufficiali e delle guardie e 
mozzi sono ordinati : ° ! ' 

- Nel Giccolo dall'Ispettore che ne rende conto al Di- 
. rettore : 

Da Circolo a Circolo nella Disisione dal Direttore; 
Da Divisione a Divisione dal Ministero di Fi- 
nanze. . 

Art 82. Tramutamenti ia via d’orgenza. — Nei 
casi di urgenza i Direttori e gl’Ispettori possono dare 
provrisorimnente il tramptamento agli ulliciali; i sot- 
Ulspettori e gli officiali ai sottufficiali ed alle guardie 
e moazi nella propria giorisdizione, riferendone in via 

, ggeraechica al superiore competente. 

Art. 83, Modo «i ordinare il tramutamento, — ll 
tramutamento si dà per ordine scritto nei modi che 
verranno stabiliti. . 


TITOLO XI. Delle promozioni. 


Art. 84, Condizione per la.promozione a Sottoter 
nente. — Le promozioni a! grido di Sottotenente, 
tranne quelle per servizio di guerra, o per azioni se- 
gualate, non si elterranno dal 4 gennaio 1864, senza 
aver superato un’ esame di idoneità nei modi da sta- 
bilirsi dat Ministro delle finanze. . 

Art. 85. Scella dei Tenenti e dei Sotlotenenti. — 
].tre quarti dei Tenenti sono tratti dai Sottotenenti ; 
la metà almeno di questi dai brigadieri. î 

Art 86. Nomina degli Ufficiali. — Gli Ufficiali di 
cgni grado soîto nominati dal Re. cinta , 

art. 87. Scelta è nomina dei brigadieri. — I bri- 
gadieri sono tratti , 2iMeno per due terzi, dai sotto 
brigadieri e nominati dal Ministro delle finanze su 
proposta documentata dei Direttori delle gabelle, 

‘art. 88. Scelta e nomina dei sotto brigadieri. —- 
1 ‘sotto-brigadieri sono nominati dai Direttori suddetti 
ira le guardie distinte per merito e per condotta. 

La nomina a sotto-brigadiere di iadisidai non ap- 
parienenti “1 Corpo delle guardie non può esser de- 
cretata che dal Ministro. 

- Art. 89. Passaggio de'luogotenenti ad altri posti. — 
I Luogotenenti di prima classe possono far passaggio 
ad altro posto nell'Amministrazione delle gabelle, pur- 
chè abbiano superato l'esame per quello prescritto. 

Art. 90. Promozione a guardia scelta. — Le guar- 
die scelte sono tratte dal Direttore fra je ‘comani di- 
stinte per condotta , che contino almeno un anno di 
servizio; i mozzi scelti dai comuni distinti, che con- 
tino due anni almeno di servizio. 

Art 91, Requisito normale per le promozioni. — 
Alle condizîoni sovra stabilite per conseguire le pro- 
moziani, dovrà sempre andar unita quella di una lo- 
devole condotta, $ 

Art. 92. Progressione € titoli delle promozioni. — 
Le promozioni si feranno progressivamente di grailo 
in grado. 

Esse verranno «determinate almeno per una metà 
dal merito, e per l'altra a norma d'anzianità. 

Art. 93. Rimonerazioni diverse. — Le gnardie do- 
“gauati potranno aoche essere rimunerate cen onori - 
licenze accordate dal Re per menti civili e nnlitari, 
con mrnzioni onorevoli e con gratificazioni, . 

art. Di. Proposte di promozione. — f capi di 
servizio proporranno al loro Superiore imme-tiato gli 
“individoi meritevoli di promozione nei tempi e mod, 
che verranno stabiliti, \ 

Art. 5. Premi per arresti esegniti. — Compretono: 
alle guardie doganali per l'arrosto dei disertori 0 re- 
mitenti militari, degli evasi dalle carceri e dei”con 
dinnati a pene criminali gli stessi premi chie ai It. 
Carabinieri. a 

TITOLO XII. D congedi temporari, 

Art. 56. Concessione e durata normale dei con- 
gedi. =- Il Direttore delle gabelle potrò, nel corso di. 
un anno, ed in caso di provato Bisogno, accordare | 


. 


(un congello, fino a venti giorni per gli ufficiali , e 


| di malattia aila cura uegli spedali secondo le norme? 


.e*Art 407. Norme per casi speciali di malattia. — 


4 Il congedo definitivo può darsi dal Minisiero di Fi- 
nanze, anche prima che spiri l'obbligo di servizio, 


fino a 25 pei sottufficiali e per le guardie e mozzi. 

Art. 97. Congedi ia via d'urgenza. — Ja caso di 
provata urgenza gli Ispettori, Sott" Ispettori e gli Uf- 
ficiali potranno dare congedi ai loro dipendenti per 
un termine non maggiore di giorni 8 riferendune al 
Direttore 1a via gerarchica. 

Art. 98. Fogliv di congedo. — La 
da foglio scritto. - 

Art. 9. Divieto d’asportar armi derante il con 
gedo. — Isotto ufficiali e le guardie e mozzi assen- 
tandosi in congedo non passono asportare-armi da 
fuoco appartenenti al Corpo. 

Art. 100, Obbligo di vestir fa divisa durante il 
congedo. — I sotto nfliciali e le gu è mozzi 
debbono, durante il congedo , vestir la divisa e pre- 
sentar il foglio di congedo sd ogni richiesta delle 
Autorità e degli Ageuti di pubblica sicurezza, 

Art. 401, Formalità pei casì di malattia — Ca- 
dendo ammalati durante il congedo, debbono gti uffi- 
ciali, le.guardie d'ogni grado ed i muzzi ‘comprovare 
la malattia con regolare attestazione trasmessa al pro- 
prio Direttore per mezzo dell'Autorità ruunicipale. 

Art. 102. Obblizo speciale circa il servizio. — Le 
guardie d’ogui grado ed i mozzi non sono, durante 
il congedo, dispensate dal concorrere al servizio spe-. 
ciale od accesserio quando ne siano dalle Autorità. 
competenti, o dagli ufficiali del Corpo richieste in via' 
d’orgenza. 

TITOLO XIHI. — De’ matrimoni. 

Art, 103, Requisiti per la licenza di matrimonio. 
— Per oitenere il permesso di matrimonio È neces-i 
saria una domanda al Ministero di Fiaanze trasmessa in. 
via gerarchica, e corredata dai Superiori del petentecon! 
parere motivato, non che co’ ducumenti che provino; 
it possesso della rendita fissata dalla legge pei grado! 
coperto dal petente all'atto d'autorizzazione. ui 
‘ Art, 404. Vincolo della rendita ‘prescritta. — Lal 
rendita di cui all articolo precedente sarà a cora ‘del’ 
Direttore delle gabelle èd.a spese del ricorrente vin-; 
colata in favore della sposa e dei nascituri. ; 
. Questo vincolo non sarà sciolto che dopo prova di 
cessazione dal servizio o di vedovanza'senza prole. 

TITOLO XIV. Degli ammalati. 

Art, 105. Aumessione negli spedali. — Le guardie 

doganali d'ogai grado e mozzi sono ammesse in caso 


licenza risulterà 


stabilite per i'Esercito, 

art, 106. Obbligo di ricovero negli spedali. — I 
malati ; a meno che convivessero colla famiglia, deb- 
bono ricoverarsi allo spedale «quando la malattia sia 
d’ indole grave 0 duri oltre tre giorni. 


Se la ‘malattia fusse così grave da non consentire il 
trasporto allo spedale sarà curata id caserma o fuori 
del’ ospedale, purchè i' impossibilità del trasporto ri- 
‘nulti da autentica dichiarazione medica. 

Sono escluse dalla cora nell’ iaterno delle caserme 
le malattie d' indole contagiosa, e quando queste nun 
fossero ammesse nello spedale, chi comanda la brigata 
provvederà ‘all’ isolamento o risovero dei malati, fuori 
di caserma, riferendone al Superiore immediato. . 

Art. 408, Notificazione delle malattie. — Delle ma- 
lattie che durano più di tre giorni si darà immediata 
avviso all’Ispettore in via gerarchica. ; 

I/ Ispettore trasmetterà in fia di mese al Direttore 
vo elenco degli ammalati con indicazione delle foro 
malattie. ti SIE 

Art. 109. Custodia delle robe degli ammalati.: »- 
Le armi, le robe ed i «alori di privata spettanza jdei 
ricoverati nello spedale , saranno ritirati dal capò di 
brigata che ne risponde, dedotti gl' indumenti ‘neces- 
sari pe’ ricoverati stéssi. ì 

Si terrà dal capo brigata un esatto inventario dellè 
robe e valori di cui sopra. 7 

Art. 110. Norme per i decessi. — Della morte di 
alcun individuo appartenente al Corpo si darà pronto 
avsiso in via gerarchica al Direttore delle gabelie. 

Le armi del Corpo che si trovassero presso i de- 
fanti saranno ritirate presso il Comandante la Luo- 
gotenenze. - 

Per gli onori funebri da rendersi dai Corpo agli 
Ufficiali d'ogni grado, ai sott’officiali, guardie e mozzi 
disporrà il Superiore locale secondo le norme -mili- 
tari, conciliandoli con le esigenze del servizio, 

Ari. 111. Ritiro delle robe lasciate dai defunti, — 
Le robe ed i valori di-privata spettanza di coloro che 
non, conviverano colla famiglia saranno ritirate presso 
il capo della brigata o presso il Comandante la Luo- 
gotenenza in base ad esatto inventario per essere 
consegnati a chi di ragione dietro ordine del  Di- 
fettore, © . 

Art. 112. Spese di malattia, — Le spese di cura 
presso gli spedali saranno regolate sulla norme vigeuli 
pei militarì e prelevate dal soldo mensile. 

Art, 113. Spese funebri. — Le spese di funerale 
dei sottufficiali, guardie e mozzi, quando per dispo- 
sizione testamentaria o degli eredi non siano alîri- 
menti determinate, non potranno cecedere ja somma 
complessiva di lire quaranta , alle quali sopperirà la 
Massa individuale del defunto, ed in caso d’ insufli- 
cienza supplirà la Massa gel Corpo, 

TITOLO XV. — Dei cong:di definitivi. 

Art. 414, Foglio di congedo. — Chi abbandona il 
Corpo per altri motivi che di espulsione avrà un foglio 
di congedo definitivo indicante i sersizi da lui pre» 
stati. 

Art. 145. Concessione eccezionale di congedo. — 


per gravi circostanze di salate 0 di famiglia. 
STITOLO XVI. — Delle pensioni, 
Art. 116. Norme che regolano fa concessione delle 
pensioni. — La concessione delle pensioni agli indi- 
sidui della guardia ed 2i foro congiunti superstiti» è 
fegolata dalla iegge 13 maggio 1862, e nei casi con- 
temprati dall'art. 18 della medesima dalle norme vi 
genti per l'Esercito e.per l'Armata, 
Art. 147. Servizi compultabili per fa pensione. — 
Nel compyto del tempo richiesto per ottenere la pen- 
sione, tutti i servigi inilitari e civiti prestati allo Stato 
sono assimilati a quelli prestati nel Corpo. 
JI periodo d'esperimento, non susseguito immedia- 
tamente dalla ferma non dà diritto a pensione come 
guardia doganale. 
TITOLO XVII — Servizio di vigilanza, 
Art. 148. Risponsabilità di servizio delle guardie 
attive. — Gli Ufficiati d'ogni grado ed i capi di bri: 
gata rispondono al foro Soperiore 1mmediato degli or- 
dini di servizio da essi dati e della esecuzione di quelli 
superiormente ricevgti. 
* Chi comanda un distaccamento risponde della pre- 
cisa esecozione del servizio, . 
“ Ogni subalterno rispunde della precisa esecuzione, 
degli ordini ricevuti. 


sp” 
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Art. 1419. Risponsabilità del servizio sedentario. — 
Le norme dell'articolo precedente sono applicabili alle 
guardie sedentarie ed ai capi di servizio da cui esse 
dipendono. pe : 

Art. 120. Estensione della vigilanza. attiva, — Le 
brigate hanno un determinato tratto di zona doganale 
o di ienitorio da invigilare. 

Il servizio delle brigate volanti potrà estendersi a 
tutto il territorio della Divisione. 

Il servizio non si presta eltre tali limiti se non per 
ordine kuperiore, per inseguimento , per soccorso da 
prestarsi alle brigate limitrofe , per concorso alla tu- 
tela della s.curezza pubblica. 

Art. 124. Servizio delle guardie sedentarie. — Lo 
guardie sedentarie- disimpegnano presso gli uffici, cui 
sono addette, fe operszioni di servizio che loro ven- 

o assegnate dalcapo d'ufficio. 

Art. 422, Modi d'esercitare la vigilanza attiva — 
I servizio di vigilanza e custodia aftilato, alle brigate 
altive si presta per mezzo d'appostamenti, di vedetie 
o sentinelle , di esplorazioni e di visite o di perqui- 
sizioni. i 

‘La visita si estende alle fabbriche ed ai depositi di 
merci dal regolamento dogasale indicati , alle riven- 
dite dei generi di privativa , ai depositi ed ai luoghi 
di privata produzione dei generi stessi. 

- Le isizioni non possono farsi. che nelle forme 
prescritte e nei limiti stabiliti dal regolamento doganale 
e dalia legge solle privative. sta) 

Art. 423. Sequestro delle merci. — Le guardie sì 
attive che sedentarie sequestrano i generi di”privativa 
e le merci - Se mancanti dei ricapiti 0 dei contras- 
segni. prescritti dalle leggi + Se non corrispondenti ai 
ricapitù regolati, da cni debbono essere accompagnati 
> Se muniti di ricapiti o di contrassegni irregolari. 
- Se trasportati in ore 0 per vie non permesse dalla 


Art. 124. Divietò di stornar le guardie dal servizio, 
— Le guardie di ogni grado e i mozzi nun possona 
per niuna ragione esser da chi li comanda ‘applicati 
ad altri servizi che a quelli indicati nel presente re< 
golamento. 

Art. 125. Doverì circa l' eseguimento del servizio. 
«- Le guardie di qualunque grado e i mozzi esegni- 
scono ogni ordine di servizio che ricevano da chi è 
loro superiore nel grado o nel comando. 

I capi di brigata o di distaccamento che trovansi 
in servizio presso un ufficio duganale eseguiscono e 
fanno eseguire inollre qualunque ordine di servizio 
dal capo d'ullicio loro impartito, the non sia in op- 
posizione con ordini speciali dei Supertori del Corpo, 

Art. 126. Notamento degli ordini di servizio. .«- 
So d'uno speciale registro i capi di rigata indicano 
giornalmente e consecutivamente tutti gii ordini di 
servizio superiormente ricevuti o da essi diti. — 

Art.‘ 127. Risponsabilità speciale dei capi di bri- 
gata — 1 capi di brigata rispondono della continua 
vigilanza diurna 6 rsioiurna del. territorio e della zona 
furo aflidati. 

Art. 12S. Registrazione «dei risoltamenti di servizio, 
=- I risultamenti d' ogni ordine di servizio siranno 


annotati a cuta dei capi di brigata sovra speci.ii re- 


.r——————È___m—r———_——_—m__2zzz2Kk<K<Kkhk(K|1 ———_———_——————————————————————————— + —_——-\-2un="©“"©%>%"%% 


gistri. . È 

Art, 429. Trascrizione degli ordini scritti. -- Ogni 
ordine ed istrazione di. servizio che ricevono per 
iscritto dai Snperiori dev’ essere dai’ capi di brigata 
trascritto su d'altro registro speciale. 

Art. 430. Ripartizione delle fatiche di- ‘servizio -- 
Le fatiche del servizio debhongi ripartire giustamente 
fra tutti gli individui che compongono la brigatà, in 
ragione della toro particolare attitudine. 

Occorrendo il bisogno anche i sott'officiali sono sog- 
genti ai torni di sentinella, 

Art. 434. Divieto di variar la consegna di servizio 
e d'abbandonare il posto. +- Le guardie d'ogni grada 
e i mozzi non possono abbandonare; senza regolare 
‘permesso, il posto di sersizio loro assegnato, nè va- 
riare la consegna avuta se non intervengano ordini 
od autorizzazioni superiori, o si tratti di impedire 
una contravvenzione che si stia operando. î 
art, 132. Segreto di servizio, +- Le guardie d'ogni 
grado o i mozzi debbono osservare il più geloso se- 
greto sulle istruzioni e sugli ordini di servizio rice- 
vuti, anche dopo il loro eseguimento. 

Art. 433. Turni di sersizio e di ri»oso -- Gli pl- 
ficiali determinano la durata normale dei turni di ser> 
vizio e di riposo, — Î 
Art. 434. Ordini di travestimento. -- Le guardie 
e i mozzi non possono prestar servizio travestiti senza 
un ordine scritto del Comandante di Luogotenenza 0 
dell’Ispettore o Sott'Ispettore, 

L'ordine vale pel solo servizio che l'ha motivato, e 
dopo l'eseguimento deve esser restituito al Superiore. 
Art. 435. Doveri delle guardie travestite, -- In 
caso di travestimento le guardie e mozzi debbono es- 
ser muniti dell'ordine suidetto, ed aver ciascuno il 
fermaglio del cinturino di divisa nascosto sotto gli 
abiti. per farsi all'uopo riconoscere. ù 

Gli. Ufficiali che eseguiscono un servizio travestiti 
debbono esser latori dei loro Decreto di nomina. 
Queste circostanze debbono farsi risultare nei ver- 
bah per coniravvenzioni accertate durante il Lravesti- 
mepio, i 

Art. 136, Legittimazione del travestimento -- Col- 
l'esibizione dell'ordine 0 dei Decreto sovra indicati, è 
pienamente giustificata la qualità dei travestiti. 

Art. 137. Contegno durante il servizio” -- Le guar- 
die e mozzi nell'esercizio delle loro funzioni debbono 
adempière rigorosamente il mandato loro conferito 
ma con tetti 1 riguardi possibili verso i cittadini e le 
loro merci. S 

. Art 138. Eseguimento de’ servizi accessori. -- ] 
servizi accessori di sicurezza pubblica e di paliaia ma- 


,rittirna si eserc:tano a richiesta e dipendenza delle Au- 


tornà competenti e secondo gli ordini dal'e medesime, 
solto propria risponsobilità, impartiti, 

Art, 129. Servizio de’dazi di consumo -- Le gnar- 
die incaricate del servizio di vigilanza sulla riscossione 
dei dazi di consumo fo esegaiscono secondo le norme 
stab lite pel servizio speciale del Ci rpo. 

Act 140. Obblighi di servizio nei torni di riposo, 
— Le guardie di qualunque grado ef i mazzi, anche 
quanda nor si trovino in_servizio comanduo, desana 
in gaso di signo adoperarsi ajfa represcone del c.n- 
trabbando e prestire i toro concorso alla tatela del'a 
pubblica sicurezza e l'assintenza aglicagenti della forza 
pubblica, 


TITOLO XVII, — Norwe 
cazioni. 


speciali per le imbar- 


Art. HH. Norme disciplinari della vigilanza sol 
mare, Le guardie attive di mare ed i moazi 
esercitano la vigilanza colle stesse norme di disciplina 
che fe guardie di terra e sezondo le istruzioni  spe- 
ciali de servizio faro impartite. 

Ove si instuaisce un sertizio di incraciatori (piro- 
scafi) il Mmistro darà fe norme opportune, 


DS 


Art. 442. Discip'ine sanitarie. -- Inordine alle leggi 
sanitarie i legni doganali d'ogni specia sono assimilati 
a quelli della Regia Marina militare. i 

Art. 143. Concorso alla vigilanza di terra. --_Le 
guardie attive di mare ed i mozzi esercitano la vigi- 
lanza nelle zone di terra sempre quando le circostanze 
lo richieggano, uvvero sia loro prescritto “dai .Supe- 
riori del Corpo. . 

Art. 144. Soccorso ai naùfraghi.--- Le guardie 
attive di mare e i mozzi devono ogni possibile soc». 
Corso ai legni di qualuuque portata.c bandiera. ed ai 
loro equipaggi ne'pericoli di nanfragio. ; 

Di tali emergenze e del loro operato devono. seo 
| pre riferire ai Superiori. 

Art 145. Divieto pet diverso impiega dèi legni. -- 
È vietato d’impiegare i legni doganali di qualunque 
specie in usi.estranei al servizio. © 

Art. 146. Norine comuni con le.guardio. di. terra, 
-- Tranne le norme speciali circa ia mobilitazione di 
guerra ele distinzioni indicate nelle tabe!la della di- 
visa, le guardio attive di mare ed i mozzi sono _assi- 
milati alle guardie attive di terra. 


TITOLO XIX. — Attribuzioni e doveri degli ispet- 
tori e solto-ispellori, a dLE 

Art. 147. Attribuzioni -- Gl' Ispettori e Solto- 
Ispettori, oltre le attribuzioni che hanno come impic- 
gati delle gabelle regolano e curano il servizio di vigi- 
lanza, la disciplina e Î° amministrazione materiale 
delle gnardie e mozzi che da essi dipendono. 

Unitamente al comando generale della forza. ‘asse- 
gnata al proprio. Circolo, ‘gli Ispettori : hanno quello 
immediato del Distretto di foro residenza, al pari «dei 
Sotto-Ispettori, * . 5 

Art. 148. Doveri speciali in ordine al servizio ed 
alla disciplina. -- Gli Ispettori e Sotto-Ispettori de- 
‘vono: 

4. Accertarsì. della non interrotta vigilanza eserci- 
tata dai loro dipendenti per mezzo di frequenti giri 
e di improvvise visite diurne e notturne sui luoghi 
d'eseguimento del servizio. & SUA 

2. Vigilare sulle mosse del contrabbando e'provo- 
care od impartire secondo i casi le occorrenti dispo- 
sizioni repressive, 5) 

3. Vegliare soll’attività dei graduati e sulla loro ido- 
neità a dirigere il servizio, 7 
- ‘fi. Impartire ai singoli loro dipendenti ‘le istrazioni © 
o le norme necessarie alla maggior_eflicacia della vigi- 
lanza. 

5. Invigilare a che nello brigate seno. equamorite 
ripsrtite le fatiche, osservata la disciplina, mantenuta 
la concordia, impediti gli abusi d'autorità, regolar- 
mente tenpte le armi, la disisa, i locali 0 mobili del 
Corpo, le caserme e ie robe di casermaggio. 

6. Assicurarsi che sieno fatta a tempo debito ed a 
tenore delle vigenti ‘prescrizioni la ritenuta e la di 
stribuzione del .sollo e delle. indennità. 

7. Reprimere ‘coi mezzi punitivi loro acéordati le 
trasgressioni commesse dai loro dipendenti. 

$. Provocare, i Sotto-Ispettori dall” Ispettore, equesto 
dal. Direttore, tntte le disposizioni cui non sono anto. 
rizzati circa il servizio, la disciplina e l’amministra- 
zione del Corpo, prorvedendovi nei casi: d'urgenza, - 

Verificare e autenticare sempre nei loro giri i 
“registri di servizio, di disciplina e di contabilità te- 
nuti dai Comandanti di Luogotenenza è dai capì di 
brigata indicando il giorno e l'ora della fatta verii- 
cazione, à ; 

40. Dare le_prescrizioni necessarie circa il servizio 
delle guardie collegato con le operazioni degli uffici 
doganali o delle privative. ; 

14.- Riforire, i Sotto-Ispettori all'Ispe 
al Direttore: 

‘4. Mensilmente sui ‘oro 
degli Ufficiali da essì di 
plinari adottate; - er : 

N. Trimestralmente circa i rilievi da essi fatti sul- 
l'andamento del servizio di vigilanza, sull’amministra- 
zione materiale del Corpo e sulla ‘condotta dei singoli. 
loro sobalterai ; 

C. Con speciali rapporti circa le emergenzo che ab- 
biano richiesto od esigano speciale provvedimento, 

‘42. Aver cura-che fa ripartizione delle: multe cni 
hanno dritto le .guardie doganaii non soffra indebili 
ritardi. È 

‘Art. 449. Doveri e diritti diversi circa 1’ ammini- 
strazione e le scrittorazieni. — Niritto di scorta. — Gli 
Ispettori cd i Sotto-Ispettori riscontrano e antenticano 
nel foro Distretto tutti i documenti di contabilità che 
risguardavo l'amministrazione del Corpo. 

Essi possono in caso di bisogno farsi scortare nei 
loro giri d'ispezione da una guardia attiva semplice, 
mutandola di brigata ia brigata. 

Per coadiuvarli nelle scrittarazioni d'ufficio avranno 
nel luogo di Joro residenza una guardîà sedentaria, 

Fo quella ivcalità del territorio interno ove la scar- 
sezza della forza non richiegga la istituzione di una 
Tuogotenenaa le funzioni ne saranno esercitate dall'i- 
spettore 0 Sotto-Ispettore. . 


TITOLO XX, — Attribuzioni e doveri dei comandanti 
di Luogolenenza. 

Ari. 150. Doveri genèrali. — I Comandanti di Luo- 
gotenenzi hanno tutti i doveri indicati nei nomeri 4, 
2, 3, 4, 5, 7, 8,9, 10 dell'art. 148 e rispondono 
delta esecuzione al Copo del Distretto dal quale di- ‘ 
pendono, ; ì 

Essi presentano al Capo del Distretto un rapporto 
mensile del servizio eseguito e delle punizioni infitte 
ed un rapporto trimestrale suili condotta dei foro su- 
balierni, e riferiscono al medesimo sn di ogni emer- 
genza speciale con particolari ‘rapporti. È 

Art. 151. Doveri speciali, — Devono specialmente 
i Comandanti di Tuogotenenza: 

1. Assumere frequentemente la direzione esecutiva 
degli appostamenti e delie perlasirazioni, visite e per- 
quisizioni, ° 

2. Toseriser giornalmente su di speciali registri l'i- 
tinerario eli rilevi di servizio de disposizioni e le 
note disciplivari risguardanti i lo sobaltervi ed ‘in- 
fisse la contabitità amministrativa del Corpo, 

3. Collegare di concerto il servizio di vigilanza delle 
hrigato da loro pendenti con quello delle brigate delle 
Luogorenenze limitrofe. i 

Art. 152. Doveri circa amministrazione. del Corpo. 
— Per l'aroministrazione materiale del Cospo, che loro . 
è specialmente sia: i Comandanti «i Luogotenenza 
osservano lo speciali istruzioni loca date, 

TITOLO XXI. — Attribuzioni e doveri dei brigadieri. 

Art. 4523. Auriboaloni dei brigadieri — l briga- 
dieri dirigono il servizio o-dinirio e straofdinario, ne 
«str buiscono i turni fra te guardie lora soggette e ne 
curano l'esegnimento, 

Art. 15% Doveri diversi dei brigadieri. — 1 da- 
veri principali dei brigadieri sono : ” 

1. Mantenere una costante. vigilanza diurna o net- 

turna sul tratto di z02e 0 territorio loro affi fato ; 


ì- 
, 


ttore, e questo 


giri di servizio, l'operato 
pendenti e sulle misure disci- 


-_ 


Torino, 29 9bre 1862 


n ——————————_—————————_—n 


2° Suppl. alla GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALH - N. 283° 


2. Adoprarsi a scoprire le mosse del contrabbando ‘TITOLO XXIV — Melazioni colle autorità. 
in. ispecie snì punti dal medesimo più minacciati, ri- Art. 164. Richieste — Le autorità civili è militari 
‘ ferendone ai-Soperiori e disponendo per la repres> | dovendo ricorrere all'intervento del Corpo nel servizio 
sione ; È di sicurezza pubblica o di polizia marittima, debbano {- 
S. Reprimere le contravvenzioni alle leggi e rego- | farne speciale richiesta al Direttore, od all’Ispettore o 
lamenti, e le frodi che si tentassero sia in materia | sotto Ispettoro per iscritto. Sr ul 
doganale che di privative, eziandio presso gli uflizi e Nei casi d'urgéaza fa iichiesta può farsi verbal- 
stabilimenti dell’Ammiaistcazione , e presso le riven- | mente anche agli ufficiali subalterni, ai capi di brigata 
dite ed i depositi e Inoghi dj privata produzione dei | od alle guardie, cite debbono ottemperarvi entro i Ii 
generi di privativa ;. ” Pat: o miti delle esigenze del servizio speciale, riferendone 
© 4. Distribuire equamente fra ilorò subalterni © di- | gj Superiori. su 
videre con i bo fatiche del Fog sacguie sie uando sea sia Lesgriori e ad una richiesta, 
le operazioni, più importanti e diflicili sieno di a | si dovrà motivare tto il rifiuto; ; | 4 
csì personalmente, od affidate ai gradnati od alle guar- | Art. 165. Digcateine nel servizio di sicarezza pub: K}Appello, nè possono ropo il medesimo abbandonarla 
die più capaci; È Do . ,. | blica — Nel concorso ai sercizi di sicurezza pubblica rma, senza speciale permesso del Superiore della 
5. Istruire i subalterni intorno ai loro doveri di | le guardie d'ogni grado a ciò comandate dipendono brigata. x n rd 
servizio e disciplinari ; : dagli ordini della autorità richiedente. - |: Art. 183. ro nd e registri di. disciplîna. — Della 
6. Mantenere nella brigata la concordia, l’emula- Art. 466, Prestazioni di soccorso c dritto di réci- | condotta disci nare dei subalterni si rende - coùito at 
zione nel servizio e l'esatta disciplina sia rispetto al | procità verso gli agenti delia forza pubblica — Le preprio Superiore immediato nei tempi e secondo le 
corpo che rispetto ai privati, provvedendo o provo» | guardie doganali debbono prestar soccorso agli altri | norme determinate con particolari istruzioni.‘ 
cando-le misure. necessarie nelle singole emergenze; | agenti della forza pebllica che fossero aggrediti omi:| ‘ Si terrà un registro di. disciplina presso ogni bri- 
7. Tencr con esattezza gl' inventari, i conti, i re- | nacciati, 0 si trovassero impediti nell'esercizio delle:| Gata per inscrivervi le puoizioni. 
gistri e la corrispondenza di cui sono incaricati ; proprie funzioni per resistenza o per insufficienza dinp: Art. 184. Fascicolo di disciplina — Vi sarà per 
8. Chiedere e dare alle brigate limitrofe l'aiuto e le | numero. . . i ciascun Ufficiale, sot: ufficiate, gnardia 0 mozzo un f+- 
nozioni recessarie ad assicurare l’eflicacia del servizio Ar Superiori del Corpo ed alle guardie compete il’ scilolo caratieristico ‘disciplinare che ne presenti la 
e l'osservanza della desio, riferendone contempo- | diritto di piena reciprocità pel concorso | ei sostotenza; pa fa ae Lippo lt L 
- raneamente ai propri iori; © ‘ delle antorità ed agenti nei casi specificati dal’ pre-"b-- pesto ‘9-00 © presso: | 
+9 i mialalstare Goatiacacate le spese di vito della | sente e dai jeetadnii articoli 464 e 4105. . % | Direzione, l’altro presso l'Ufficiale supeziore del distretto - 
brigata; ARCA È o E Art. 167. Obbligo di procedere si arreit, — Gio» da' cui dipende temporaneamente l'inscritto. 
40. Vegliare alla regolare tenuta dei I, dei mo- na degli arrestati — Le guardie doganali debbono | -, ‘Frro né inteni 
bili, delle armi, della divisa nella brigata. e Sprovocare nei) Lg È i i LO XXVIL — Mancanze e punizioni. 


5 procedere, entro i miti delle esigenze del servizio» CATA PO = 
tutte le disposizioni necessarie in proposito speciale, all'arresto dei disertori e renitenti militari, | Arts 185. Qualità delle punizioni, — Qualunque 
44, Riferire prontamente ai Superiori; s*_ ei faggitivi dalle carceri, dei condannati latitanti e | infrazione allé leggi o regolamenti del Corpo ed agli 
4.- Sulle mancanze commesse nella brifàta e sulle | gi chi colto in flagrante perpetrazione di un | ordini od istruzioni superiori non può essere aliti- 
provvidenze di repressione date o necessarie; crimine o di un attentati contro li sicurezza pabblica | menti punita che col tramotaziento disciplinare , od 
B. Sulle emergenze del servizio, salle misure ne- | o privata. in alcuno dei. modi indicati nell'art. 7 delta legge 13 
cessario ad assicurario e sui risultati nell’eseguimento La'consegna degli arrestati sarà fatta ai reali Cara. |: maggio 1882, ti 
del medesimo ottenuti: : « .n | binieri della stazione più' vicina, od all'autorità giudi- |" -Il traciutamiento in via disciplinare può andar unito 
‘S. Sulle malattie, decessi ed assenze che si verifi- | ziaria. :|.alle pumizioni sovra indicate, i 
cano nella brigàta' e sui provsedimenti presi; —_ Art. 168, Procedura: per l’arresto' delle guardie —| Art. 186. Mancanzo punibili con ammonizione, la 
D. Sulle îrregolarità scoperte nelle operazioni degli Dovendosi dalle autorità competenti spiccar mandato sospensione o gli arresti semplici. — Si puoiscono in: 
uffici e sulle contravvenzioni rilevate od accertate in | d'artesto contro individui del Corpo, si dovrà, tranne'} 2iéuno dei modi indicati ai numeri 1, 2, 3'e 4 del, 
‘ materia di dogana e di privative 0 d'altra gabella. il caso di flagranza‘o di pericolo nel ritardo, trasmet- |-l'att.-7 dellz legge 13 maggio: 1862 le‘seguenti man- 
42. Provvedere al pronto ricovero dei malati presso | tere il inandato al Capo immediato degli - arrestandi, ‘ calze :. ua n . 
Ri P . i che risponderà dell'arresto e ne riferirà ai suoi Sape-5, i, L'inesattezza , la pigrizia e la mancanza di zelo 
Art. 455. Iisponsabilità disciplinare. — Il briga | riori. > ; 6 nell'adempimento dei doveri e nello eseguimento degli 
* diere risponde di ogni trasgress'one e dî qualioque } Cid si farà specialmente quando gli arrestandi fos-.| ordini ricevuti ; La 
inconveniente imputabile a sua ‘inturia. .°, | sero nelle caserme od in eseguimento d’'on]} servizi .. La .trascuranza nella nettezza della divisa, delle 
Art. 4156. Comandanti di brigata non aventi il | comandato. - i ‘e della persona; —. 3 a 
grado di brigadiere. — Chi comsida una brigata, |’ Art. 169, Atti gindiziari da eseguirsi ‘nelle caserme |. & “Il pernditar fuori di caserma senz’ autorizza- 
ancorchè non abbia il grado di brigadiere, ha gli stessi | — Quando sì debba addivenire ad atti giudiziari ci- | 2iQhe: : E J 
doveri e le medesime attribuzioni. e: vili è criminali nell'interno di una caserma, ciò. si +4. Il ritardo alle chiamate stabilite od al servizio 
Art, 157. Incombenze dei sotto-brigadieri. —I sotto | farà previo avviso al Comandante di Luogotenenza, e’ comandato ; . 3 9 
brigadieri: coadiuvano il brigadiere da cui dipendofo | nei casi urgenti al Capo della brigaia, i quali dovran- 5. L'allontanarsi dalla residenza senza regolare perzj 
nell'esercizio delle sue attribuzioni, e sono special- | no deferire alla richiesta ed agevolarne l'eseguimento, | messo; —. . ; 
‘ Art, 470. Citazioni ed intimazioni alle guardie, — |, ©. Il frequentare compagnie convenienti ; 
I Capi di brigata daranno accesso libero nelle caserme | 7. Il tener tresche scandalose; 
agli oscieri o messi delle Autorità competenti per e- |. 8. L'intémperanza cd fi vizio del giuoco; - 
seggire le intimazioni e notificazioni. di cui fossero in: |.;- Y- Il contrarre debiti olure i' propri ‘mezzi. 1 de- 
caricati. i viti così contratti s'éstingueranno con ritenute straor- 
Giò vietando circostanze speciali, debbono i Capi | dinarie rul soldo fissate dal Direttore, non oltre Il 
brigata procurar ai messi ed uscieri suddetti la pre- | limite di L. 10 mensili; 
senza delle guardie interessate. «0 $ a L'altercar co’ compagni o con persone éstranee 
- PE ES al Corpo ; 
TITOLO XXV. — Mobililazione militare. ‘x41. I modi aspri o sconvenienti verso chionque ; 
P srt. 174. Designazione fee loro dipen: dit sl Rezia verso gli inferiori e la tollefanga” 
i ‘ - | denza. — Leguardie d'ogni grado onde si compone il |" o trasgressioni ; ao 
Rc n va iadi © li css die Tesi contiogente di mobilitazione sono designate dal Mini- 313, Il’ correggere » ritoproverare o-punire inypre- 
delle gabelle nel territorio della' brigata od ufficio cui | str0 delle Finanze. î oli - Foenza di ua Saperiore , e I° infliggere una puniaigpe 
«appartengono sso gli uflizi di dogana, presso gli I Ministri,- sotto la cui, dipendenza sono mobilitate . per una mancanza della quale siasi già fatto pe. 
stabilimenti, tulici spacci e nei siti di produzione Di gpeta, cleggono gli Uficiali superiori delle mede- Pot, ai O a, da 
dei generi di privativa, informandone puntualmente i Art 472. Onorificenza e ricompense. — Le guar-.| senza vestire il carattere di reato comune , possono: 
die meobilitate concorrono alle rimunerazioni, onorifi-:| dare scandalo o recare sfregio al decoro del grado.cd | 
cenze e promozioni per merito di guerra, o conser- | alla divisa del Corpo. Ù Ò . 
vano il diritto alle promozioni nel Corpo doganale. Art. 187. Mancanze punibili con l'arresto a pane. 
Art. 173. Provvedimenti materiali girca la mobili-}| ed acqua, la degradazione o l' espulsione. — Sonò 
tazione. — Spetta ai Atinistri di Guerra o di Marina. punite con alcuno dei rodi indicati nei numeri 5, 6, 
il provvedere a tutte le esigenze materiali della mobi-t{/è 9 del più volte citato art. 7 della legge 13 mag- 
litazione, cui non sopperiscorio le disposizioni delle«} gio 1862 : 


- Art 491. Casì speciali d'espulsione dal Corpo. — 


Il corso gerarchico del reclamo non prò essere da } previsu dagli articoli 6, 9 e 12 delli 


chicclcasfa incaziialo o ritardato per verun mutito, 
sii e di sospensione od anche di dimessione dei 


co . 
"Art. 181. Risponsabilità di repressione. — I sotto 
‘ufficiali risponttona ‘delta repressione d'ogni disordine 
| commesso dalle guardie che tempuraneamente da essi 


0,» È 
‘2 Att: 482. Appelio ‘serale. — L' Ufficiale superiore 

distrettualé determina l'ora in coi presso ciascuna bri- 
pata si farà l'appellò serale delle guardie in turno di 


a Le: guardie ed i mozzi debbono esser presenti al- 


rpo,\t: 

Art. 192. Procedi 

il: carattere di reato. - 

SR prerli colpito dalla legge’ penale 
“comune con . iù grav 

“Tribunali ordinari > treané 


ana 
ari 


Le guardie di guisa grado ch. 

infrazioni punibili colla 
militare, saranno arrestate per cora de 
itninediato e poste a disposizione del T. 
petente, osservate le norme del presente | 
prescritte iù ordine alla cattura degli indisi 
tenenti al Curpo. ‘ 

Art. 194. Rapporti a farsi sulle mancanze. 
ogni mancanza punibile chre i limiti delle facoltà 
aglî Ufficiali superiori def Corpo si spedirà pron 
mente al Direttore l’atto di accusa coi documenti « 
prova che vi, £rssero. 

. Se l'umpotato Tu posto ia arresto , il rapporto sarà 
spedito èatro le 24 ore dall'arresto stesso. 

II rapportò noa .conterrà che l'esposizione partico-, 
fareggiata e genuina dei fatto e delle circostanze at- 
tenoanti dd aggravanti che l'accompagaarono , e nun 
porterà conclusione per pena. È 

TITOLO XXVIII — Effetti delle punizioni. 

Art. 4195, Dell'ammoniziene. — L'ammonizione non - 
può darsi per più di due volte consecutive. La terza 
volta si fa foogo all'applicazione di altra punizione 
più severa. . 

Art. 196. Effetti della sospensione. — Lo stipendio 
di chi incorse nella sospensione è devolutò, durante 
la medesima, alla Massa del Corpo. i 

Art, 197. Effetti dell'arresto in caserma — L'ar- 
resto im casernia nom esonera dat prestare i turni di 
servizio © si sconta nelle sole ore. dî riposo. ‘ 

Art. 198. Modo di scontare il digiunp a pane ed 
acqua. — Il digiuno a pane ed acqua durante l'ar- 
resto si. sconta ogni terzo giorno, - 

Art. 199. Gonseguenza delle degradazioni — 1 
puniti col passaggio ad un grado inferiore o con la 
| perdita del grado: non possono conseguire una nueva 
promozione che dopo sei mesi di’ condotta irrepren- 
prensibile. —. : : 5 

Art. 200. Riammessibilità dopo lo punizioni mili-. 
tar — Se coll'incorporazione-nei Cacchatori Franchi 
o con la pena del carcere militare non fa pronunciata 
«fl’espolsione, scontata la punizione, può farsi luogo alla 
jrifrmmessione e continuazione in servizio. - 

Art.'201. Effetti dell'espulsione dal Corpo. — GU 
èspulsi dal Corpo non possono più esservi riammessi 
se ‘nou intersenga un Decreto speciale del Ministra di 
Finanze. 

I loro nomi saranno notificati a tutte le direzioni 
per esservi tenuti in evidenza. 

TITOLO XXIX. — Facoltà di punire, _ 

Art. 202. Facoltà: d'isfliggere l'ammonizione. — 
Qualanque Superiore può punire coll’amuionizione i 
suoi sobalterni. * DEE - 

._ Art. 203. Facoltà d'infliggere la sospensionio — 
Cosa infliggere la sospensione in via di puhi- 
zione :. . i 

4. Il Sotto-Ispettore fino a giorni cinquéè ; 

2. L'Ispettore sino a giorni dieci; . © 

Fa Direttore delle Gabelle non oltre a giorni 

adici. “- ’ Ì 
, Le sospensioni di durata maggiore sono risertate 
alla deliberazione del Consiglio di disciplina. " 

Art. 204. Facoltà disciplizari del Ministro — Il 
Ministro può suspendere od esonerare dal sersizio 
qualunque individuo appartenente alle guardie doga- 


è 


mente destinati al comando deli distaccamenti-in ser- 
vizio. —. . 


“ TITOLO XXIIL — Attribuzioni e doverf delle 
s guardie semplici. 

Art. ‘458, Incombenze e doveri delle guardie. — 
Oltre l'esatta osservanza delle preciioai contenute 
nelle leggi e regolamenti e quelle date dai Superiori, 
in ordine al servizié - speciale ed accessorio ed alla 
disciplina ed alla amministrazione del Corpo, incombe 
alle guardie semplici attive e sedentarie ed aì mozzi: 


Svuperiori; sy ML . 
do Di notificare ai loro Superiorî oguî irregolarità 

nelle operazioni degli uffici cd ogni contravvenzione 

‘alle leggi e regolamenti delle gabelle che venissero a 

scoprire; 3 ; 

Di render conto itomediatamente ai loro: Supe- 

riori d’ogai operazione di servizio da esse eseguita. 


TITOLO XXIII. — Mapporti, corrispondenze leggi e regolamenti del Corpo. . î 1. Le cosina -sccennate nell'articolo precedente, | nali, 
‘e registri, TITOLO XXVI. — Disciplina, 9] mageompagnate da circostanze aggravanti © dalla re- |. Gli Ulliciali saranno dimemi per Decreto Reale, 


Art. 205. Facoltà: d’infliggere l'arresto in caserma. 
— L'arresto in caserma si può pronontiare contro i 
solar le Saia hai ramo altiso : 

° 1. Dal capo a ta: per un giorna; 

-_% Dal Comandaate di Luogotenenza fino a tre 
giorni; 
3. Dagli Ufficiali superivri fino, al massimo della 
durata fissata dalla legge. : . 

Art. 206. Facoltà d'infliggere l'arresto semplice in 
sala di disciplina. — L'arresto semplice in sata di di- 
sciplina può essere ijoflitto: i 
SL Dal Comandante di Laogotenenza fino a quat. 
1° 52 Dagli Ufficiali supériori fino al 
MD i Ufficiali superiori fino al massi 
‘ durata stabilita datla lesa: Re sa 

TITOLO XXX.— Consiglio di disciplina, 

Ark 207. Convocazione” del Consiglio — Attri- 
buzioni del Segretario: del agg dt - ti) pat 
di disciplina è convocato Direttore delle 
gabelle” per giudicare i sott'alliciali 6 le guardie: 
d'ordine del Alipistto di Finanze per giudicare gii 
Ufficiali, . i 

Il Segretario del Consiglio compie le fanzioni di re- 
latore e provrede, sotto la dipendenza del Direttore, 
a rinaire le prore d'accusa e di discolpa, non che 
1 alle intimazioni dé farsi agli imputati. 

pi Direttore convoca il Consiglio in via ordinaria 
ogni quindici giorni per pronunciare sulle accuse per> 
venutegli, - 

Se l'accusato fusse ditenuto dovrà coavocaria stra- 
ordinariamente. i 

Art. 208. Notificazione dei documenti d'accyss. — 
Agli impuiati si darà copia dei documenti tutti che 
risguardano l'accusa. 

Art. 209. Norme circa la difesa personale. — L'ac- 
Cusato che non volesse difendersi verbalmente dinanzi 


Art. 459. Rapporti sulle contravventioni accertate. 

. = Avvenendo di accertare una contravrenzione alle 

leggi e‘regolamenti delle gabelle , le gaardie d'ogni 

grado debbono riferirne agli uffici doganeti. ‘e farne 
risultare dinanzi i medesimi con verbale. .. . 

Le merci e generi sequestrati debbonsi _depositare 

resso l’allicio ov'è redatto il verbale. . 

Art. 160. Processi verbali. — Le guardie doganali 
fanno risultare: con processo verbale  che..redigono e 
presentano all'Autorità giudiziaria entro 9% ore dalla 
compilazione: Leo 

4. Dei rifioti delle Autorità allé richieste di assi- 
stenza ed interveato alle operazioni di servizio; 

‘2. Degli insulti, della rivolta, della resistenza e 
dell'opposizione incontrata nell'eseguimento delle loro 
attribuzioni; . . be 

3. Degli arresti operati di disertori e renitenti mi- 
litarl, di delinquenti, di contrabbandieri o di persone 
colpevoli di rivolta o di violenza alle guardie in eser- 
cizto. delle» foro funzioni; 

4, Dell’oso dell’armi fatto nei casi previsti dal pre- 
sente regolamento;  - : sE l 

5. Delle contravvenzioni alle leggi di polizia ma- 

è 


Art. 174. Doveri di disciplina. — I priacipali do-} 
veri di disciplina sono: . 4 DI 
4. Là subordinazione e l'assistenza ai Superiori; * 

2. Il rispetto è la concordia cogli eguali, ia giozti-; 
zia e l'imparzialità coi subalterni; 

8. L'incorrattibilità, l'emulazione, la fermezza, la 
rane e lo zelo nello adempimento de’ propri 

overi; * 

4. 11 rispetto verso le Autorità ed i funzionari ci- E 
vili o militari, ed un contegno decoroso verso i pri- | 4. L'abbandono malizioso del posto di servizio? 
"sati, ° 7 à 2. L'insubordinazione scandalosi non'accompagnata 

Art. 175. Subordinazione — Le guardie d’ogni-f dg minaccie 0 vie di fatto; 
grado sono subordinate a chiunque sia loro soperiore | — 3. L'istigazione alla diserzione od alla insubordina- 
uel grado o nel comando. 3,| zidne 3 ì : 

Lo sono pore alle Autorità civili e militari ed ap{ 4. L'incorreggibilità ; N 
Capi d'ufficio, quando fossero poste sotto la loro di*| ‘5. La comunicazione dei segreti di servizio che 
pendenza. 3 possa favorire il contrabbando ; - 

Delle mancanze di subordinazione alle Autorità @] i. Il rifiuto, ritardo od inesattezza dolosi nell' cse- 
Capi d'ufficio suddetti si provocherà la punizione per | guimento degli ordini di servizio ; 
eezzo degli Ufficiali del Corpo. - : 7. L’accettare o chiedere rimunerazioni o donativi 

Art. 176. Modo d'apostrofare, i subalterni. — È:| dai privati o dzi commercianti per fatti di servizio; 
vietato ai Superiori del Corpo l’apostrofare in seconda | 8. La vendita o l’iinprestito maliziosi a persone 
persona i brigadieri. + | estrance-al Corpo d'oggetti componenti ia divisa ; 

I sottò-brigadieri, le guardie semplici ed i mozzi | 0. La vendita o l'irnprestito delle armi del Corpo 
non possono apostrofarsi che in seconda persona plu»J a*persorie estranee al medesimo ; 
rale, . ‘40, La recidiva nella diserzione semplice. 

Art 177. Disciplina durante il cangedo. — Le | Art. 189. Mancanze verso i subalterni. — Sono al- 
guardie e i mozzi che si trovano in congedo fempo- | tresì casì di punizione disciplinare proporzionata. alia 
rario sono soggetti ai doveri di discip.ina ed alle pu- | gravità detle circostanze i seguenti : 

nizioni in caso di infrazione, come se fossero presenti f. Se il Superiore nel grado o nel comando co- 
al Corpo ; . } striagesse’ un suo dipendente a prestar opere estranee 
“Art. 178. Dovere di riprendere e di punire. — | al servizio, 0 ne lo distogliesse maliziosameute ; 
Nessuna mancanza può andar esente da riprensione o | 2. Se il Superiore nel grato v nel comando astrin- 
da castigo, secondo la sua gravità. gesse un suo dipeudeuie a servizio indebito senza’ 

N superiore deve prontamente infliggere 0 provo- | plausibile motivo, u lo assoggettasse a panizioni per 
care le punizioni meritate. mire di astio personale; REA 

Art. 179. Riclami contro î Superiori. — È am-|{ 3 Se il Superture invcisse con ingiorie gravi o | al Consiglio, potrà rinuaciarvi trasmettendono dichia- 
messo il rirlamo contro Superior, parchè sporio in | con vie di fatiu contro ua subalterno, i tazione Sciilta al Presidente direttamente. 
iscritto al Direttore, e trasmesso in via gerars Le pua'zioni saranno applicate, secondo la gravità Non è ciy permesso se l'accus.to fosse ditennio.. 
chica. 4! dei casì, 2 dal Direttore o dai Superiori del Corpo, 0 Se due membri del Consigho il richiegguno, l'ac- 

Il riclamo contro i sott'ulficiali o chi li rappresent# | per veto del Consiglio di disciplina, secendo le fa- | cusato che ha rinunciato alla difesa personale, dovrà 
può farsi anche verbalmente all'Ispettore v Sottu-Espet- | coltà luro attribuite, c-illa imitazione fissata dell'arti. presentarsi alta seduta successiva. 
tore in giro di scrsizio, calo 14 della legge 13 maggio 1862. . Art. 210. Verbali delle sedute. — La deliberazioni 

I riclami contro le punizioni inflitte dai Superiri || ‘Art 190. Mancanzo contro |' onore. — Le man. | prese dal Consiglio in ciascuna seduta risulteranno da 
di qualunque grado non possono farsi che menire st | canze contro l'unore cummesse dai ‘Luogotenenti 0 | apposito verbate che il Presidente trasmetterà nel giorno 
sconta 0 dupo scontata la punizione. ©|'Shito-tenenti. passono. essere dal Ministero sottoposte | successivo, con tutti i documenti d'accusa, al Mbni- 

Art. 180. Corso dei reclami. — Il Superiore cniti| al giudizio del Gonsiglio di disciplina, il quale emet- | stro di Finanze, 
consegnato un reclamo scritto lo avtentica- e ne rila-:] 8fà le sie deliberazioni secondo lu spirito delta ripe. Art. 9Î1. latimazioni. delle sentenze. — Delle do- 
scia dichiarazione di ricevimento, "frtota legge 13 maggio 1863, liberazion del Consiglio approvate dal Ministro sérà 

. 3 4 


2. La grave mancanza di rispetto e la grave disub- 
billienza verso un Soperiore ; 

t3. La diserzione semplice ; 

' %4. La violazione deliberata degli arresti ; 

» 5. L'accettazione di mancie; 

43 Art. 188, Mancanze punibili con |’ incorporazione |- 
ei Cacciatori franchi. — Si puniscono &4 tenore del 
6. 8 del più volte citato art. 7 della legge 43° mag- 
gio 1862 : * î 


rittima. MEA . 

Art. 46t, Rapporti sol servizio di ica sicu- 
rezza, — Saull’eseguimento del servizio d{ sicurezza 
pubblica, prestato a richiesta delle Autorità, foppetenti, 
te guardie doganali. fanno alle medesinte* un esatto 
rapporto, ‘ 

Art 162. — Corrispondenza. — La corrispondenza 
d'afficio è regolata. in via strettamente: getarchica , 
tranne i casi d'argenza e le eccezioni speciali stabi- 
lite dal Minisiero «li Finanze. 

La corrispundenza colle Autarità estranee all’ Am- 
ministrazione è riservata ai Direttori ed agli Ufficiali 
superiori; nei soli casì d'urgenza è permesso deviare 
da questo precetto. 

Art. 40:33, Registri e Archivi d’afficio. — | modelli 
dei registri e dei quadri «d'ogni sorta concernenti il 
Corpo sono determinati dal Ministro delle Finanze, dei 
pari che le isuuzioni relative alla compilazione e tras- 
missione dei medesimi. ; 

Tanto i registri che la corrispondenza debbono ri- 
manere presso il Circolo, Distretto , Luogotenenza e 

* brigata rispettivamente, salvo il caso di speciali ecce- 
z/gni ordinate dal Direttore, e debbono essere conse- 
gnatì dai titolare al suo successore, in caso di tra- 
mulamento dal n0gj9 0 di cessazione anche tempwraria 
dal, comando. 


al 
innata, per cprd del Direttore, copia 
imppa O 
TITOLO XXXI, — Circolari periodiche 
ed ordini del giorno. i 

Art. 242, fonteputo e diramazione delle cir enari.- 
Fatti posti all'ordine del giorno. — Trimestralmente ! 
sud’ dai Diretteri delle gahelle comonitatz: al Mini- 
stero di ! 3020, ai loro colleghi ed ag! Ufficiali del 
Corpo della propria Di.isione una circolare periodica - 
indicante : È a 

4. Le azioni segnalate operate #urante il trimestre 
dalle guardie d'ogni grado; — . 

‘2. Le promozioni per meritry, le ritompense ed o- 
norificenze, a le loro cause ‘ispettive ; 

3. Le condanne e le incurcerazioni per fatti giudi- 
cabili dai ‘Tribunali ordirari o militari ; 

4. Le ponizioni infli'4e per deliberazioni del Con-- 
siglio di disciplina. È 

I fatti indicati in quest'articolo potranno essere con 
ordine del giorno tati a conoscenza ilel Corpo in- 
tiero o della Divisione cui eppartevgono gli tinte- 
ressali. Si 


Viso d'ordine di S. M. 
‘11 Ministro delle Finanze 
“0 ® SEA. 
TABELLA N. 1. 
Armamento delle Gnardie Doganali. 
|OERIBEA Esa Isis rc | 


GRADO ARMI 


Sciabola con dragona , 
secondo il madello sta- 
bilito per la fanteria di 
linea. 


Ufficiali Superiori e | 
Subalterni, | 
Ì 


Sotto- Ufficiali e Guardie! Carabina e sciabola-baio- 
netta, secondo il mo- 
dello dell’Artiglicria. 


Due pistole od un revol- 
ver, secondo. il modello 
del Corpo dei Ieali Ca- 
rabinieri. 


_T—_—_—_ rr__aee—L 
H Alinistro delle finanze QUISTINO SELLA. 


TABELLA N. 2. 

Descrizione della divisa degli Ufficiali , 
Sot' Ufficiali è Guardie doganali. 
UFFICIALI. 

Tenula ordinaria. 

Keppy — Di panno nero con filetti e nappa in oro. 
— Sottogola interno di pelle verniciata nera. ®— 
Sulla coccirda lo stemma reale colla leggenda 
‘Guordié doganali in lastra dorata. 

Cravatta — Nera con rivolta bianca, 

‘Tunica — Di panno verde scuro ad una sola fila di 


hottoni consessi, in metallo giallo brumto. — Ris- |. 


volte al colletto, ad ai paramano in panno turchino. 

— Pistagna gialla alto sparato della tonica , alle 

saccoccie ed all’ingiro delle risvolte. — Spallini a 
© rabesco ia cordone d’oro, 

Guanti — Di pelle gialla. . 

Gabbano = Di panno bigin, a cappuccio, con fiocchi 
e cordoni di lava d’egnal colore. 

Cinturino — In oro, come lo Stato Maggiore delle 
Piazze,, con fermaglio ia similoro brunito, e sovrap- 
posto stemma reale in metallo bianco colla leggenda 
Guardie doganali. 9 

Pantaloni — Di panno bigio (forma francese) con 
pistagna gialla. . 

° AI laccetto e fiocco della sciabola, 

all’avambraccio della tunica e 

del gabbano, come nel Corpo 

fanteria R. Marina. wo 

AI keppy, simili a quelli dell'E- 

' x sertilo, ma in oro. 
; Tenuta di fatica. 

Berretto. — Di panno verde scuro con pistagna gialla. 
— Sottogola esterno in cuoio verniciato, filettato in 
giallo, e stemma reale in lastra gialla. 

Cravatta — Come nella tenuta ordinaria. 

Tunica — Come nella tenuta ordinaria. 

Guanti — Di pelle nera. 

Gabbano — Come nefla tenuta ordinaria. 9 

Cinturino — Di cuoio nero verniciato, con fermaglio 
in sinailoro brunito, e sovrapposto stemma reale in 
metallo bianco, colla leggenda Guardie doganali. 

Pantaloni — Come nella tenutà ordinaria. 

Laccetto e fiocco della sciabola ja 

tectie di cuoio nero vernicialo. 

AI berretto, simili a quelli del- 

l'Esercito, ms in oro. 


sorto UFFICIALI, GUARDIE SEDENTARIE 
ED ATTIVE DI TERRA. 


Tennta ordinaria. 

Keppy — Di panno nero. — Filetti in seta gialla. — 
Galloncino im oro (pei sotto ufficiali), in sera gialla 
(per le guardie}, largo un centimetro per i sotto 
brigadieri e le guardie, quindici millimetri pei bri- 
gadieri. — Nappa di lana verde. — Nel resto con- 
forme a quello degli Ufficiali. a È 

Cravattà — Come gli Ufficiali. . De 

Fuaica — ttome gli Ufficiali, meno gli spallini. 

Guanti — Di pelle camosciata gialla. 

Gabbano — Come gli Ufficiati. 

Cinturino — Di cuoio nero: verniciato, cen f:rimaglio 
eguale a quello degli Ufficiali. 

Giberna — Di cuoio nera verniciato. 

Pantaloni — Come gli Ufficiali. ; 

Cimiolone del moschetto — Di cnoio nero non verni- 
cito. 

Zaino — Di conio, 

Distintiso dei sotto ufliciali. — In gallone d’oro sul- 
l'avambraccio della tunica, in gallone di iana su 
quello del gabbano. > L ‘ 

Distintino delle guardie scelte. — Un galloncino di 
veta gialla al colletto della tanica, simile a quello 
del keppy. ! 


‘Distintivi del grado 


Distintivi del grado 


: Tenwra di fatica, - ; 
BerrettoT—xyExoale agli Uficiali, 12 senza distintivi 
di grado. - 
Gravatta — Come nella tenuta ordinaria. 
Farseito — Simile alla tunica, colla falda però lunga 
12 centimetri. 
Gabbano 
Cinturino 
Giberoa 
Pantaloni 


Coma nella tenota ordinaria. 


tA E 
“Uose di cunio — Come nell'Esercito, . 


autentica agli - 5 5 : 
Come nella tenuta ordi; f, 


| Gintorino 


lintolone del moschetto —- 
maria, - - L 

Distiativo dei sotto ufficiali 

Distintiso delle guardie scelte 


SOTTO UFFICIALI, GUARDIE E ‘MOZZI . 

% Di MARE. Lie de 5 

Tenutw ordinaria. 5 

Cappello — Di feltro nero verniciato con nastro di 

‘seia nera portante la leggenda Guardie doganali în 

‘ seta gialla. Ù 

Fazzoletto — Di lana fiera al collo 

> potranno averlo în seta). . 

Giubbetto:—— Di panno verde sturo a due file di bot- 

toni convessi ‘di melalio giallo branito: — Risvolte 

al colletto, ed ai paramano di panno iurchino. — 

Pistagna gialla sì colletto, intorno ai paramano ed 
alle saccoccie laterali. eat i 

Cinturino PAN 


Giberna pui 
Cintolone del moschetto | 
Pantaloni di panno 
Zaino I, 
Gabbano — Di panno caffè scuro, a cappuccio po- 
sticcio. y uu = 
Pantaloni — Di fustagno bianco, per l'estate. . 
Cappello‘ — Di paglia con nastro, come sopra, per l'e+ 
siate. . 2° < 
Distintivi pei.sotto ufiiciali — D'eguale materia, che 
quelli della forza di terra, ma disposti ‘trasvertal- 
mente soll'avambraccio del giubbetto e del gabbano. - 
Distintivi delle guardie scelle — Comes per la forza 
di terra, 


è Gi 
Ì Come nella tenuta or- 
dinaria, ; 


ti 


<a 


{i sotio ufficiali 


Come le guardie di era. 4 


Tenuta di fatica. 
Gappello — Come nella tenuta ordinaria: 
Fazzoletto — Di cotone turchino-unito, - 
Giubbetto (pei sotto ufficiali). — Come nel'a tenuta 
ordinaria. a , 
Di panno bigio-scuro con filetti gialli al 
bavero ed alle sparato (per l'inverno). 
Di cotone turchino con filetti gialli, come 
sopra (per Pestale). (°° Dr 


Camicia 


Fermaglio_ 
Giberna R 
Cintolane del moschetto 
Pantaloni di panno 
Zaino ‘ 
‘Galbano -—— Come nella tenuta òrdinaria. 
Pantaloni — ‘Di cotone turchino » 
Cappello — Come nella tenuta ordinaria peri Che 
Distiotisi pei sotto- ufficiali — Come pella tenuta or- 
dinaria. 
Distintivi delle guardie scelte —. Come nella tenuta 
‘ ordinaria, ma al bavero della camicia. d 


Il Ministro delle Finanze 
QUINTINO SEL'A. 


Come nella tenuta ordinaria. 


SI 


«dito suppietivo di L. 209jm a favore dei due Mini- 


* certale © presuntive mi. reco 


472 70, 


«RELAZIONE AS, M. — 
Losi dial DE av 
fatta in udienza al 13 novembre 1862. 


A fronte delle dotazioni stanziate nel bilancio gene-- 


1861, dei vari Ministeri indicati nell'annesso quadro A, 
emerse la complessiva deficienza di L. t1,049,175 20. 

La maggior parte di questo disavanzo procedé dagli 
straordinari dispendi occorsi al, Ministero della Marina, 
i quali figurano già calcolati fra fe ridaltanze passive 
della situazione dei ‘l'esoro presentata al Parlamento 
nella tornata del 7 giugao 41262. Sia 

Eccezionali circostaaze contribuirono pure a rendere 


necessario anche-pel bilancio dell'anno ia corso l’as- - 


segnamento di un nuovo fondo di L, 15;m c del cre- 


steri addutati nell’unito quadro B. 

‘A parziale giustificazione di tutte queste speso ac- 
a dovere di designare le 
seguenti cause: ‘ i ‘ 


= BILANCIO GENERALE 4861, 
“= MINISTERO DI GRAZIA, GIUSTIZIA E DIL CULTI, 


. Gategoria 27. — Spese di 
Corti d'appello L. 52m. 

> Aumento di fondo riconescinto necessario per con- 
durre a compimento le opere di primo impianto delle 
Corti d’appello di Ancona, Perugia, Bologna e Modena 
non essendosi. potuto prevedere all'atto della -compila- 
zione del bilancio 1861 il montare approssimativo delle 
spese che sarebbero occorse per questo titolo’ nelle 
provincie dell'Umbria e delle Marche, ove non esiste- 


prima stabilimento “delle 


vano nè Corti d'appello nè altri Tribunali superiori. - 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, 

Categoria 25. — Personale di servizio L. 2 50. 

«Rateo di soprassoldo lasciato itisoluto dal fanalista 
all'isola dei Cavoli in Sardegna ‘Baislak Antonio, de- 
ceduto fine dal 31 ottobre 1857. - , 

Cai 
Capo S. Elia L. 172 #0. i 

«Per la macchina d'illuminazione di questo nuovo faro 
erasi consenuto il prezzo di L. 4,054) o'tre alle spese 
di viaggio del meccanico incaricaio della posizione in 
opera dell’ apparecchio, in seguito alla liquidazione 
delle quali competenze emerse il maggior dispendio di 


so MINISTERO DELLA Magna. | È. 


Categoria 23, — Armamenti navali L, 120jm. *: 
I numerosi armamenti navali occorsì per Î° afsedio |> 


di Gaeta e di Messina, non che per. il canti 
stato all'esercito nelle operazioni militari e tutela delle 


tegoria 170. — Nuovo faro ‘di quarto ordine al 


TABELLA N. 3, 
Tubella dei mobiti ed utensili di casermaggio. 
CORPI DI GUARDIA. 
Garrette. MATE Na 


a.cedenza- di spesa riferibile ai urattamenti da tavola, sup- 


itaali di campagna. 


È ri . CE LI È . . n ° Po 
Provincie meridionali occasionarono la suarvertita' ec: “176. Naovo faro di 4° ordine al 


plementi a mare, alte paghe di bordo e.ipese esen- 


‘| Armadio con chiave. 


‘| Tavolotcon cassetto a chiave. 


‘Tavole. DIAL 

Tavolaccio, 

Secchie:- 

Ferri da scandaglio (sonde). 

"Calamai completi. 

Rostrelliera per le armi. 

Tazze da acqua. 

Stofa od alari da fuoco ed accessori per camino, 
‘Sedie. ‘ 2 + 
Panca. 

Stemma Reale. 

«andelieri. * 

Lanterna portatile, 


"SALE DI DISCIPLINA. 
Tavolaccio e guanciale di lana. 
“Secchie, 
“Tàzze da acqua. P 


ie. 
Coperte di lana da estate e da inverno. 
Comodino con vaso. 
È CASERME. 
Per ogni individuo. 
“Lettiera di ferro verniciata a fuoco. 
Pigliericcio di tela riempito con foglie o paglia. 


Materasso e capezzale in lana. 
Quattro lenzuola di tela bianca di canapa. 3 
Due coperte di lana, una daestate, l’altra da inverno. 
Scranna. — ; ? 
Porta cappotto con porta cappello. 
Tavolino da notte con vaso, 
Un cassettone od armadio, 
Un candeliere con smoccolatoio. 
Una scopa. 

Per ogni Capo di brigata, 


Per ogni Sstto-Ufflciale. 


Galamaio completo. 
Per ciascuna brigata. 


Rastrelliera per le armi. 
Una tavola per la mensa. 
Una favola da cocina. 
Dae secchie ed uo tinozzo per l'acqua. 
Marmitte con coperchio. 
Caldaia di rame. 
Corda da pozzo con ufolla in ferro, 
Padelle e gratella. hi 
Catene ed alari da fuoco. 
Una mestola. 
Un romainolo per l’acqua. 
id. per brodo. 
Un coltello trinciante e forchettone. 
Due scari, 
Uan soffietto, molle e pala da funco. - 
Rastreltiera pei piatti. 
Quattro tondi per ogni individuo. 
Tre vasi di rame stagnati di varia capienza. 
Una lampada. 
Un tagliere. 
Un mortaio con pestello (di ferro). 
Una grattugia. i 
Dae mesiole ed un grande piatto in legno, 
Una mezzaluna e due coltellacci da cucina. » 
Una conca per la sciacquatura dei tond. 
Doe recipienti, per l'olio, di latta stagnata. 
Un monta-mpile per le piastre dei moschetti. 
P Il Ministro delle Finanze 
8. SELLA, © 


t 


«ai conlinui trasporti di trappe e di materiali di guerra 
“|îche si devettero effettuare durante il 1861 nelle Pro- 


d.altre materie L. 585pn. . 
Oltre all'acquisto di combustibile in maggior ‘quan- 


‘Fanale. «dal R. legoi che per molti mesi dell'anno si dovettero 


] viucie meridionali, contribuirono all'indicato aumento 


‘j scafi pel montare di L. 298m. 


2 
del Tuckery p. L. 80m. 


'. Categoria 33. — Mano d'opera L. 200jm. 
“ “Per lo straordinario armamento dei R. legni desti- 


le il cambio delle caldaie ed altre urgenti ripara- 


‘| nota, ‘ma ben anco Ja prolungazione del loro iavoro 


‘porip approssimativo delle indennità giornaliere di s03- 


‘ nintneroso personale lecnico cd amministrativo incari- 


«rente, «nrante il quale. rimangono pure a lignidarsi 


Categoria 26. — Noliti, trasporti, indennità di via 
e vatazioni L. 85jm. 
È specialmente attribuibile questa deficienza di fondo 


Ca 


vincie Sicule Napolitane, atteso fo stato. eccezionale in 
cai versarono, e pei quali it Governo fu obbligato di 
ritenere per lavgo tempo a nolo diversi piroscafi. del 
commercio. 0 vt 
Categoria 32. Macchiae, metalli, combustibili ed 


tità di quella prevista, stante il forte consumo fattone 
tenere io crociera per sorvegliare il litorale: delle Pro- 


di spesa: . 
1. La costruzione di nuove ‘caldaie cei vari, piro- 


La riparazione delle macchine del Lombardo e 


3. Il rimborso dovato al Governo francese in lire 
{45jm per riparazioni eseguite al'e Pirofregate delia 
già marina Napolitana Ettore Fieramosca e Ruggiero, 
spesa questa che non era conosciata, all' epoca della 
compilazione del bilancio. 


nati a coadiuvare i’ armata di terra nelle operazioni 
intrapresa dorapte il 1861 nelle Provincie meridionali, 


zioni ad alcuni piroscafi, si rese necessario non solo 
uo’ aumento di operai negli arsenali di Napoli e Ge- 


nefle ore notturne, ciò che ha causato un esuberante 
Bra ee pel quale richiedesi l’indicato credito sop- 
ÎrO, %, i 


BILANCIO 1862. 
se WIMSTERO DELLE FIVANIE. 


* Capitolo 218, — Spese per la valutazione «lei beni 
demanial: da alienarsi a sensi della leggo 21 agosto 
4862, N. 793. L. 45m. 

"Per ‘mandare ad effetto la sorriferita legge emessa 
posteriormente alla corrpilazione del bilancio in corso 
pecorse la concessione mediante instiluzione di appo- 
sit capitolo, dello straordinario fondo di L. 15m; im- 


giorno e delle spese di viaggio da currispondersi al 


calo della ripartizione in totti e della valutazione di 
quei beni demaniali, È 


WIVISTERO DELL'INTERNO. 

Capitolo 75. — Casnali L. 200/m. 

Jp causa specialmente dei rimborsi corrisposti ai 
Monicipii per competenze alla Guardia Nazionale desti- 
nala în servizio di pubblica sicurezza nelle Provincie 
meridionali, ove infierisce il brigantagzio, fu integral- 
mente erogato il credito snppletivo di L. 20%m. au- 
torizzato col R. Decreto 21 settembre 1862. E sic- 
come il bisozno di consimili ‘spese si fa presentire 
forse ancora mazginre per lo scorcio dell’anno cer- 


quelle arretrate, necessiferebhe che venisse accordata 
un’ ulteriore datazione di L. 200{m. 

Per le suesposte ragioni nniro fiducia che la M. V. 
vorrà degnari di apporre la Reale sua firma al se- 
Yuente schema di Iecreio, 


. 
i 


i 


29 e 21 della legge 13: novembre 
gu 


dom dr ento 2 nta» 


Visti gli articoli 
1859; >» a 

Sulla osizione del Ministro dellé Finanze éd a 
seguito di deliberazione del Consiglié dei- Mialstri, 


18, 


Articolo unico. ‘ 

Sono autorizzate maggiori spese o ‘spese: nuove snî 

bilanci dello Stato del 1861 @'1862 per*ia:coriples- 

siva somma di L. 1,257;175 20. da ripartîrsi' fra-le' 
A © B al presente annessi. st TI LR 

La conversione in ‘legge di questo Decreio' sarà pro- 

posta al Parlamento nella prossima sua riunione, 


incaricati , per quanto li riguarda, dell'esecozione del 
presente Decreto che sarà registrato alla' Corte del'coti. 
Dato è Torino il 13 novembre 1862... 


e DESIO LE 
VITTORIO EMANUELE. 

nica hip CIO, . 

E LU. BATTAZIL 
N a . BEPRETIS3®" 


DI Maso. 

4 > È È i “ #. 

Quabro A annésso al R. Decreto in data 18- novembre 

1862 per autoriziazione di' maggiori spese'sul Ditanicio 

1861 cd @ini precedenti dei Ministeri di Grazia, Ghi- 
stizia e Culti, dei: Lavori Pubblici 5° delli ‘Marini. 


ali + 0° "Ammontare © 
5) . Galegorie delle .maggiorì. spese , 
E<=  Rehominazione ‘Anno . >. Aoni 
« Le . 1861 precedenti. 
4 ER pia Va: fe, 
MIVISTERO DI GRAZIA E GIOSTIZIA. | (0° 


E ner-coLTI. 
Spese straordinarie. 4 O sure 
27. Spese di primo stabilimento ar 
delle Corti d'Appello 52000 » 


°°° Spese ordinarie. ©” 

Porti, spiaggie. ‘ fari. z : 

25. Personale di servizio Ch i 2:30 
- ‘Spese straordinarie. È "o 


© Capo S. Flia x 


vu È ee 
“MINISTERO DELLA MArayA. n 


Bpese orilinarie. 
. Vavigatione dei regii legni. 
23. Armamenti navali ì 
* <° Servizidiversi. 
26. Nolitt, trasporti, iadennità di 
“ viale vacazioni it 
«Serrizio del materiale. 
32. Macchine, metalli, combusil- 
‘bili ed altro materie - 
33, Mano d'opera “° dc 


126000 8. 


83000» 


Riepilogo. 
Ministero di Grazia e Giustizia 
e dei Coli | 
def Lavori Pubblici 
della Marina 


52000» 
Id. 


Id. 990000 » 


_ «1062000 > 

3° 1052175 20 
Visto il Ministro delle Finanze 

QrikTINo Sesta. ' 


Quapno D annesso al NR. Decreto in data 13 novembre 
1862 per approvazione di shaggiori spese sul Bilancio 
1862 del Ministero delle Finanze © dell'Interno. . 


db xo va 
lello - 
5 Capitoli sori 
2 Denominazione pes edu . 
capitolo 


MINISTERO DELLE FINANZE. 
Spese straordinarie. 


218. Spese per la valntazione dei beni dema- sid 
“© nialì da Allenarsi a sensi della legge 21 


agusio 1862, num. 793 15900» 
MINISTERO DELL’ INTERNO, 
Sa .Spese ordinarie. 
Spesc;coMuni a tutti i rami. 5 
73. Casmalià-- > 200000» 
Pa 
.Recapilolarime, 
Ministero delle Finanze 15000 »- 
ld. ‘dell'Inieeno 200000 » 


Visto il Ministro delle Finahze 
AQvivtino SELLA. 


"Tip. G. Favale e Comp. 


Abbiamo” Qrdinato ed ordinlamo'quanio segùe: 


direrse categorie o capitoli io ‘conformità: del ‘quadri ; 


Il Ministro delle Finanze e gli altri conteressati “s0n6- 


wimisteno DEI LAvOM PrBmuici i i «O 


173-209 


— 


